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Decisione inattesa del Presidente della Repubblica 


quando si diceva raggiunto un compromesso 


monocolore Rumor sino ad ottobre 


per 


Accalorato l'oumonto doi prassi 


Scala ihobile: + 2 
un record del ’69 
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Por lo torio tempo incoilo 


Afa e piovaschi 
inseguono Vesodo 


A Migliala, lari a aggi, la 
ima, la a u to. la heNeNe 
hanno imboccate la strada 
deireaeffe. Farla dichiarato 
par aiata** Il milioni «I ita- 


llaal, la raaHè farsa è maaa 
eHlmtoMca. 

Un lampa incarta li accaat- 
pagna: ffolf'lnghitterre al 
Madltarranaa si 4 tarmala 
una rana di basta pressioni 
cita va varca lavanta (In eso¬ 
da ancita lai) a parta afa, no¬ 
velas** a piovaschi. MI auto 
paura, camugu. si tratta 
sala di una pa ranisti cita 
praluda a un parlada di bai 
lampa Incantrastata In can- 
camltans» can la sattlmana 
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Imdmcn il fermili» del movo ciclo di conselfaziew - Dichiarazioni di Terrochii dopo il colloquio ovolo insieme o logroo con Sarafot -1 repubblicani avevano preannunciato 
nel p om e riggio lo loro ostensione, mentre i socialdemocratici avovano accettato Phriosa ragghiata sia pare eoa spaiti polemici nei confronti di De Martino - Le reazioni negli 
ambienti politici * Il presidente del Senato ba già iniziato bri sera i colloqui esplorativi eoa i rap pre s e nt a nti dei grappi pariameatari e i segretari dei partiti - Ricevuti alle 20,30 
i compagni Luigi Longo, Terracini e G. C. Pajettn - Fontani riferirà entro le 18 di oggi al Presidente della Repubblica sai risaltati é§gli incontri con i leader di tutti i portiti 


Una dichiarazione del compagno Longo 


Al termine della conversazione avuta ieri sera 
assieme ai compagni Terracini e Psjetta. con 
il Presidente Pantani il compagno Longo ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

Abbia ma riconfermate al Presidente dal Sana¬ 
ta Fanfant la paa iz lanl a la praa ceg pa i itnl glA 
asprasaa stamina al Pra s ldaata dalla II sgobbi tea 
dagli onanavali Tarraclnl a Inora# a aama dal 
gruppi parlamtntarl canonisti. Il fatta stesa# 
eh# sia stata rtcanasclwta la necessita di Inte¬ 


grare la Infermazienl attraversa il mandato esplo¬ 
rative al Prasldaata Pantani ci sembra confer¬ 
mar» dm ua reificarle* all'en. Ramar aan palava 
asaara considerato né scontata né naturala. Nel 
centranti di questa relncartce nei abbiamo ma¬ 
nifestate la nastra natta appas hl sns. Abb i amo 
sottolineate ancora l'esigenza a Purga nt i di un 
governa nuova che abbia la vo l enti a la capa¬ 
citi di affranta re In meda positiva I p robl em i 
dal Paese a In pari (catara quelli pasti dall# 
latta dalla classi lavoratrici. 


Non bastono gli espedienti 


S ONO trascorge tre letti- 
mane di Imitili tentativi 
per varare un governo che 
vedesse raccolti intorno al¬ 
la Democrazia cristiana tut¬ 
ti i partiti che hanno fatto 
parte del centro sinistra, ne 
hanno condiviso la respon¬ 
sabilità e ne hanno pagato 
in qualche modo il fallimen¬ 
to. Successivamente è fal¬ 
lito il tentativo di un mono¬ 
colore, destinato a prepara¬ 
re le elezioni a ottobre per 
far plebiscitare la Democra¬ 
zia cristiana dalle forze mo¬ 
derate. Dopo la rinuncia di 
Rumor e la dimostrata im¬ 
possibilità di realizzare la 
politica di Piccoli, la dele¬ 
gazione democristiana si è 
recata dal Presidente della 
Repubblica senza che venis¬ 
se convocata la direzione del 
partito, senza che fossero 
riuniti i gruppi parlamenta¬ 
ri o i loro direttivi. 

Non lo ricordiamo per 1 
nostri maestri di democra¬ 
zia, incapaci di far funzio¬ 
nare persino gli organi isti¬ 
tuzionali del partito di 
maggioranza. Lo sottolineia¬ 
mo perché indica la diffi¬ 
coltà in cui si trova la De¬ 
mocrazia cristiana anche sol¬ 
tanto a discutere e a chiarire 
le sue intenzioni e la debo¬ 
lezza della soluzione pro¬ 
spettata. E’ una prova che 
non c’è la capacità di un 
ripensamento o di una scel¬ 
ta, che non si mirava a una 
soluzione della crisi, ma sol¬ 
tanto a un rinvio- 
Si vuol chiedere al paese 
una sorta di libertà provvi¬ 
soria, al Parlamento un giu¬ 
dizio con la condizionale, con 
la promessa esplicita o sot¬ 
tintesa di ricominciare ad 
ottobre. Ma ricominciare che 
rosa? Riaprire di nuovo la 
crisi, riprendere il dibattito 
sulla formula, reimbarcare 
coloro che possono aver con¬ 
siderato già una sofferenza 
impossibile o un sacrificio 
l’aver detto di no per 11 pe¬ 
riodo estivo? Sarebbe dav¬ 
vero una prospettiva non 
lieta per il paese. Il manda¬ 
to a Feniani di esplorare la 
attuazione dopo tante di¬ 
chiarazioni e tanti colloqui 
dice che questa situazione 
non è solo complessa, è 
grave. 

Che, dopo la sconfitta, il 
gruppo daroteo voglia con¬ 
tinuare a governare male e 
da posizioni più deboli, che 
d’altra parte, dopo un succes¬ 
so relativo, dopo la resisten¬ 
za di queste settimane, nel 
Partito socialista e fra le si¬ 
nistre della Democrazia cri- 
atiana si sia manifestato so¬ 
prattutto il timore di dover 
«Mere coerenti, e confessato 
che manca la volontà di as- 
sumersi delle responsabilità 
concrete, di fare davvero 
politica, tutto ciò non ha 
semplificato le cose. 

Q UELLO che è accaduto 
deve preoccupare. Quel¬ 
le che sì propongono i grup¬ 
pi che cercano di varare 
■n nuovo governo e una nuo¬ 


va orisi non può lasciarci in- 
differenti. Si è ritmato, in¬ 
dugiato, si sono esperite stra¬ 
de aenaa sbocco, fino ad ar¬ 
rivare ad invocare la neces¬ 
sità dì concludere precipito¬ 
samente, perché le vacanze 
incalzano. Cosi al è parali*- 
rato H Parlamento, si è evi¬ 
tato al governo di dover ri¬ 
spondere dei problemi non 
risolti. Si è fatto perdere del 
tempo al Paese, nel tentati¬ 
vo di guadagnar tempo, di 
impedire lo svolgersi dei pro¬ 
cessi che possono portare a 
soluzioni democratiche. De¬ 
putati e senatori dovranno 
cosi andare in vacanza sen¬ 
za aver votato neppure i 
provvedimenti per i quali si 
era espressa una maggioran¬ 
za e si era manifestata l’esi¬ 
genza improrogabile. Basti 
l’esempio dello Statuto dei 
lavoratori, che si è voluto 
bloccare quasi a significare 
che non si vogliono legare 
in qualche modo le mani 
dei padroni proprio alla vi¬ 
gilia delle lotte d’autunno. 

Ma se non si avrà il co¬ 
raggio di imboccare un’altra 
strada, di affrontare i pro¬ 
blemi, chi dovrebbe stare 
in frigorifero in questi mesi 
estivi o a bagnomaria in 
quelli successivi, il governo 
o 11 Paese? La paura anche 
di un governo bipartito, del¬ 
la Democrazia cristiana e 
del Partito socialista, la mo¬ 
deratone con la quote certi 
suol fautori lo hanno rite¬ 
nuto buono soltanto per un 
mal definito futuro, dimo¬ 
strano che non si è intesa la 
«rarità di quello che chiede 
M Paese. 

S I SAREBBE voluto cerca¬ 
re, anche, di impedire 
la cootàturiooe delle Regio¬ 
ni, mentre è in atto un moto 
per chiedere che si realizzi¬ 
no appieno le istituzioni pre¬ 
viste dalla Costituriooe e 
che una maggior partecipi¬ 
none popolare ne diventi la 
base. Se tutto ciò si doves¬ 
se realizzare, si andrebbe 
alle lotte d’autunno in un 
dima nel quale il padro¬ 
nato si sentirà autorizzato 
a pensare che nelle contese 
sociali possa prevalere l'ar¬ 
bitrio, dopo che la Demo¬ 
crazia cristiana ha voluto 
dimostrare come questo val¬ 
ga in politica e altri sia 
stato cori riluttante a resi¬ 
stere. 

I comunisti, che hanno 
considerato la crisi come 11 
risultato di un voto di «fi¬ 
ducia dato dal Paese, si so¬ 
no rifatti alle cose, hanno 
chiesto nelle loro dichia¬ 
razioni al Presidente della 
Repubblica, come nelle pa¬ 
role rivolte agli elettori, 
che se ne tenesse cento. 
Oggi, dal rinnovarsi degli 
intrighi, dei ripetersi delie 


esitazioni, dalle conclusioni 
provvisorie, noi traiamo la 
conseguenza che se la situa¬ 
zione è ancora irte di peri¬ 
coli essa è anche aperta a 
possibilità nuova se i lavo¬ 
ratori e i cittadini rifiute¬ 
ranno di lasciarsi anestetiz¬ 
zare. Al presidente del Se¬ 
nato incaricato di esplorare 
abbiamo ripetuto con la stes¬ 
sa franchezza quello che 
abbiamo detto più volte 
in questi giorni in modo 
da essere capiti da tutti. 
Le lotte d’autunno porran¬ 
no problemi di libertà e 
di potere per 1 lavoratori. 
La democrazia, che deve 
trovare espressione nella 
legge, deve intanto vivere 
nelle fabbriche, nell'unità 
operaia, nella difesa degli 
istituti rappresentativi, nel¬ 
le assemblee, nella resisten¬ 
te a ogni tentativo di preva¬ 
ricazione o di terrore pa¬ 
dronale. L’intrallazzo che 
vede il centro sinistra im¬ 
porre un pateracchio per il 
governo regionale in Sarde¬ 
gna o il sindaco democri¬ 
stiano di Roma accettare il 
voto di un missino, non può 
impedire che in cento e cen¬ 
to comuni l’unità nuova in¬ 
duca a discutere e a risol¬ 
vere insieme i problemi che 
sono di tutti. 

L A CRISI è nate sotto il 
segno della paura social- 
democratica e moderata del¬ 
lo scivolamento a sinistro, 
del terrore della fine della 
discriminazione contro i co¬ 
munisti. Pur se non è pre¬ 
valso il giuramento antico¬ 
munista che chiedeva Mau¬ 
ro Ferri, sarebbe grave il ri¬ 
fiuto anche solo di un passo 
avanti, che potrebbe ridur¬ 
re la distanza fra il go¬ 
verno e gii svolgimenti in 
stto nel Paese. L’appunta¬ 
mento a dopo le vacanze che 
i partiti del centro sinistra 
sembrano volersi dare e lo 
appuntamento a una nuova 
crisi che il governo della 
Democrazia cristiana vuole 
fissare, non devono trovare 
gli italiani soltanto spetta¬ 
tori e. Unto meno, spettato¬ 
ri delusi fattisi indifferenti. 
Mentre chiediamo che il Par¬ 
lamento rifletta prima di de¬ 
cidere ulteriori rinvi! che si¬ 
gnificano paralisi ricordia¬ 
mo ancora che una parte 
di quello che i governi rin¬ 
viano si può e al deve rea¬ 
lizzare nei paese. La rispo¬ 
sa dell'indù operala a del¬ 
la precessa d em o cr a tica va¬ 
le più di ogni frate tor¬ 
tuosa per a cconte n tare la 
deetra o di qualche dichia¬ 
rasi ooe soeialdernoaatica. 
L’unità e le lotte devono de¬ 
terminare quelle sohifronl 
che i moderati e i centristi 
credono di poter contenere, 
che certi nomini di sinistra, 
timorosi di ogni audacia, pen¬ 
sano di dover ogni volta rin¬ 
viare ancora. 


La crisi di governo ha 
avuto ieri sera una svolta 
inattesa: quando si dava or¬ 
mai per scontato un reinca¬ 
rico a Mariano Rumor per 
un governo monocolore a 
termine concordato tra i par¬ 
titi di centro-sinistra, il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
affidato al presidente del 
Senato, Fanfani, un incari¬ 
co esplorativo. L’annuncio 
della designazione di Fanfa¬ 
ni per un ulteriore sondag¬ 
gio prima della designazio¬ 
ne del nuovo presidente del 
Consiglio è stato dato poco 
dopo le 19, al termine di 
una giornata interamente 
spesa dal Capo dello Stato 
in un ciclo di consultazioni 
ufficiali con i capi-gruppo 
parlamentari di tutti i par¬ 
titi. I primi ad essere ascol¬ 
tati sono stati i compagni 
Terracini ed Ingrao, alle 
dieci del mattino. Alle 18,30 
il ciclo ai era concluso e 
meos’ora dopo Fanfani giun¬ 
gavi al Quirinale. Il segre¬ 
tario generale della Presi¬ 
dente della Repubblica, Pi- 
cella, leggeva quindi il co¬ 
municato ufficiale: « Il Pre¬ 
sidente della Repubblica, per 
tu teffrare gli elementi di giu¬ 
dizio raccolti nelle odierne 
consultazioni per la risolu¬ 
zione della crisi governati¬ 
va, ha affidato al presiden¬ 
te del Senato on. prof. Amin- 
tore Fanfani l’incarico di 
prendere i necessari contatti 
con gli esponenti delle ra¬ 
ne forze politiche, pregan¬ 
dolo di riferire entro la gior¬ 
nata di domani, domenica 3 
agosto. Il sen. Fanfani ha 
aderito all’invito rivoltogli 
dal Capo dello Stato ». 

Fanfani, uscito dallo stu¬ 
dio di Saragat alle 19,15, 
ha confermato il carattere 
del mandato ricevuto con 
una breve dichiarazione al¬ 
la stampa. Alle 20,30, nel 
suo studio di Palazzo Ma¬ 
dama, egli incontrava la 
prima delegazione, quella 
del PCI composte dai com¬ 
pagni Longo, Terracini e 
Pajetta. La serie dei col¬ 
loqui del presidente del 
Senato è proseguita con i 
dirigenti liberali, monar¬ 
chici (Covelli ha dichiara¬ 
to che le elezioni anticipate 
che il suo partito richiede 
dovrebbero essere garantite 
da un « governo di affari » ) 
e democristiani. Questi ul¬ 
timi — Piccoli, Andreotti e 
Caron — sono giunti con 
qualche ritardo e dopo il 
colloquio non hanno rila¬ 
sciato nessuna dichiara¬ 
zione. 

11 ciclo esplorativo pro¬ 
seguirà questa mattina per 
concludersi alle 12. Per le 
18 è prevista la visite di 
Fanfani al Capo dello Stato. 
Dopodiché, nella stessa se¬ 
rata, il Quirinale potrebbe 
annunciare, o almeno pre¬ 
annunciare (con la convo¬ 
cazione di un uomo poli¬ 
tico), le proprie decisioni. 
h’Avantt! scriverà oggi che 
< rimane valida l’ipotesi del 
reincarico a Rumor ». Il no¬ 
me di Rumor, infatti, è 
stato l’unico ad essere indi- 
etto, ancora una volta, dal¬ 
la DC. E non è escluso quin¬ 
di che stasera stessa egli 
possa riprendere la panto. 
mima delle consultazioni 
« informali », cioè delle trat¬ 
tative di vertice, avendo in 
tasca un incarico diverso 
da quello che ha avuto, per 
tre settimane. 

Quanto al carattere dell’in. 
carico affidato a Fanfani, 
non si tratta di una novità. 
Esiste in propMito un pre¬ 
cedente assai vicino, che ri¬ 
sale allo scorso anno, quan¬ 
do Saragat conferì al pre¬ 
sidente della Camera Per- 
tini il mandato per un son¬ 
daggio che precedette il 
vero e proprio varo dei go¬ 
verno balneare di Giovanni 
Leone. Questa volte è toc¬ 
cato al presidente del Se- 

C. I. 



NUOVE CARICHE POLIZIESCHE A BERLINO OVEST 


BERLINO — Il cantre di Berlino Ovest è state teatro le nette di v ener dì di un durissime acentro Ira p dhti e dimostranti. 
Su appello deità appostetene democratica extraparlamentare arane convenut i qui pi* di telila berlinesi ac c ide nt ali per prela 
stero contro l'azione Illegale dett'amntinlstrezloae cittadina, che he co n s e gn ato olla fine delle settimane scarte alle autorità 
della RFT un gruppo dt giovani che si rifilitene di servire nelle Bundo irre tir per motivi politici. Essi verranno ora deferiti 
al tribunale dotte RFT por e diserzione dolio Ban do sw o h r s. GII scontri tra poterla o dbneotroetl henne avute inizio nella tardo 
serata di venerdì suite Kurfuorstondamm. Continolo di poliziotti si sono scoton o ti contro I dimostranti, picchiandoli con I 
manganelli. Un giovin o di 0 anni 4 In fin di vita. Nella telefoto: pettilotM e cavalle attaccane I dimostranti 


La visita del presidente USA in Romania 


Nixon è giunto ieri a Bucarest 

CeioroiR Accoglienza alPaeroporto e lungo lo vie doli* captale — Nixon: deside¬ 
riamo la sicurazxa dei^Europi — Ceavwscu: ho fiducia che I nostri colloqui siano 
utili e fruttuosi por la causa della pace e dalla collaborazione tra i popoli 


Gian Carlo Pajotta | ( Segue e pagina 2) I Nixon e Caeuaeacu 



Dal mostro corrispondente 

BUCAREST. 2. 

0 presidente degli Stati Uni¬ 
ti, Richard N lice è arrivato 
poco dopo mezzogiorno a Bu¬ 
carest per l'annunciata visita 
untetele che durerà complessi¬ 
vamente 27 ore. 

Oausescu ha salutato Nixon 
esprimendo il piacere di acco¬ 
gliere il pruno presidente de- 
3 I 1 Stati Uniti che visita la Ro¬ 
mania e i sentimenti di sim¬ 
patia che iJ popolo romeno nu¬ 
tre per iJ popolo americano a 
• per il contributo di Questi alla 
causa del progresso mondiale 
e della civiltà ». 

Ricordato con soddisfazione lo 
incontro avuto due anni fa a 
Bucarest con Nixon etto spi¬ 
nto aperto e sincero > che in 
quella occasione dominò i col¬ 
loqui. Oausescu ha espresso la 
certezza che k> stesso spinto ca- 
ratteriwrà lo acambio dt opi¬ 
nioni che avrà luogo ora. 

« Selle condizioni concrete 
dette rito internazionale odier¬ 
na — ha detto il pre n den t e ro¬ 
meno — lo sviluppo dei rappor¬ 
ti fra gli Stati, sulla base dai 
principi dette coesistenza paci¬ 
fica. del rispetto della indipen¬ 
denza e dette sovranità, dette 
parità dei diritti e dette non m- 
gerenza negli affari interni, co¬ 
stituisce lo via sicura per pro¬ 
muovere ex dime di fiducia e 
di comprensione fra i popoli, di 
pace e di si cu re ss a nel mondo. 
Importante contributo a ciò pos¬ 
sono recare i cottogui a gii te- 

Sergio Mugnai 

(Segua in ultima pagina) 


Curata 
la leucemia 
con l’iniezione 
di cellule 
cancerose ? 


LONDR A, 2 

In un articolo pubblicato su 
una rivista scientifica britannica 
un gruppo di scienziati sovieti¬ 
ci diretto dal prof. S. V. Sltur- 
kovicb riferisce che iniettando 
cellule cancerose in bambini ma¬ 
lati di leucemia si è nasciti a 
stimolare il sistema di difesa 
deU'orgamamo rallentando, ar¬ 
restando ed in certi casi elimi¬ 
nando io snhgipo del aule. 

Gli scienziati riferiscono di 
aver constatato risultati positivi 
in quattro bambini; in altri tra 
vi è stato il totale arresto del 
processo d eg en era beo ad etn 
di 1«-3I «terai: tutto lo cottole 
cancerose seoo scomporte dai- 
l'orgamamo, m en tre U midollo 
spinale è tonato in coorti n o m 
normali in tré-quattro settima¬ 
ne. Negli altri cinque ri è sta¬ 
to « amato parziale del male 
nette prime settimane della te¬ 
rapia. eoa la fiate tona delle cel¬ 
ie leucemiche daQ'te al 1-3 per 
cento: analoga ftesmone si è avu¬ 
ta nette cellule leucemiche del 
midollo spinale, scese dsU'fr al 
45 per conto. 


OGGI 




tutti buoni 


m JL PARTITO è mio e 
l'ammazzo quando mi 
pare ». gridava a squarcia¬ 
gola l’on. Piccoli sino al¬ 
l’altro ieri tara, a spinge¬ 
va Rumor dalla panchina 
come ci si spènge sul treni 
in questi giorni di univer¬ 
sali partenze. « Un mono¬ 
colore come lo vogliamo 
noi — assicurava perento¬ 
rio — oppure elezioni an¬ 
ticipate al ptk presto, en¬ 
tro sette giorni, mercoledì, 
fra venti mimiti ». Invano 
Andreotti. U quale, comun¬ 
que la pensi, sta a Piccoli 
coma Frugoni al mio denti¬ 
sta, lo esortava ad andare 
piano. Ma niente. L’on. Pic¬ 
coli, U nuovo cancelliere di 
ferro, non cedeva di un 
millimetro. Adesso sta ri¬ 
salendo in disordine la vai¬ 
li che aveva disceso con or¬ 
gogliosa sicurezza. B‘ sem¬ 
pre U cancelliere di ferro. 
tl, di ferro battuto. 
Contemporaneamente, tut¬ 
ti t * cattivi » dell'altro ieri, 
sul giornali e nei partiti, 
sono diventati buoni e 
mansueti coma agnellini. 
Avendo dovuto l'on. Ru¬ 
mor piegarsi davanti al 
giudizio unanime della si¬ 
nistre (di tutte la sinistra, 
badate bene: dai comunisti 
ai socialproletari, dai so¬ 
cialisti autonomi ai socia¬ 
listi, dagli indipendenti al¬ 
le sinistre DC), 1 gradassi 
di venerdì si sono fatti 
esemplarmente comprensi¬ 
vi. Ci vuole un monocolore 
concordato, * chiaro, e chi 
ha mai parlato di elezioni 
anticipate? Alberto Sensati, 
riflessivo ed esausto, aveva 
provato anche lui, tenen¬ 
dosi su col filo di ferro 
come i garofani, a fare il 
terribile nei gtomi scorsi 
sul * Corriere », ma adesso 
si tace In sua vece il bam¬ 
bino Spadolini ha pubbli¬ 
cato ien sullo stesso gior¬ 
nale un articolo che que¬ 
sta votta, per p a rat ms a e 
prudenza, sembra scritto 
da Manzoni. Soltanto a un 
certo punto riaffiora l’an¬ 
tico tumultuoso affanno, off 
è te dove l'undicenne ge¬ 
suita, a proposito del ono¬ 
ro monocolore in g est o- 
rione, scrive disperato e to¬ 
tale: « Con Donai Catti* al 
governo », come se dices¬ 
se aL'assasstno i tra noi». 

Anche Nenntnc Crazi, che 
era agitatissimo, si è ete¬ 
rnalo subitaneamente. W 
partito per formio, gene¬ 
roso e fedele, e a Temane 
per contratto gli hanno tet¬ 
to il doping *' risultato 
drogato, ma di oemom t ll * 


PA. — A partire da do¬ 
mani Porte braccio va in to¬ 
rto per un m ite Egli au¬ 
gura anche a tutti voi, car¬ 
dialmente e aftettuoaameo- 

guai, «ansa penato ri a san¬ 
te social democratici. 








































PAG. 2 / vita italiana 


1* Unità / domenica 3 agate 1969 


Cronaca di un moto di crisi di governo 







il conto alla rovescia 


dell'«operazione Rumor 

Piccoli impugna la pittoU dalla scissione socialdemocratica 
Sortomi minaccia di formare il partito della crusca — Dal 
•■monocolore allo sbaraglio» al ««monocolore di parcheggio» 


» 


5 loglio: alle ]8 e 
un Quarto Mariano Rumor sa¬ 
la al Quìrinala prr presentare 
a Saragat le dimissioni del 
go mmo. Corotaciano cosi, a 
meno di 04 or» dalla aciaato- 
na del Monto di Pietà, le 
quattro luBpa, confuse, este¬ 
nuanti «alt taira della crisi. 
Che coaa vogliono i eocialde- 



L4 MALFA — Aventiniano di 
dasfra 

mocratici? Perché si sono co¬ 
stituiti nuovamente in partito? 
U loro primo documento pub¬ 
blico parla dell'esistenza di 
una « manovro occulta * di¬ 
rotta ad inserire i comunisti 
naU’«arao dei potere»; e per 
questo essi lanciano accuse di 
fuoco contro le sinistre de e 
la < nuova maggioranza » so¬ 
cialista costituitasi intorno a 
Da Martino e Mancini. La 
Malfa li fiancheggia: secondo 
lui, la colpa di tutto lo < tfa- 
ario» verificatosi ricade qua¬ 
si interamente sulle spalle 
defl’on, Moro, presentatosi po¬ 
chi giorni prima al congresso 
nastanale delia DC come il 
capo de] blocco delle sinistre 
democristiane. Apertasi la cri¬ 
si di governo e diradatasi do¬ 
po qualche giorno la cortina 
dalle rutilanti sparate propa¬ 
gandistiche dei socialdemocra¬ 
tici, a paiamo Wedekind. tor¬ 
nato alla sua funzione di cen¬ 
trale del partito del sole na- 
acento, si intravede qualche 
venatura di delusione: sul pia¬ 
no organizzativo, la scissione 
è fallita. I tanassiani conta¬ 
vano su più di 45 deputati, e 
ne hanno avuti meno di trenta. 
Al Senato si è arrivati a sten¬ 
to a mettere insieme i dieci 
nomi che possono consentire 
la costituzione di un gruppo 
autonomo. Nondimeno, il PSU 
non disarma. E Preti rivela 
uno degli obiettivi politici del¬ 
la scissione, dicendo in un 
eomisio che socialisti e social- 
democratici non possono se¬ 
dere allo stesso tavolo- In al¬ 
tre parole: il PSI deve essere 
estromesso dal governo. Da¬ 
tano da questi giorni gli elo¬ 
gi a Ferri e Tanassi da parte 
di De Marsanich. Malagodi. 
Pace tardi e Covrili. Alcuni 
giornali stranieri scrivono che 
si Italia non vi è alternativa 
nitre quella tra i comunisti ed 
I colonnelli. 

SI TENTA IL TRIPARTITO 
— E cammino della crisi urta 
in un primo intoppo. Saragat 
può cominciare le consulta¬ 
zioni soltanto con cinque gior¬ 
ni di ritardo, perché nell’area 
del centro-ainistra non avreh 
be. al momento della dìmis- 
aìani del gabinetto, con chi 
consultarsi. La DC non ha an¬ 
cora riunito il Consiglio na¬ 
zionale eletto al congresso; il 
PSI dopo la scissione si trova 
praticamente nelle stesse con- 
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PICCOLI - Dai t < ne » al 
ricette elettorale 

distaili; fl PSU non ha ancora 
I precidenti dei gruppi parla 
mentori. Solo La Malfa è in¬ 
stallato saldamente alla testa 
del PRI. Un po' poco. 

Nella notte tra U » e U 10 
luglio il Consiglio nazionale de 
elegge Piccoli segretario poli¬ 
tico e Zaccagninj presidente. 
Quasi contemporaneamente. De 
Martino è segretario e Man¬ 
cini vice-segretario dal PSI. 
I/etattaoe di Piccoli è stata 
annegate ad una complessa 
Operazione politica, concertata 
M un incontro tra Fanfani e 
Le sinistre votano per j 


il segretario politico democri¬ 
stiano m cambio di un impe¬ 
gno fondato su tre « no » e un 
< si a: « no » al centrismo, al 
monocolore e alle elezioni an¬ 
ticipate; « si » ad un povera 
organico di ci atr a a teiatra. Si 
apre eoa! la face del tentativo 
di mattare in piedi un tripar¬ 
tito DC-PM-PSU. con l’appog¬ 
gio esterno deU’ermai « disim¬ 
pegnate » partite repubblicano. 
Domenica 13 luglio Rumor 
riceve dal Quirinale un « am¬ 
pio mandato » per costituire 
un governo che ritagli la prò 
pria maggioranza nei settori 
di centro sinistra. 

E cominciano gli < incontri 
Informali ». i * contatti bila 
levali » e le « pause di rifles¬ 
sione » di Rumor e della DC. 

I socialdemocratici, che al- 
rinizio avevano puntato sul 
monocolore come su di una 
carta neocentrista, accedono 
trattativa, ma po n ga mi 
la loro « arrota citatala » 



dato, spogliando la formule ri 
spetti ve del taro « valore se 
montico ». cioè considerandoli 
sempl K-etnenta Cime governi 
die assicurante!» la continui¬ 
tà del centTMlntatra. Forlani 
(fanfaniano) non aveva detto 
cose molto dive r ee. e cosi Ta- 
viani e Colombo, Che alla riu¬ 
nione rappaanrntev» i doro 
tei. E' in quarta lane che Pic¬ 
coli ha fatte u» — come Ta¬ 
nassi — della piatola della 
scissione. L'arma, questa vol¬ 
to. si presentava sotto forma 
di una lettera di Bonomi. che 
minacciava di costituire un 
partito autonomo nell'eventua 


retireUuo sarà invitate a lira 
g i uram e nt o che mai a poi mal 
farà un passo rana 11 FCL 
Sarà poi Tannate, o chi par 
lui. a giudicara dalla bontà 
della formula mac cartis ta 
adattato a dalla staoarftà mo¬ 
strata daU'esamteando nel re¬ 
citarla. La erite gira a vuoto, 
e si nasconde nello pagine in¬ 
terne dei giornali, dietro il 
paravento dei titoloni «un’im¬ 
presa lunare dell'* Apollo ». 
Rumor corre alla di 

Secoli par vedere De Marti¬ 
no. al precipito in qualche 
altro porto fuori mano por in¬ 
contrare Ferri. Poi. la «ora dal 
23 luglio. Pteco M , Ito Martino 
e Ferri te riuniscono oon 
Rumor. 

E* fatta? Circolano nelle 
missioni del giornali le pri¬ 
me liste del governo. Si par¬ 
la di Duudni alla Difesa. Poi. 
natta giattinata di venerdì 25 
luglio, ai verifica la svolta: 
Ferri annuncia che non ci sta. 
Lasciando lo studio del presi- 



FERRI — « Sene antteamunl- 
ste. Lo giure » 

dente incaricalo a Palazzo 
Chigi, dichiara ai giornalisti: 
c ... Il PSU ha preso affo che 
la direzione del PSI ha re¬ 
spinto la richiesta pregiudizia¬ 
le del nostro partito per la ri¬ 
costituzione del centrosinistra*. 
I*a sera prima la direzione so¬ 
cialista aveva concluso i suoi 
lavori votando all'unanimità 
un documento con il quale, 
insieme alla disponibilità per 
il centrosinistra, si manifesta¬ 
va l'esigenza di salvaguarda¬ 
re * le esigenze politiche e 
programmatiche del PSI ». 
lombardi, votando a favore, 
aveva detto che nel documen¬ 
to votato era « implicita la vo¬ 
lontà, emerga largamente ne! 
dibflffito, di respinger# opn» 
pregiudiziale politica ». Ru¬ 
mor si recava da Saragat ma 
non rinunciava al mandato. 
Lasciato alle spalle il tripar¬ 
tito. cominciava una nuova 
fase della crisi. 

IL GOVERNO « ALLO SBA¬ 
RAGLIO* — Per domenica 
27 luglio era convocata la riu¬ 
nione della direzione democri¬ 
stiana. Moro chiedeva però 
che prima della riunione si 
svolgesse alla C'.imillurcia un 
incontro tra i rappresentanti 
di tutte le correnti. Questo in¬ 
contro durava sei ore, e alla 
fine Piccoli annunciava che la 
direzione si sarebbe riunita 
soltanto due giorni dopo. Che 
cosa era successo, nel frat¬ 
tempo? Scartato un governo 
a quattro, fallito il tentativo 
a tre. la DC si trovava di fron¬ 
te all'eventualità di un bi¬ 
colore tra DC e PSI, che ave¬ 
va una maggioranza lo Parla¬ 
mento e che rientrava inoltre 
n#U’« ampio mondato » rila¬ 
sciato da Saragat aU'uomo 
scelto dalla DC. Nella riunio¬ 
ne dei captcorrente si era pro¬ 
filato una maggioranza favo¬ 
revole. in linea di massima, a 
campiere un sondaggio impe¬ 
gnativo m questa direzione. 
Il giudizio delle siniatre tra 
già stato espresso da tempo. 
Moro aveva detto che era ne¬ 
cessario tentare sla il bicolo¬ 
re. sia il monocolore concor- 


lità di uno « acinalaarato » 
verso i comunisti. Ma 0 par¬ 
tito della crusca non è nato 
• Bonomi te è limitate a riu¬ 
nire tesa cinquantina di de¬ 
putati e senatori a pelano 
noznMUote (e non tetti 1 pre¬ 
senti si sono rivelati fedeli alle 
direttivo del tender della Cd* 

I diretti). 

La aere del » luglio si giun¬ 
ge alla direzione de con una 
minaccia di dimissioni da par¬ 
te di Piccoli. Per costringere 
Colombo al l'obbedienza, è an¬ 
dato in giro dicendo; * So¬ 
no b il capo della maggioran¬ 
za! ». Alla riunione egli rove¬ 
scia completamento l’impoeta- 
itane in base alla quale è sta¬ 
to eletto segretario. Due dei 
« no » pronunciati — quello 
contro il monocolore e quello 
contro le elezioni anticipato — 
diventano dei rotondi « si ». 
La sostanza del discorso di 
Piccoli è: noi formiamo un go¬ 
verno monocolore, rifiutando 
di fare un governo a due con 
il PSI; se ce lo votate in Par¬ 
lamento, bene: altrimenti, vi 
saranno le elezioni politiche 
anticipate. Alla fine, la linea 
di Piecoh prevale, pare (la 
verità sta scritta nel verbale, 
perchè non è stata fatta nes¬ 
suna comunicazione alla stam¬ 
pa), per soli 17 voti contro 15. 

E per Piccoli si è schierato 
Colombo, sebbene controvoglia. 
.Miche i fanfani ani hanno vo¬ 
tato a favore, perchè, dicono, 
la prospettiva di un governo 
DC PRI non deve essere « sciu¬ 
pata » per troppa precipita¬ 
zione. 

Ma la direzione socialista, 
come era prevedibile, invita a 
* non dar corso ni governo 
monocolore proposto dalla 
DC ». K nella stessa giornata 
nel direttivo del gruppo dei 
deputati de 11 tentativo di Pic¬ 
coli di mandare in Parlamento 
un governo senza maggioranza 
viene definito il < monocolore 
allo sbaraglio ». Anche la mag¬ 
gioranza della DC. in sostan¬ 
za. è contraria un’operazione 
dell'avventura. 

MONOCOLORE * DI PAR 
CHF.GGIO» — Rumor rasse¬ 
gna il mandato? Per due gior¬ 
ni. questo è stato l’interroga¬ 
tivo. Ma I giornali più fedeli 
alla segreteria de avevano 
l’ordine di non mollare. E in¬ 
fatti c’è stato il Giornale 
d'Italia (proprietà del petrolie¬ 
re Monti, numero 1 degli ami¬ 
ci degli scissionisti del Monte 
di Pietà) che è uscito ancora 
venerdì sera con un grosso ti¬ 
tolo che annunciava l'inten 
zione di Rumor di andare fino i 
in fondo, quando Rumor già ! 
stava salendo le scale del ' 
Quirinale per recarsi a rimet I 
tere il mandato. Con questo > 
atto salta la falsa alternativa | 
dei dorotei: o il monocolore ' 
come vogliamo noi. o le eie i 
zioni. Il prestigio di Piccoli 
e dei suoi sostenitori arriva 
molto vicino a livelli che po¬ 
tremmo definire tanassiani. 
Ma Piccoli non vuole che si 
traggano troppo presto delle 
conclusioni sulla sua condotta- 
non riunisce la direzione de. 
nè 1 gruppi parlamentari. La 
DC prospetta una nuova ipo¬ 
tesi. quella di un monocolore 
concordato, un « governo di 
p archeggio » ohe giri lentamen¬ 
te in orbita in attesa che il 
centrosinistra organico ripren¬ 
da il cammino. Ma questa è 
materia dello scontro politico 
e della cronaca di queste ore. 

Candiano Falaschi 
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rito ». 


gleml aie che sicuramente si snederè per 
tette M ine se tt imane finché gli Italiani In 
vacarne (quelli che possane permettersele. 


naturalmente) avranno travato una tem¬ 
poranee alt temei Ione lasciando le grandi 
città In usane al turisti stranieri. A Milana 
già il calcate che aala un terza dalla 
popolazione resterà In dftè. 


La statistiche dicano che sana 13 milioni 
gN Italiani In vacanza (due terzi rispetto 
•1 francasi, tante par fare un asampte con 
I naatri vicini), ma la statistiche non di¬ 
cono come «uesta mesta di penta si or¬ 
ganizzi le ferie. Malti restane semplice¬ 
mente • coaa, altri sa la vendane — Il 


fenomeno è state denunciate proprio lori 
alte Carta dai Canti — altri ancora, gli 
m»tarpati al Nord, ternana al Sud par 
respirare Farla di casa. 

Man par nulla I troni piè affollati lari alla 
Cetttrale di Milana a di Tarine arane quelli 
per ttegple Calab ri e • Siracusa a quelli par 
Fatando. La gran parte dal milanesi è co¬ 
minciata a partire da lari natta, a poche 
ara di distanza dalla chiusura dalla fab¬ 
briche dal metalmeccanici (M mila, solo 
lare) dal settore tessila, chimico, alimen¬ 
terò a dalla gemme. 

B aulì# autostrada tona cominciati subito 
I guai: nel tratta Milano - Placonza, una 
lunga teoria di tamponamenti ha bloccato 
N traffico por oltre due ore. Cinquanta vai 
ture al seno urtate nei prassi del casello di 
Ledi. Una frantine di parsone sono ri¬ 
maste ftrita a contusa a tana tornata... 
all'ospodsle. In qual punto si è formata 
una cada di auto lunga esattamente do¬ 
dici chilometri | 

In confronto la coda al caselli romani 
dall'autastrada di Roma arane modesti: 
appana qualche centinaio di moiri. Ma 
l'attallo al frani, sugli ultimi marciapiedi 
dalla staziona Termini (da dova partane 


appunto I convogli por II Sud) erano Im¬ 
pressionanti. Anche da Tarine la partenza 
avvengane soprattutto in trono. 

A questo punta l'invita alla prudenza, 
al marnante di partire, è quasi avvia. 
Un comunicato dalla società autostrada 
raccomanda piuttosto di scaglionar# l'eso¬ 
do, di espettoro almeno un giorno ad an¬ 
darsene. Non sarà un giorno di vacanza 
In mano, sarà solo un giorno di viaggio In 
più. Partire più tardi significa arrivare 
almeno contemporaneamente agli altri, 
lasciando loro gli Ingorghi a I rischi. 

Una parola. Infine, par coloro che In que¬ 
sti piami lavorano di più, gli agenti dalla 
stradala che. In collabe razione con carabi¬ 
nieri o guardia di Unente controllane 2743 
chilometri di autostrada a ben 4# mite di 
strada statali (par non contare la provln- 
dall a la comunali) su cui già circolano 
novo milioni di autovettura con targa Ita¬ 
liana. Sono solo ottomila a debbono avara 
occhi aperti notte e giorno. Aiutiamoli cer¬ 
cando di rispettar# al massimo lo norma 
stradali. 

NELLA FOTO: I lunghi treni per II Sud 
presi d'assalto alla staziona di Torino. 


Il 4-5 ottobre Convegno intemazionale a Palermo 


Il Mediterraneo degli «anni 70» 
dovrà essere un mare della pace 


l/importante iniziativa è stata promossa dal Comitato unitario che il 25 aprile scorso 
aveva organizzato la giornata di lotta del popolo siciliano contro la NATO - Per il supe¬ 
ramento dei blocchi militari contrapposti - Invitati i Paesi arabi - Numerose adesioni 


Viaggio 
semigratuito 
in Australia 
per i familiari 
degli emigrati 

I familiari in Italia di ita¬ 
liani residenti in Australia che 
desiderino raggiungere il ca- 
puf.imiglia in tale paese po¬ 
tranno usufruire di un bigliet¬ 
to di viaggio semigratuito: ta¬ 
le dee.«ione, che « ha Io scopo 
di facilitare la riunione delle 
famiglie » — informa un co¬ 
municato — è stata annun¬ 
ciata ieri a r.inberra dal mi¬ 
ni-aro dollimmigrazione au¬ 
straliano 

II provvedimento coniente ai 
familiari che fino ad oggi do¬ 
vevano pagare il viaggio per 
il ricongiungimento con il ca¬ 
pofamiglia in proprio (circa 
250.000 lire a persona) di rag¬ 
giungere l'Australia con un con¬ 
tributo di lire 20.000 a persona: 
la rimanente somme e a ca¬ 
rico del governo australiano. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

Ad ottobre, il 4 e il 5, Pa¬ 
lermo ospiterà un Convegno 
Intemazionale au Mediterra¬ 
neo anni '70. per l'autodeter- 
nnnu/ione ed il progresso dei 
popoH, contro la polittca del 
blocchi ». 

IJ Convegno è indetto da 
quello stesso comitato < Paler¬ 
mo per la pacci largamente 
rappresentativo di varie for¬ 
ze politiche sindacali e cultu¬ 
rali) die il 25 aprile aveva 
promosso ed animato una 
grande giornata di lotta unita¬ 
ria del popolo siciliano contro 
la NATO. 

« Abbiamo pensato — si 
legge nella dichiarazione resa 
nota dal comitato nel convo¬ 
care Il Convegno e nel dira¬ 
mare gli Inviti anche al Pae¬ 
si arabi — che la Sicilia fos¬ 
se 11 luogo più adatto per un 
dialogo tra due forze motrici 
essenziali di una battaglia 
contro la logica del blocchi: 
Il movimento popolare e de¬ 
mocratica europeo, e 4 movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le, economica a sociale, del 
Paesi mediterranei dal Ter¬ 
so Mondo ». 

L’appello prosegue sottoli¬ 
neando come la Sicilia parte¬ 
cipi infatti, par molti versi, 
doli ‘una e delraltrs posizione, 


« coinvolta come è dall’inseri¬ 
mento deU’Italia nell'area del 
Mercato Comune: e al tempo 
stesso collegata, per condi zio. 
ni economiche e per tradi zio. 
ni storiche, alle battaglie per 
la libertà, e 41 progresso in 
atto sulle sponde africane del 
Mediterraneo ». 

Il documento ribadisce co¬ 
me il tema della lotta contro 
le basi militari straniere, con¬ 
tro l'inserimento deU’Italia 
nella NATO, per l’instaurazio¬ 
ne di una economia di pace 
collegata con gli interessi del¬ 
le grandi masse popolari, sia 
stato sempre molto vivo nel¬ 
l'isola (tra l'altro il Parlamen¬ 
to Regionale Siciliano è sta¬ 
ta la prima Assemblea elet¬ 
tiva del mondo occidentale a 
votare l'appello di Stoccolma 
contro l'atomica): «Oggi pe¬ 
rò sentiamo — aggiungono 1 
promotori della iniziativa — 
che questo tema sarà affron¬ 
tato con tanta piu efficacia, 
quanto più si procede verso 
la saldatura di due diverse 
esperienze di lotta: Luna per 
il superamento della politica 
dei blocchi (sia in occidente 
che in oriente) grazie soprat¬ 
tutto alle nuove generazioni; 
e l'altra espressa invece dai 
movimenti dei Paesi del Terzo 
Mondo (e in particolare del 
mondo arabo) per l’Indipen¬ 
denza nazionale e la concre¬ 
ta emancipazione dal dominio 
politico, economico e militar# 
dei vecchio a nuovo colonia¬ 
lismo ». 

Da qui l'iniziativa, promossa 
« con la sola pretesa di realiz¬ 
zare la prima lappa di un 
rapporto che interessa tutti i 
popoli del Mediterraneo giu¬ 
stamente allarmati dai peri' 
coll che il perdurante domi¬ 
nio dei due blocchi politici 
o militari contrapposti rap¬ 
presenta per te loro paro * te 
loro libertà »; e l’invito rivol¬ 
to a quanti « impegnati nel 
mondo culturale, politico, sin¬ 
dacale della Sicilia e deU’Ita» 
Ha, Intendano dare 11 loro con¬ 
tributo per una concreta ope¬ 
ra dU rioerca, di studio « di 
lotta per fare del Mediterra¬ 
neo un mare di paoe ». 

L'appello reca le firme del¬ 
la direttrice della Biblioteca 
Comunale di Palermo, Emma 
Alaimo; dei giornalisti Alber¬ 
to Beandone de L'Ora e Lil¬ 
lo Pumtka, del periodico cat¬ 
tolico stolta domani; di Si- 
mona Mafai, p# r H Centro di 
cultura, del consiglieri comu¬ 
nali di Palermo Alberto Ales¬ 
ai (DC) e Anseimo Guarraci 
(PSI); del coordinatore della 


sinistra di base De in Sicilia 
Sebastiano Cambria; di Sal¬ 
vatore Cereri e Simone La Ca¬ 
verà, esponenti della C.I. del- 
l’Aereosicula e del Cantiere 
Navale Piaggio, che sono le 
due più grandi fabbriche di 
Palermo; del segretario regio¬ 
nale della CGIL, Feliciano 
Rossitto, e del presidente del¬ 
le ACLI siciliane Nino Alon- 
gi; del presidente del gruppo 
misto della Camera Francesco 
Taormina, del deputato regio¬ 
nale del MSA Michele Pan- 
taleone, del presidente del 
gruppo sooialproletario al- 
Ì’ARS, Salvatore Corallo: del 
popolare comandante partigia¬ 
no Barbato, il compagno Pom¬ 
peo Colajanni; del professo¬ 
ri universitari Matteo Agita- 
loro e Beniamino Gulotta; de¬ 
gli incaricati e assistenti Pie¬ 
ro Calcara, Franco Riccio e 
Aurelio Colletta; dei dirigenti 
della gioventù comunista, Al¬ 
do Zanca, e sociaiproletaria, 
Luigi Gargagllano, ed infine 
dello studente universitario 
Camillo Pan taleone (MSA). 

Il Convegno si articolerà su 
tre direttrici fondamentali; 
1 ) la politica estera italiana 
di fronte alla presenza dei 
blocchi nel Mediterraneo; 2) 
la funzione della Sicilia co¬ 
me anello di congiunzione tra 
1 movimenti democratici euro¬ 
pei » le forze progressiste ed 
antimperialista del Terso 
Mondo; 3) 1 problemi e le 
prosperidei Paesi di nuo¬ 
va indipendenza. 

Tali temi saranno trattati 
nel corso di molteplici rela¬ 
zioni che consentano, sia al 
promotori che a coloro che 
aderiranno, di assumere posi¬ 
zioni anche differenti rispetto 
alle relazioni centrali. 

9- «• p- 


A tutta 
ls Federazioni 

Nella eternata di lunedi 
4 agosto, tutte te Federa¬ 
zioni sene Invitate a trasmet¬ 
ter», tramite I Comitati Re¬ 
gionali ella Saltane di Orge* 
(lineitene, I dati sull'anda¬ 
mento delle cemrogn* del 
teeeeremente: Iscritti e re¬ 
clutati al rortlte a elle FGCI, 
danne Iscritte al partite, nu¬ 
mero dello Miteni e del clr- 
cell che hanno raggiunte e 
aurorato II IMS. 


Direttore 

ttiAN CARLO PAJRTTA 
Ooodlrettori 

MAURIZIO FERRARA « «AROIO MORI 


Cura) 


Iscritto ai a. 243 dei 
Roma - L'UNITA* autorissartoot 


Stampe dal Tribunale di 
a giornate murata n. 4565 
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«mimi «sensi «slitta «etusa 
. AOOOMAMEHTt UNITA' 
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nato. La scelta, tuttavia, non 
appare dettata soltanto da 
una esigei)» di alternanza 
protocollare; Fanfani. oltre 
che presidente dell’assem¬ 
blea di Palazzo Madama, è 
infatti un uomo di punta 
della DC, indicato in questi 
giorni come il ma istmo ispi¬ 
ratore della condotta della 
segreteria del suo partito. 
E' logico che proprio per 
questo sia stato giudicato 
come il più idaneo a Mg- 
giare la solidità o meno del¬ 
la formula del governo mo¬ 
nocolore di parcheggio, cioè 
di un gabinetto di cui la 

DO è responsabile 

Le nuove consultazioni al 
Quirinale erano riprese ieri 
mattina all'insegna del fal¬ 
limento del tentativo della 
segreteria democristiana di 
far vivere ai Passa l’awen 
tura di un governo minori¬ 
tario — aspUcHareonte pre- 
aentato roana prima gradino 
di una • acalala • ctia avreb¬ 
be dovati» aaodncr e allo 
sciogli monto dalla Croni 
ad alla alesiate anticipala 
—, già degnila dagli stesti 
de coma an sgommo alio 
sìmraglto ». NogU aitimi due 
giorni, immediatamente do¬ 
po l'annuncio delia rinuncia 
di Rumor, si era delineato 
un accordo per la costitu¬ 
zione di un monocolore a di¬ 
versa caratterizzazione, sem¬ 
pre presieduto da Rumor, 
indicato infatti dalla De co 
me unico candidato alla suc¬ 
cessione dì se stesso a Pa¬ 
lazzo Chigi. Si sarebbe do¬ 
vuto trattare di un governo 
a termine, destinato alle di¬ 
missioni dopo tre mesi in 
vista di una ripresa della 
collaborazione cosiddetta or¬ 
ganica di centro-sinistra, cioè 
con la diretta partecipazio¬ 
ne al governo degli altri 
partiti dell’arco governativo. 
A questo monocolore aveva¬ 
no assicurato il sostegno la 
DC. il PSI ed il PSU. Il PRI, 
con la relazione di La Mal¬ 
fa al Consiglio nazionale 
— dove egli non aveva ri¬ 
nunciato a rinverdire i so¬ 
liti motivi polemici nei con¬ 
fronti delie sinistre de e dei 
socialisti —, aveva annun¬ 
ciato l’astensione. All’asten¬ 
sione il segretario del PRI 
ha dato una spiegazione di¬ 
cendo che il voto favorevole 
« avrebbe finito col costitui¬ 
re un premio per coloro che, 
direttamente o indirettamen¬ 
te, hanno provocato la scis¬ 
sione socialista ». 

Secondo i socialdemocrati¬ 
ci, « la soluzione più confor¬ 
me agli interessi del Paese» 
è un « governo del partito 
di maggioranza relativa ap¬ 
poggiato all’esterno dalle al¬ 
tre forze del centro-sinistra». 
Una nota dell’agenzia Auto¬ 
nomia socialista (Ferri) da¬ 
va una interpretazione as¬ 
sai polemica — nei confron¬ 
ti dei socialisti — degli ul¬ 
timi fatti. Il ritiro di un mo¬ 
nocolore per presentarne un 
altro — scrive — è stato 
« soltanto un artifizio » per 
permettere a De Martino 
« dopo avere detto ”no” al 
primo, di dire ”sì” al secon¬ 
do » 

QUIRINALE Saragat ha co¬ 
minciato ieri mattina il ciclo 
delle consultazioni riceven¬ 
do dalle 10 alle 18,15 i rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
parlementari. I primi so¬ 
no stati i compagni Terra¬ 
cini e Ingrao. Dopo il collo¬ 
quio con il presidente della 
Repubblica Terracini ha re¬ 
so alla stampa la seguente 
dichiarazione; « La condotta 
chiusa, tortuosa, defatigante 
tenuta daWon. Rumor in ac¬ 
cordo con il gruppo dirigen¬ 
te doroteo, prima per un im¬ 
possibile e di fatto fallito go¬ 
verno a tre e poi per un as¬ 
surdo monocolore di mino¬ 
ranza, lo designano oggi co¬ 
me primo responsabile della 
prolungata e pericolosa para¬ 
lisi istituzionale che blocca, 
nei confronti di un paese 
percorso da crescenti movi¬ 
menti di massa, ogni possi¬ 
bilità di risolverli nell’ambi¬ 
to delle proposte già all'esa¬ 
me del Parlamento o in ela¬ 
borazione anche in forma di 
iniziative popolari. Da tut¬ 
to questo deriva Vinammissi¬ 
bilità delle voci di corridoio 
di un nuovo incarico all'on. 
Rumor anche con un manda¬ 
to per tm monocolore cosid¬ 
detto di pareheggio estivo. 
Questa formula comporte¬ 
rebbe infatti la rinuncia ad 
ogni seria politica riforma¬ 
trice, respingendo l’insisten¬ 
te sollecitazione del paese. 
Quello che occorre invece, e 
con urgenza, i un governo 
che si impegni subito ad 
una attività realizzatrice sul 
piano delle riforme avviate 
o proposte o da proporre; un 
governo che il Parlamento 
possa giudicare per la poli¬ 
tica che si impegna ad at¬ 
tuare e non un governo del- 
l'ignavia programmata, pro¬ 
prio in un periodo nel quale 
imponenti lotte sociali ed 
economiche impongono scel¬ 
te chiare. Comprendo che 
questa responsabile imposta¬ 
zione turbi, se,impigli « pioni 
dei gruppi di vertice della 
Democrazie cristiana e le for¬ 
se ad essa affini. Ma anche 
solo per Questo scopo — he 
concluso Terracini — questa 
nostra impostazione è neces¬ 
saria per risolvere per intan¬ 
to i problemi urgenti del 
paese e avere un governo che 
risponda al Parlamento e che 
agisco secondo le necessità 
e i bisogni del paese ». 

Nello studio di Saragat so¬ 
no entrati successivamente i 


Ac Cjron e Andreotti. Que¬ 
st’ultimo ha detto ai giorna¬ 
listi che la DC lo aveva in¬ 
caricato di proporre « tf svio 
nome di Rumor per il tenta¬ 
tivo da comporre su governo 
che assicuri il mantenimen¬ 
to di fedeltà a quello che 
per noi è il puntu base, cioè 
la piattaforma elettorale dal¬ 
la quale è nato l’anno scor¬ 
so questo Parlamento ». 11 
presidente dei deputati de ha 
aggiunto di ritenere che * da 
porte di tutti i partiti del 
centro-sinistra sta ancora 
possibile arrivare ad un ac¬ 
cordo » per « un tipo di go¬ 
verno che non è affatto fra¬ 
gile anche se deve mantene¬ 
re la sua caratteristica di co¬ 
stante apertura alla ripre¬ 
sa di un dialogo e di una 
collaborazione con tutti i flir¬ 
titi del centrosinistra ». Co¬ 
me programma Andreotti ha 
ind icato quello del governo 
dimissionario Caron da par¬ 
ta sur ha sottolineato che 
là candidatura Rumor per un 
« monocolore a termine » ha 

• un significato politico che 
non può sfuggire o nessuno ». 

E* stata quindi la volta di 
Malagodi a Bergamasco Per 
il segr e tario del PLI occor¬ 
rono « una maggioranza e un 
governo che rifiutino su tut¬ 
ta la linea i voluti equivoci 
con il comuniSmo * Altri- 
menti il PLI chiederà • che 
la parola vada agì i elettori 
anche tn sede politica » l.a 
proposta delle elezioni anti¬ 
cipate è stata nuovamente 
avanzata dai missini Di* Mar¬ 
zio e Nencioni. 

Per j socialisti si sono re¬ 
cati al Quirinale Pieraccinl 
e Di Primio. « La postatone 
del PSI — ha detto Pierae- 
eini — è e rimane favorevo¬ 
le alla ricostituzione di un 
centro-sinistra organico, che 
abbia cioè una sua maggio¬ 
ranza con la partecipazione 
al governo se è possibile dei 
tre partiti della precedente 
maggioranza con l'appoggio 
dei repubblicani, o dei due 
partiti di cui si è parlato. 
Non escludiamo l'esame di 
qualche altra formula, pur¬ 
ché sia chiaro che si tratte¬ 
rebbe allora di una soluzione 
transitoria con determinate 
garanzie, che servirebbe ap¬ 
punto a riportare alla rico¬ 
stituzione del centrosinistra 
organico ». 

A nome del PSIIJP Cera- 
volo ha espresso « la più vi¬ 
va protesta per i tempi e » 
modi che caratterizzano l'at¬ 
tuale svolgimento della cri¬ 
si. Tutto si è svolto nel chiu¬ 
so dei partiti di governo, tra 
manovre di vertice, patteg¬ 
giamenti e ricatti, sfuggendo 
a una verifica responsabile 
di fronte all’opinione pubbli¬ 
ca ». Ciò è il riflesso — ha 
proseguito Ceravolo — di 
«un chiaro disegno politico 
generale, rivolto a spostare 
a destra la situazione. Questo 
disegno, di natura autorita¬ 
ria e repressiva, costituisce 
la risposta politica che si 
vuole dare ai grandi movi¬ 
menti sociali nel paese, alle 
spinte delle nuove generazio¬ 
ni, al moto di democrazia 
reale che cresce con le lotte 
operaie, contadine e studen¬ 
tesche. Si tenta cosi di ripe¬ 
tere una sfida reazionaria, 
già battuta nel ’53 e nel’60 ». 
Il PSIUP si oppone « ad ogni 
governo monocolore, anche 
di attesa, che costituirebbe 
un ulteriore rinvio della so¬ 
luzione dei problemi ». 

Per i socialdemocratici Or¬ 
landi ha ribadito, data la 
impossibilità di varare ■ una 
formula di centro-sinistra 
chiara, senza cedimenti, sen¬ 
za aperturismi », la • pro¬ 
pensione ad un governo mo¬ 
nocolore apimggiato da tutti 
i partiti di centro-sinistra ». 
Circa la designazione del 
candidato Orlandi ha detto: 

* Non è un problema di no¬ 
mi », Il monarchico CovelH 
ha auspicato che si formi 
« un governo subito e serio », 
mentre La Malfa ha detto 
che ogni indicazione deve 
essere data « dalle forze che 
hanno provocato diretta¬ 
mente o indircffamenle la 
crisi ». 

Ferruccio Farri si è au¬ 
gurato che sia data una so¬ 
luzione rapida alla crisi e 
che siano evitate le elezioni 
politiche anticipate. « Debbo 
anche augurarmi — ha ag¬ 
giunto — che la crisi non 
sia risolta con un rappezzo, 
cioè con un governo che non 
abbia una piena capacità di 
impegno politico, di durata 
incerta, che prolungherebbe 
la crisi del centro-sinistra ». 

Per il gruppo misto della 
Camera il socialista autono¬ 
mo Taormina ha messo in ri¬ 
lievo che « il clima di emer¬ 
genza che allarma il oaese 
è stato determinato dalla ca¬ 
parbietà rnn la anale si è vo¬ 
luto neqare il significato del¬ 
le elezioni del 19 maggio ». 
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Ai 11 L. S.MS.M9; agli 11 lira 
143.4M; al 10 L. 17.4N. I 11 «aro 
stati rasi totali a Rem*, Massi¬ 
no, Genova, Napoli e Torino. 
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La mini-riforma e 
il Plinio Seniore 

Ila ImuiMi fmriflfe fi cii trcM riii l . Ca- 
saalHà • tiscriaìnaziaa» sin risaltati |aa- 
sfaaaa farsa pia accaataati cha la passata 
H rfpiaia Mia «facilità» . Par raMiziaaa 
lagN asaaii aal paarfra ti aaa rifarmi vara 


La deekiooe del minietro 
della Pubblica Istruzione di 
annullare i risultati degli 
esami di maturità per gli 
alunni dichiarati bocciati da 
una delle commissioni giudi¬ 
catrici che avevano operato 
presso il liceo Plinio Senio¬ 
re di Roma (si trattava di 
uno dei casi più vistosi fra 
i non pochi episodi di stri¬ 
dente difformità di giudizio 
fra le molte commissioni 
che hanno preferito cavarsi 
d’hnpaeeio scegliendo la 
strada della promozione qua¬ 
si generalizzata e altre che 
hanno invece operato una 
drastica selezione fra i can¬ 
didati) è venuta a conferma¬ 
re In modo clamoroso, no¬ 
nostante le ottimistiche di¬ 
chiarazioni dello stesso Fer¬ 
rari Aggradi, l’inesauribile 
groviglio di contraddizioni 
tra cui sta naufragando la 
sperimentazione dei « nuo¬ 
vi esami ». In realtà, già al¬ 
la prima verifica la cosidet- 
ta « minirifonna » si sta ri¬ 
velando insostenibile; e non 
bastano a dimostrare il con¬ 
trario le cifre, tanto vantate 
dalle fonti ministeriali cir¬ 
ca la più alta percentuale 
di promossi ehe si registra 
quest’anno rispetto si pas¬ 
sato. 

A ohe cosa doveva servire. 
In sostanza, questa miniri¬ 
forma? Secondo il governo 
eaaa doveva easere lo stru¬ 
mento non soltanto per por¬ 
re fine aU’ineubo — o, se 
ai vuole, al rito inutile e 
mortificante — del vecchio 
esame enddopedko; ma an¬ 
che per introdurre nella 
scuola nuovi a più aggior¬ 
nati criteri di valutazione, 
fondati sul superamento del 
nozionismo e deU'interroga- 
rione-quiz e diretti ad accer¬ 
tare non già il semplice poe* 
cesso di un cumulo di cono¬ 
scenze, bensì il livello com¬ 
plessivo di « maturità • del¬ 
lo studente. Nella pratica gli 
obiettivi erano più modesti 
e limitati: si valeva soprat¬ 
tutto, di fronte all’estender- 
ai delle lotte studentesche 
negli istituti medi superiori 
cercar di attenuare in qual¬ 
che modo la tensione prodot¬ 
tasi nelle scuole offrendo 
agli studenti un alleggeri¬ 
mento delle prove di esame'* 
ma evitando di mettere in 
discussione la validità del¬ 
l’istituto dell’esame in quan¬ 
to tale e senza soprattutto 
avere nè il coraggio nè le 
idee nè la volontà politica 
per avviare una sostanziale 
e realmente incisiva trasfor¬ 
mazione della scuola, del 
suoi contenuti, del suoi me¬ 
todi. 

Era perciò Inevitabile, da¬ 
ta questa impostazione di 
partenza, che la vantata ri¬ 
forma degli esami si risol¬ 
vesse in una mediocre e de¬ 
formante soluzione di com¬ 
promesso. E’ ciò che noi co¬ 
munisti sottolineammo sin 
dall'inizio del dibattito sul 
provvedimento governativo; 
mettendo l’accento in primo 
luogo sul fatto che 11 pro¬ 
blema che ormai era giun¬ 
to a maturazione era quello 
non della riforma dell'esa¬ 
me ma della sua abolizione, 
ossia del suo compiuto rias¬ 
sorbimento in un giudizio 
maturato nel corso stesso 
degli studi e fondato su un 
nuovo tipo di rapporto di¬ 
dattico fra insegnante e al¬ 
lievo, diretto a valorizzare la 
capacità di iniziativa dello 
studente e il suo nuovo ruo¬ 
lo di attivo protagonista nel¬ 
la vita della scuola (e pro¬ 
ponemmo, perciò, di attri¬ 
buire valore di esame di Sta¬ 
to ad un colloquio conclu¬ 
sivo interno alla scuola); ma 
rilevando, soprattutto, quan¬ 
to fosse contraddittorio e 
velleitario pensare di poter 
introdurre seriamente nuovi 
criteri di valutazione solo 
al momento terminale di un 
corso scolastico che si ten¬ 
deva a lasciare sostanzial¬ 
mente immutato e del quale 
restavano perciò caratteri 
essenziali e dominanti pro¬ 
prio quegli elementi — la 
tendenza al nozionismo, la 
rigidità dei programmi, un 
rapporto didattico di im¬ 
pronta autoritaria, la chiu¬ 
sura conservatrice al contat¬ 
to vivificante eoo la realtà 
sodale esterna e coi grandi 
problemi del nostro tempo 
— ehe si affermava poi di 
voler superare nell’imposta¬ 
zione dei « nuovi esami ». 

Appunto queste contraddi¬ 
zioni sono emersa con chia¬ 
rezza al momento dell’attua- 
zione pratica della miniri¬ 
forma. E' emerso prima di 
tutto che l’esame, comunque 
modificato e alleggerito, esa¬ 
me rimane: conserva cioè 
qual caratteri di casualità 
a quelle possibilità di discri¬ 
minazione cha sono inaiti 
nello strumento dell’esame 
li quanto tale. Ansi, oasue- 
Mà a diacrlmtnariope sono 


| risultati quest'anno fone 
I ancora più accentuati che in 
passato: proprio perché, co¬ 
me si è detto, molte com¬ 
missioni — sia per la diffi¬ 
coltà oggettiva di applicare 
nuovi criteri di giudizio a 
una acuoia rimasta immu¬ 
tata. sia per la maggiore 
consapevolezza diffusa dalle 
lotte studentesche della cri¬ 
si profonda di tutto l’attuale 
sistema educativo, ria. infi¬ 
ne, anche per evitare di ave¬ 
re < grane » — si sono orien¬ 
tate a promuovere tutti e 
quasi tutti; mentre altre 
commissioni sono rimaste 
ancorate a vecchi metodi o 
a vecchie abitudini, facendo 
una vera falcidia di candida¬ 
ti e dando luogo a quei mol¬ 
ti « casi » (quello dH Plinio 
Seniore non è certo l'unico 
nè il più clamoroso) coi qua¬ 
li è oggi alle prese il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. 

Se perciò qualcosa di posi¬ 
tivo si può ricavare dal- 
l’eeperieaza di quest'anno 
degli esami di maturità, es¬ 
so non è certo il frutto del 
nuovo meccanismo, nè una 
prova della sua validità. E’ 
il frutto, invece, dello scos¬ 
sone ehe le lotte studente¬ 
sche hanno dato a tutto Tedi- 
fido della scuola: mettendo 
in crisi l’antica fiducia nel 
valore dell’esame, imponen¬ 
do la presa in considerazione 
di temi e problemi nuovi al¬ 
no a ieri considerati estra¬ 
nei alla vita della scuola, af¬ 
fermando l’esigenza di un 
diverso rapporto tra docenti 
e allievi e fra la scuola e 
la realtà sociale in cui essa 
opera rendendo cosi manife¬ 
sta tutta la sclerosi e rane¬ 
tta tozza del tradizionali ordi¬ 
namenti acolastid. Ma ciò 
rende tanto più insostenibile 
una soluzione così limitata, 
restrittiva e cont r a dditto ria 
come quella varata eoo la 
minirifonna: occorr e andare 
ben oltre, in una lotta per 
trasformare aostanririmente 
l’intera organizzazione sco¬ 
lastica e non solo il suo mo¬ 
mento terminale. 

In quale direzion*’* E* ne¬ 
cessario dire qualche cosa, 
a questo punto, a proposito 
della linea seguita in que¬ 
sti mesi dal ministero della 
Pubblica Istruzione. La 
preoccupazione del governo 
è apparsa soprattutto que¬ 
sta: contenere le contraddi¬ 
zioni che la miniriforma por¬ 
tava con sè ed evitarne il 
totale naufragio facendo ap¬ 
pello alla « comprensione » 
e all'indulgenza delle com¬ 
missioni esaminatrici. Gli 
esami di maturità di que¬ 
st’anno si sono perciò svolti, 
nella maggioranza del casi, 
all’insegna della facilità: se 
ciò ha oortato, come Infatti 
è accaduto, a una più alta 
percentuale di « maturi ». a 
lamentarsene non sarà certo 
chi. come noi. non da oggi 
combatte contro una impo¬ 
stazione selettiva e classi¬ 
ficatoria del rapporto didat¬ 
tico e in ogni caso ritiene 
ehe non debbono cerio es¬ 
sere riversate sugli studen¬ 
ti le conseguenze dell’ineffi¬ 
cienza della scuola e della 
sua crescente incapacità edu¬ 
cativa e formativa. 

Ma occorre dire con molta 
chiarezza che il ripiego del¬ 
la « facilità » non è certo 
una valida risposta alla cri¬ 
si della scuola e neppure al 
problema deH’esame: al con¬ 
trario esso va oggi diventan¬ 
do uno strumento con cui 
da parte del governo si cer¬ 
ca di mascherare tale crisi e 
la propria incapacità di da¬ 
re ad essa una effettiva solu¬ 
zione. E’, In pratica, un mo¬ 
do di rendere apparente¬ 
mente tollerabile una acuo¬ 
ia che tollerabile non è più. 

Per questo non d accon¬ 
tentiamo del fatto, cui fa ap¬ 
pello la propaganda mini¬ 
steriale, che la percentuale 
dì promossi è quest’anno più 
elevata che in passato: non 
è questa una prova — lo ri¬ 
petiamo — della validità del¬ 
la mfniriforma. Per questo 
riteniamo che l'abolizione 
dell’esame sia ('obiettivo, 
tanto più maturo dopo l’espe¬ 
rienza di quest’anno, di una 
battaglia che deve sviluppar¬ 
si sin dalTInfzIo del prossi¬ 
mo anno scolastico: ma nel 
quadro di una lotta per la 
riforma della scuola che sia 
rivolta a modificarne radi¬ 
calmente la base di erfra- 
aione sodale, i metodi e I 
contenuti di Insegnamento, 
la capacità di assicurare un 
elevato livello critico e scien¬ 
tifico degli studi il ruolo e 
la collocazione rispetto alla 
società. E* su questi temi 
che si misura la validità di 
una ri spoeta al problemi po¬ 
sti dalla crisi, sempre più 
acuta, dell'intero ristorna 
scolastico. 

Giutoppo Chiarirti* 



LA RIVOLTA 
DEGLI SCHIAVI 



* La rivetta dagli teli lavi: riveluzlenari mil ItMm m lg 
deiMi liberate cantra ma re altari t Milani »: can guasta Mala le 
rivista di aant u rg» « Stara » pratanta un serviste dal Mtal Inviati 
Car di a» TraaJIar a Claude Daffare» da Dtiafar, «al Maakat a 
Omu, al cantini can la Waauhtllca saggiare dal Yemen dal and. 

La tettala dalla guerriglia è aneto scisele tal vera aenae delle 
Servi*: nelle tana litorata ti integra agli abitanti e leggere e 
e acrivare, saetto aneto In quatta mede penane tersi una raglene 
di una latta di Uberaztate cto ha par ebiatttva l'alt rane t e tt a ta 
palltlce a anelala. « Nan tl ta nulla di quatta guari*» — ha dette 
gl due giemailttl un taldato Inglese — pereto K ioghi torre he 
patta l’embarge tu tutta la noti ria. Abbiente mette Inalarne US 
eterei!# di mercenari, cto tagliane la lingua al riballi tetti pri- 
gienleri ». Ognune di quatti mercenari rkev» Jto mila tire al mane. 

I partigiani, Invaca, henne tele l'erma che tl tane cangui 
itela. Nan hanno né gradi né ricompente. Nella iene liberale It 
prime sto è l'abelixiene della tchiavllu. « Oli schiavi al ribel¬ 
lane. Vagliene essere vernini, a nan piu bestia ». 


Viaggio a Santo Domingo guattirò anni dopo lo sbarco'dei matinee di Johnson 





Anche John Bartiow Martin, che fu qui l'ambasciatore di Kennedy, predice che « la rivoluzione scoppierà di nuovo » se resterà incolmato l’abisso che divide I 


ricchi dai poveri - Prese di posizione di sacerdoti cattolici contro « l'egoismo delle classi dirigenti » 


Il vescovo di Santiago denuncia la violenza istituzionalizzata 



Puzza di nepotismo e di corruzione il regime del colpo di Staio 


I colonnelli di Atene 
si arricchiscono in fretta 

Circola per le capitele greca, «n questi giorni, un manifestino di 
ufficiati golpisti delusi, che denunciano un gran numero di 
scandali in cui sono coinvolti Papadopulos e i suoi luogotenenti 


Nostro semita particolare 

ATENE, agosto 

Circo!* in questi giorni per 
Atene, clandestinamente, un 
manifestino ciclostilato a fir¬ 
ma di « amici della rivoluzio¬ 
ne oltremodo preoccupati » Val 
la pena di precisare, subito, 
che con il termine cnvoluzio 
ne > $i intende qui il colpo di 
Stato del 21 aprile 1967 Nondi¬ 
meno quel manifestino è ab¬ 
bastanza indicativo di un certo 
stato d’animo che esiste tra una 
perle degli ufficiali che hanno 
compiuto il colpo di Stato. 

« Ufficiali della guerra — vi si 
legge tra l’altro — doboiamo di¬ 
fendere la nazione e il nostro 
onore. Non tutti si sono degra¬ 
dati ■ tal punto da considerare 
indifferente qualunque cosa 
succeda ». Di che cosa tono 
preoccupati — < oltremodo 

preoccupati » — questi a amici 
della rivoluzione »? Del nepo¬ 
tismo e della corruzione che 
stanno trionfando all’ombra del 
la bandiera dei colonnelli, e 
che non ha precedenti io tut¬ 
ta la stona ellenica. 

Ecco qualche esempio, trat¬ 
to de questo manifestino, c Dei 
14 mila candidati ad ubo dei 
189 poeti disponibili pravo Is 
società elettrica nazionale, tutti 
coloro che hanno superato lg 
prova som paranti di affida- 
la. 0 àncora; «è stalo am 


concorso per 22 posti di agro¬ 
nomo. e ha vinte il candidato 
che ha figurato in graduatoria 
al posto 208: un certo Mavro- 
giorgios. parente, naturalmente 
di un ufficiale: * e tutti gli al¬ 
tri — si legge ancora in que¬ 
sto manifestino — erano gre¬ 
ci Greci, noi seminiamo la 
frattura nella coscienza nazio¬ 
nale. deludiamo i giovani e 11 
incoraggiamo a unirsi alla Si¬ 
nistra. Il nepotismo puzza, puz¬ 
za come mai in passato, per¬ 
chè mai ci sono stati uomini 
politici cosi corrotti ». 

Ma questo non è ancora nul 
la. Quattord.ci giorni dopo il 
putsch è stato emanato un de¬ 
creto per assicurare al pruno 
ministro uno stipendio di 600 
mila lire e una indennità «pe¬ 
se di 450 mila lire (complessi¬ 
vamente SO mila dracme). Coo 
lo stesso decreto sono stati as¬ 
sicurati ad ogni ministro 800 mi¬ 
la lire .Ma si tratta solo di sti¬ 
pendi < base » In effetti Pa¬ 
padopulos il ministro della Di 
fesa, quello degli Esteri e quel¬ 
lo della Cultura ricevooo al 
mese 210 mila dracme, cioè al- 
l’incirca 4 milioni e mezzo di 
lire. Prima il presidente del 
Consiglio riceveva invece ano 
stipendio che ri aggirava eoi 
meno milione di lire. Prima, 
ancora, 1 parlamentari a mini* 
•tri dovevano versar# il 14 


l la cawa pens.oni: ora, inve¬ 
ce, questa trattenuta è stata 
abolita. Prima — ancora un 
esemp.o — un presidente del 
Consiglio che fosse stato in 
car.ca per almeno sei mesi ave¬ 
va d ri'to a una pensione di 
c.rca ’.Vj m ’a 1 re mensili; ora, 
dopo il colpo di Stato, con il 
decreto leene 2-12 si è stabilito 
che la pensione corrisponderà 
ai due terzi dello stipendio, per 
cui Papadopulos potrà avere 
circa tre nrl oni al mese. E poi 
vi sono ancora entrate extra, 
previste dal decreto legge 286. 

Ma noo è tutto. Vi sono le 
« bustarel’e » Recentemente è 
stato concluso un accordo eoe 
La ditta americana Mac Donald 
per la costruitone della strada 
Salonicco 1 noumenits*. per tot 
cos f o complessivo di ISO milio¬ 
ni di dollari Risulta che rac¬ 
cordo è stato concluso in modo 
da ass'curare ad alti esponenti 
del regime delle * buste » del 
valore pare, dì diversi milioni 
di dollari « La Grecia è ora 
una colon* a ». si legge ancora 
nel manifestino degli ufficiati 
golpisti delusi I t difensori dei¬ 
ra patria > si aono rivelati, alla 
prava dei fatti, soprattutto di¬ 
fensori di se stessi, e dei km 
amici e parenti. D regime dal 
colonnelli è diventato il inti¬ 
ma del nepotismo. 

m. t. 


Dal Mitro infialo 

SANTO DOMINGO, agosto 

In una stradina del vecchio 
centro coloniale della capita¬ 
le dominicana, un « negrità » 
porge una copia di « Ahora » 
» settimanale indipendente dt 
amenità e di orientamento ». 
« E' l'ultima » annuncia con 
un sorriso. « Ma domani ce ne 
saranno ancora ». Nelle libre¬ 
rie e dal giornalai, l intera li 
ratura della mista e stuta 
venduta in qutndtct minuti, 
ristampato, il numero e anda 
to nuovamente a ruba. Il suc¬ 
cesso è legato a un « colpo » 
che non e soltanto giornalisti¬ 
co. la pubblicatone dette te¬ 
si che Juan Bosch, U presi¬ 
dente dello • aprile » domini¬ 
cano ha scritto nel tuo esilio 
di Parigi, sul tema < La dit¬ 
tatura con appoggio popola¬ 
re*. In copertina, tl viso di 
Bosch, con la sua carta chio¬ 
ma candida, la da sfondo al¬ 
l'avanzata dt un carro armato 
che inalbera la bandiera na¬ 
zionale e dietro il quale mar¬ 
cia una folla esultante. 

Sono passati quattro an¬ 
ni dall'insurrezione « costitu¬ 
zionalista » e dallo sbarco dei 
e mannes » e Santo Domingo 
tntrawista nell'ora della « sie¬ 
sta » poteva sembrare torna¬ 
ta ad un vecchio, immutabi¬ 
le ordine dt cose. L'Ozama, 
icone fangoso sotto tl ponte 
Dmrie, al cui imbocco, in 
una memorabile battaglia du¬ 
rata otto ore, U popolo in 
ormi assestò un colpo demo¬ 
litore ai carri armati della rea¬ 
zione e apri un capitolo nuo¬ 
vo nella storia latino-america¬ 
na. Gli eroi dt quella e di 
altre emozionanti giornate so¬ 
no tornati ai loro tuguri, nel¬ 
le miserabili * barriadas » del¬ 
le due sponde, brulicanti di 
bambini nudi e scalzi dai 
ventri enormi o alle casupole, 
poco meno squallide della 
città vecchia 7 ra i cocchi del 
lungomare, di faccia al menu 
mento diroccato che ricorda 
tl punto dove fu ucciso il dit 
latore Trufillo — ora luogo 
abituala dt macabri rinveni¬ 
menti — un cartello allerte 
che « la stessa c osa accadrò 
ai comunisti •: termine che 
nel linguaggio politico ufficia¬ 
le, include l'intera popolazio¬ 
ne militante, dalla sinistra fi¬ 
no a Bosch. Ma ecco qualco¬ 
sa che cancella di colpo quel¬ 
l’impressione L’ex « factotum » 
di Tru;illo, Joaqutrn Balaguer, 
siede, come glt americani han¬ 
no imposto, alla presidenza, e 
pone la sua candidatura ad 
un ruoto mandato, ma il 
« caudillo * dei dominicani, og¬ 
gi più di ieri i Bosch. 

Tuttavia, la minaccia che 
viene dall'opposizione, non i 
oggi, per Balaguer, il penco¬ 
lo pi* grave A turbare i cal¬ 
coli del vecchio t pohttquero » 
sono Intervenute nelle ultime 
settimane due incognite.- a ri¬ 
torno del generale Wessin y 
Wessin, il grande sconfitto 
dell'aprile 1965. dall’esilio di 
Miami, e t'insorgere in seno 
al partito di governo — U • ri¬ 
formista » — di una dissiden¬ 
te che fa capo allo stesso vi- 
ce-presidente. Augusto Dora, 
rieco avvocato di Santiago 
Tanto Wessin quanto Lare ri 
oppongono a una rielezione 
de I presidente in corico t 
annunciano rumorosamente la 
loro c andi datura al potere. 
Det due, U primo ra p pr es en- 
ta Pala anti-trufffUsta della 

ellMmUa j>A||aaaàa al 

OnPlTCm, QQHfplS li Cwl W 

Awfff Bar ra re, ohe fu stru¬ 


mento della CIA nella liquida¬ 
zione fisica del tiranno, e per 
il quale la mafia trujillista 
schierata dietro Balaguer nu¬ 
tre un odio mortale; U se¬ 
condo, una semplice alterna¬ 
tiva personale Si delineo, poi 
anche una terza candidatu¬ 
ra quella del dottor Garda 
Godoy, uno degli artefici del 
compromesso a senso unico 
imposto dalle baionette det 
* mannes » Anche Garda Go- 
dog ha lascialo il suo posto 
di ambasciatore a Washing¬ 
ton jter concorrere alla pre¬ 
sidenza, con il disegno piu o 
meno aperto di attrarre l'ala 
destra del partito di Bosch. 
Su quale di questi personag¬ 
gi punta Nixon 7 Un po' su tut¬ 
ti. Si sa, in ogni modo che 
egli non vede di buon occhio 
la sfida lanciata da Balaguer 
all'opinione pubblica con la 
candidatura a un nuovo man¬ 
dato: la considera, e non a 
torto, esplosiva. 

Si è aperta, cosi a Santo 
Domingo uria nuova fase dt 
crtst. La campagna per le ele¬ 
zioni del 70 e praticamente 
allerta. Scritte inneggianti a 
Wewm e al suo nuovo parti¬ 
to « Quisqueyano democrata », 
provvisto a quanto sembra, 
di notevoli mezzi, coprono i 
muri della capitale. Neppure 
Lora bada a spese: il tuo ri¬ 
tratto — braccia conserte, fi¬ 
sionomia sussiegosa di nota¬ 
bile — adorna tutti i pali te¬ 
legrafici, sulla strada da San¬ 
to Domingo a Santiago. Ma 
si arriverà davvero alle ele¬ 
zioni? I propostici sono in¬ 
certi• non si può escludere 
che il conflitto in seno alla 
oligarchia trovi sbocchi dram¬ 
matici Se ciò non accadrà, 
lo si dovrà alle febbrili con- 
trattazioni che Bnlnqw'r con¬ 
duce con l capi militari, ar¬ 
bitri della situazione, e sut 
contatti più o meno discreti 
che si sussi-guonn netta bian¬ 
ca jcnlnz-ina dell'ambasciata 
statunitense 

Ed ecco il paradosso nel 
cut segno si conclude questo 
quadriennio. Mentre Bala¬ 
guer, e i suoi si attengono 
con zelo alla finzione della 
« democrazia roppresentalipa » 
Bosch prtKlamà da Parigi che 
questa formula non ha, qui 
come altrove in America lati¬ 
na, il benché mimmo signifi¬ 
cato, e propone alla sinistra 
dominicana, come « il prossi¬ 
mo passo » una lotta per for¬ 
me nuove di potere politico 
ed economico, fondate su un 
blocco anti-imperialista e un¬ 
ti- oligarchico tl cui program¬ 
ma dovrebbe includere rifor¬ 
me strutturali avanzate e la 
partecipazione attiva delle 
masse alla direzione del pae¬ 
se. L'ex presidente dominica¬ 
no ha evidentemente medi¬ 
tato non soltanto salta con¬ 
clusione che i toccata alla 
sua breve esperienza di « lea¬ 
der i e liberale » con timide 
proiezioni sociali, ma anche 
— e lo dice esplicitamente nel 
tuo saggio — sul e fallimento 
continentale del tisiema ira j 
penalista-oligarchico » reso evi- I 
dente dagli avvenimenti degli 
ultimi anni: il naufragio del 
l Alleanza per il progresso, 
la ribellione della Chiesa (ini¬ 
ziata dal prete guerrigliero 
colombiano Cornilo Torres, e 
in Brasile, da Don Helder Ca¬ 
mera) e infine il prua ancia 
mento dai generali peni Nani 
Questo processo si è manife¬ 
stato anche quL n riformi¬ 
smo di Balaguer non 8 andato 
lo nt ano: ri * tradotto in «a 



Juan Bosch 


certo impulso dato all'edili¬ 
zia e in alcune « proividen 
ze » per gli operai e i conta¬ 
dini (questi ultimi hanno già 
declassato alla funzione di ma¬ 
gazzino le casupole in cemen¬ 
to loro assegnate e rivelatesi 
troppo calde ricostruendovi ac¬ 
canto i vecchi * bohios » dal 
tetto di foglie). Dal canto suo 
il partito dt Bosch, che è una 
tipica formazione piccolo bor¬ 
ghese, dopo 1‘* aprile * si i ve¬ 
nuto radicaltzzando e at¬ 
traverso questa trasformato¬ 
ne ha esteso e consolidato la 
sua influenza nel paese Alcu¬ 
ne settimane fa, nelle elezioni 
all'Università autonoma, che si 
può considerare la punta 
avanzata dell opposizione ra 
dicale al regime, ha conqut 
stato il primo posto con il 
sessanlacmqup per cento dei 
ioti t Le elezioni del 7') 

— dice Jùttm Cury, già mt 
nistro degli Esteri di Caa- 
mano e oggi una delle per¬ 
sonalità piu in vista del PRD 

— non possono cambiare e 
non cambieranno alcunché lo 
sono del parere che il PRD 
debba rifiutarsi di stare al 
gioco e lottare contro di es 
se » Cury sembra anche per¬ 
suaso che difficilmente le aspi- 
razioni delle masse dominica¬ 
ne potranno realizzarsi per pia 
pacifica Non tutti i quadri del 
PRD condividono questa tinca 
e c'è chi dice che Bosch, prò 
ponendo la t dittatura con 
appoggio popolare * come 
piattaforma del partito, abbia 
voluto far precipitare, fino 
alla scissione, uno * show- 
down ». 

Altri fatti nuovi di notevo¬ 
le peso sono da registrare tra 
t cattolici. Il vecchio parti¬ 
to sonalcristùmo. che guar¬ 
da a Caldera e a Frex, ma si 
aUtnaa a Balaguer. paga gua¬ 
sta scelta eoa ano enti pro¬ 
fonda. Nel ano seno e alla 
sua sinistra ri sono formati 
gruppi vwocemenie critici, 
che ri sono posti sut terre¬ 
no delia lotta militante, alla 
Università « nelle campagne 
Numerosi sacerdoti hanno 
preso posizione, nelle loro pre¬ 
diche contro e l’egoismo delle 
classi dirigenti » e la loro 
i s tanza hanno ottonato la san¬ 
atone del ve s cov o di Santiago. 
monsignor Rogna Adorne*, cto 
ha condannalo to un do- 
Ttoatoato «Manto dà 
falla «arra, rtfftpe- 
• sto tool ansa trittn- 


tanare due preti « ribelli » - 
il cubano Sergio Figuaredo 

10 spagnolo Grattniano Vare 
na — ha scatenato un mov 
mento di protesta su scala m 
zumale. Esponenti cattoUc 
sono tra i promotori delle ot 
cupaztant di terre, che riflei 
tono U risveglio contadino dt 
gli ultimi due anni, e nell 
città vecchia, dell occupazxon 
della storica cattedrale da pai 
te degli operai della « Meta, 
dom ». Le campane della col 
tedrale la cui facciata i lui 
torà pavesata di scritte riverì 
dicattve, sono state suonate < 
distesa per sollecitare la soli 
dartetù della popolazione. 

Minore è il peso dell’estrt 
ma sinistra profondamente di 
usa II Partito comunista da 
mtnicano ha pochi anni d 
vita, è nato nel ‘65 da uiu 
scissione del Parttto sociali 
sta popolare, prodottasi m 
torso dt un travagliato pn 
cesso autocritico; l'altro grup 
po che non ha accettato It 
piattaforma di indtpehdenzi 
internazionale dei nuoci diri 
genti, ha ripreso il vecchu 
nome Alla testa dei PCD ( 
A are no Isa, un giovane mai 
che trentenne, braccato 
polizia JL *14 de fumo » chi 
prima del ‘65 aveva promossi 
una breve e sfortunata guer 
riglia, »i è ripetutamente sci* 
so e ciò che resta di esso (U 
cosiddetta « linea rofasj i di 
ventato uno dei tanti grup 
pi che si richiamano al « maai 
imo * e che vivono dt potè 
miche all'Università autono 
ma. Narciso definisce inveci 
* una forza seria, su scala me 
stonale » il Movimento popola 
re dominicano, che ha me* 
so tn sordina il suo * maot 
smo * iniziale per cercasi 
una propria collocazione ne 
quadro nazionale PCD e MPL 
dv ergono sul problema del 
le alleanze U primo si duo 
te di conserva con tl setto¬ 
re progressista del PRD e de 
mot imento cattolico, mentri 

11 secondo è stato spinto dal 
la tua < ansia di potere s ad 
una equivoca convergerti 
tattica con il partito di Wee 
sin che aiuta la polizia a de 
cimare \ suoi « commandos a. 

« Fallimento del sistema * 
dice Bosch, cui non sfuggi 
tn ogni caso, che la ma di 
seguire per aprire una brec¬ 
cia nel circolo delle e mefat 
cosai * sarà lunga e difficile 
Tutti coloro che abbiamo 
ascoltato, nella capitale e a 
Santiago nell ora tn cui il fra 
sco della sera allevia la fati¬ 
ca delle giornate e te poltro, 
ne dondolano tulle terrazze 
e net patio*, tn una gtosto 
che sa di vecchia e lontana 
provincia, la pensano atta 
stesso modo, anche quando 
dissentono sui mezzi. John 
Bar Uose Martin, che fu gn i 
l'ambasciatore di Kennedy a 
disapprovò l'xntervento dal 
« marruca » ha predetto molla 
edizione latino americano di 
» Life » cto e la muriamone 
scoppierà di nuovo * se t'aòée 
so che dirute i troppo ricchi 
dalla subumana miseria dei 
più resterà incoi maio Lo sbar¬ 
co det « m ann e s • di Johnsom 
è servito a poco' la storia 
dominicana lo ricorderà so¬ 
prattutto come la causa de¬ 
terminante di 
P** 
detto 
norie. 

Otturai rmBV 



- < 


V* i 


a 

































PAG. 4 / economia e lavoro 


rtJnitA / *•"*•**•«■ 3 




Per i 30 mila 

dell’ Kalsider 
pieno successo 


Dopo le 116 denunce la situazione è nuovamente esplosiva 

MISERIA E RIBELLIONE fl BATTIPAGLIA 

Uh Umida «aiplire cm I Combutte prtfaNizio • «Bittcche? A Battipaglia non ce ne sono» • Salgono le scale del Comma i camorristi che hsshq denuncia 


Ciuciasi a 6iiiva da FI0M t FIM e UHM la 
priaia fase dilli trattativi con l'industria 
di Stato — Accordo tortamente innovativi 


GENOVA. 2 

Ieri, venerdì, m è oviclusa 

poniti vomente a Gen.n a la 
trattativa condotta dalla KIOM, 
FIM. UIL34 nazionali par le 
Importami rivendicazioni nor- 
mettvo-ealanali poeta par tut¬ 
ti gli operai dell'Italeider. La 
prima fate detta vertenza, che 
mtareaaa I 30 mila operai del 
maggiore compirà#» a parte 
eipaxione etatale. ai è conclu¬ 
sa dopo un mese di dura lot¬ 
ta contraddistinta da compat¬ 
ti scioperi generali e da azioni 
articolai# gestite direttamente 
dalie «azioni sindacali cha 
hanno investito gli undici eta- 
Mllmenti aziendali sia di pri¬ 
me che di seconde lavorazioni 
siderurgiche, per complessivi 
4 giorni di sciopero. 32 ora 
par turno. Al centro della 
complessa vertenza si è po¬ 
sta 1'dsigenza della abolizione 
dell'attuale sistema di cottimo 
fondato aui criteri contestati e 
raspintl dai sindacati, soprat¬ 
tutto in siderurgia, del taglio 
dei tempi e la saturazione dei 
lavor at ori. L'accordo raggiun¬ 
to sarà sottoposto nella pros- 
aima settimana alla discut¬ 
atene t alla approvazione de¬ 
gli operai nelle numeroee as¬ 
semblee unitarie già convoca¬ 
le nel vari stabilimenti Ital- 
aider. 

L'accordo, a giudizio unani- 

ma dalle aegreUrie nazionali 
nOM. FUI. UfLM • della de- 
1 «iasione operale elle tratta¬ 
tiva. gamma una Importanza 
innovativa di vasta portata sui 
pA signlAcatlvi aspetti del 
rapporto il lavoro in una side¬ 
rurgie tecnologicamente a van¬ 
gata. nonché por fl ruolo de¬ 
cisivo che sempre più deve 
■Tslgars fl sindacato den t ro la 
fabbrica per la tutela e lo 
sviluppo delle condizioni dei 
lavoratori. 

G II «getti 

dell'accordo 

Oli aspetti più Importanti 
dell'accordo sono: 

1) ribollatene dell'attuale 
cottimo fondato sulle satura- 
aloni individuali e delle squa¬ 
dre, con la costruzione di una 
nuova forma incentivante col¬ 
lettiva fondata sulla evoluite- 
ne della produzione. Quindi, 
riduzione drastica del numero 
# dello differenze nei guada¬ 
gni di cottimo; 2) il ricono¬ 
scimento del diritto alla con¬ 
trattazione a livello di reparto 
0 di stabilimento degli orga¬ 
nici a delle condizioni com¬ 
plessive in cui zi svolge la 
prestazione lavorativa. Tale 
diritto sarà esercitato dal de¬ 
legati sindacali di reparto e 
di stabilimento ai quali è af¬ 
fidata la gestione e l'applica- 
Mone dell'accordo in stretto 
collegamento con 1 lavoratori 


J delle tniie aree produttive. 
n<*> conirollu dati produttivi, 
discussone delle questioni con 
trovi-rie. contrattazione delle 
condizioni di lavoro. Al dHfr 
gali di reparto è riconosciuta 
il diritto di riunione con i la¬ 
voratori anche durante i tur¬ 
ni di lavoro: 3) per la liqui¬ 
dazione e il superamento del¬ 
le sperequazioni creale dal 
vecchio sistema di cottimo, 
l'azienda M impegna ad eli 
minare a livello di ogni ita 
bilimentn le differenze dei vec 
chi guadagni di cottimo avvi¬ 
cinandoli alla media degli in¬ 
centivi diretti; 90% della dif¬ 
ferenza «] 1-4-1970. rimaner» 
te .10% al 1 7 1971: 4) 11 nuo¬ 
vo sistema entrerà in vigore 
il 1-1 1870 e il suo sviluppo 
salariate sarà fondato sulla di 
rtamic* delle varie produzioni. 

Csafrottazism 
aagii stabilimenti 

Tale meccanismo sarà con¬ 
trattato e definito a livello di 

Qfzi aiabiiintento sulla base 
di criteri obbiettivi già con¬ 
cordati. antro il corrente an¬ 
no. H nuovo sistema abolisco 
l'assurdo istituto delle oom- 
partoefpn ikml foggi variano 
dal 70 ai 90% dei diretti): i 
rompartecipanii saranno ag 
ganciati al 109% dai nuovi 
guadagni. Attualmente gli ope¬ 
rai a rompartfdpaZione rap 
presentano circo il 40% del 
l'organico deintalsidor I gita 
dagni derivanti dal nuovo si 
•tema non sor Mito più ditte 
rrnziati per squadro e lavo 
razione e neppure In relazio¬ 
ne alle paghe individuali, ma 
In relazione al dati produttivi 
delle grandi aree produttive, 
da S ad un massimo di 12 in 
cui saranno suddivisi tutti gH 
stabilimenti c .secondo un uni¬ 
co criterio. Operai speclslls- 
z-ati lire 3.50 orarie ngni pun¬ 
to di evoluzione della produ¬ 
cono, operai comuni t qua* 
Uflonti Ure 3 orario. Anche 
agli operai retribuiti a pre¬ 
ndo fiato è assicurata una di¬ 
namica retributiva con un col¬ 
legamento elle media dei gua¬ 
dagni delle varie aree: 9) gU 
operai che avranno ancora un 
Incentivo Individuale in rela¬ 
zione a particolari lavorazioni, 
non potranno superare li 10% 
dell'organico operaio per gii 
stabilimenti di prime lavora¬ 
zioni e il 15% In quelle di se¬ 
conde lavorazioni. Anche tale 
forma di Incentivazione indi¬ 
viduale non sarà fondate sul¬ 
la saturazione ma piuttorio sui 
risultati della produzione. A 
titolo forfettario e par la li- 
quldaitene del vecchio incen¬ 
tivo aeri erogata a tutti J 
30 mila operai deU'Halslder 
uno cifra di lire 25 mila col 
primo perìodo di paga. 


Unità contro i padroni 
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Questa « la latterà c*n la quale I tre sindacati di c*tegorla 
dal metalmeccanici — flOM, FIM a UILM — Hanno disdettato 
Il vecchio contratto. Comincio ore te letta par un contratto 
nuove, più avanzato, adeguato alla nuove esigenze salariali e 
normativa di tulli i lavoratori di quatto decisivo settore 
Industriale 


Corti sulle 
scelte UIL 


a A sagomo dalia nuo» $ situa 
alona di fatto verificata» orila 
UIL dopo redattone del sanato 
re Vigilane*! al PSI. ti è raso 
todtepenublle un chiarimento in 
aedo di comitato centrale. Oc¬ 
corre anche considerare cha. 
trovandosi La confedera rione in 
fase pro-congrosauala. ara in* 
deroga Pila poterà garantire una 
assoluta libertà di decisione ad 
una piena eorrettazso é tutte 
la conduzione confederala t. 
Questo ha dichiarato l'onorevole 
Bruno Corti (PSU) il quale, do¬ 
po avsrt rilevato che la dee» 
stona da) sen Viglianaet di non 
npreeentare la propria candida 
tura al prossimo congresso ns 
chiar.lo la po*i/ione deh# UIL 
sul it-ma da'-' mi umpat hilità na 
affermato che « l'aspetto più ai 
gwiiiaLvo dalia decisioni con 
federa li dei giorni tooru à 
eemunque quello relativo alla 
«asolute collegialità nel furu.o- 
natomi* galla Segr e teria. In ef¬ 
fetti ogni atto amministrativo. 
«tgHMzaeto ed ogni presa di po* 


nanne di politica •• miai ale — 
ha pro«eiiuito - dovranno c-se 
re dee.si collegialmente Per 

quanto riguarda poi m partlco 
lare gli atti amministrativi ed 
organizzativi è prescritta la de 
natone eH'unanimità. Viene su¬ 
perato in tal modo ogni possi¬ 
bile sospetto di discriminazioni, 
per quanto riguarda tesseramen¬ 
to. rapporti contributivi tra cen¬ 
tro a periferia, gestioni commi» 
sanali, eccatere Si A aperta co. 
si — ha concluso Corti - una 
rasa completamente nuova nel¬ 
la vita interna della UIL-' una 
fase che - favorendo una mag 
g:ore dialettica e garantendo 
al tempo stesso una più ampia 
ed assolute libertà di deciti» 
ne. anche sul piano delle scelte 
politiche individuali di dirigen¬ 
ti. atti visti ed iscritti della UIL 
— consentirà allorganizsazlone 
di meglio corrispondere all* sua 
ispirazione originane ed agli 
interessi del lavoratori che seta 
r*pprceenu ». 



Continuo nelle campagne un movimento mossicelo 

Contratti e riforme 

OBIETTIVI DI LOTTA 

Domani a Firenze riunione della Federmezzadri • La battaglia nelle aziende emi¬ 
liane - Convegno ad Ariccia dei giovani coltivatori promosso dall'Alleanza 


Scioperi e manifestazioni 
continuano ad investir* la 
campagne. Dal braccianti, ai 
coloni al mezzadri, ai coltiva¬ 
tori diretti: la lotta prosegua 
inoeaaante rluacendo. con la 
atta tona, a piegare gli agra¬ 
ri anche a* questi, coma a Ba¬ 
li • Taranto, mattono in at¬ 
to ogni mezao pur di non ce¬ 
derà. 

Domani a Firenze ai riuni¬ 
scono la segreteria nazionale 
della Federmezzadri e le se¬ 
greterie regionali per valuta¬ 
re lo stato dei movimento * 
lo sviluppo delle lotte nel qua¬ 
dro delle iniziative unitari* 
che stanno caratterizzando il 
movimento del mezzadri. Nel 
corso della riunione aarfc fat¬ 
to anche un attento esame del¬ 
l’accordo raggiunto in Toaca- 
na mentre le organizzazioni 
provinciali sono impegnate a 
dar* subito pratica attuazio¬ 
ne * tutto ciò che è stato 
conquistato. 

Sempre per domani a For¬ 
lì avrà luogo una grande ma- 
nifeatazione che avrà al cen¬ 
tro i mezzadri; ieri scioperi 
e manifestazioni unitarie di 
mezzadri e coltivatori diretti 
sì aono avoliI nella Valle del 
Metauro in provincia di Pa 
saro 

Oggi saranno 1 tabacchicol¬ 
tori ai Ginosa in provincia di 
Taranto a dar vita ad un cor¬ 
teo che si snoderà per le stra¬ 
de dcH'importante centro. 

I) movimento si uitiroln 
quindi nelle più diverse zone 
del paese, come su una enor¬ 
me ecacchiera, investendo gl) 
agrari sta oon richieste di rin¬ 
novo di contratti provinciali, 
come per 1 coloni a Taranto 
e per i braccianti a Bari ed 
in alcune città deH'Emilia, sla 
per rivendicare accordi inte¬ 
grativi come nelle grandi azian 
de capitalistiche emiliane, sia 
per porre, cosi come stanno 
facendo I mezzadri, l'esigenza 
del superamento di questo liti 
Ulto rivendicando nuovi coiti 
piti e democrazia per gli en 
ti di sviluppo 

A Taranto, ee non interven 
gono latti nuovi, domani tut¬ 
ti 1 lavoratori della terra aceri 
daranno in sciopero Assiema 
a) coloni che rivendicano un 
nuovo patto, mentre a Bari la 
lotta prosegue nelle aziende 

In Emilia la battaglia va 
avanti: slamo In una fase « in¬ 
terlocutoria *, aono in corso 
trattative, ma la lotta nelle 
«Blende reato in piedi A Bo¬ 
logna e Ravenna questo tipo 
di lotte creare di giorno In 
giorno, rappresenta indubbia 
mente un salto qualitativo del 
movimento 

Mentre prosegue I) movi¬ 
mento vi sono anche numeri» 
se inizimi ve tendenti s preci 
sara rivendicazioni, a porre 
obiettivi di sviluppo per 11 mo 
vtmento stesso: vengono infat¬ 
ti segnalata conferenze agra 
rie, convegni * riunioni pro¬ 
mossi dall* organluaaioni con¬ 
tadine. 

Ad Arteria ai è svolto un in¬ 


teressante convegno del giova¬ 
ni coltivatori del Lazio orga¬ 
nizzato dall'Alleanza nazionale 
del contadini- I giovimi han¬ 
no sottolineato la precarietà 
della loro situazione e delle 
loro prospettiva, dovuta ad 
una insufficiente remunerazio¬ 
ne del lavoro, a condizioni di 
vita che vanno sempre più 
peggiorando. Sono stati quin¬ 
di messi in luce alcuni obiet¬ 
tivi che mirano a far raggiun¬ 
gere ai coltivatori una nuova 
condizione di parità, di civil¬ 
tà, di progresso. Il compagno 
onorevole Esposto, presidente 
dell'Alleanza nazionale contadi¬ 
ni, ha sottolineato l'esigenza 
di una nuova unità fra i colti 
vatorl, di cui I giovani devo¬ 
no essere la forza trainante. 

Contadini e cacciatori han¬ 
no discusso in un convegno 
a Giulianello, In provincia di 
Latina, di un problema di 
grande importanza, quello del 
« riserviamo a decidendo di dar 
vita nella terza settimana di 
agosto ad una grande mani¬ 
festazione, con occupazione 
simbolica della grand* pro¬ 
prietà Sbardella, coperta dal 
diritto riservato di caccia. 

Il riservista, presidente del 
ia locale Federatoci», uno 
del piu grandi proprietari ter¬ 
rieri della provincia di Latina, 


1600 lavoratori 


Occupata 
la S. Andrea 
di Trieste 

TRIESTE, 1 

La fabbrica macchine San 
t'Andrca di Trieste è stata 
occupata dui lui oratori a se 
iiuno dolla rottura delle ti.it- 
tative tra sindacati e dire- 
/ione dei CRDA (cui lo sta 
bilimcnto fa cupo) 

I 1600 dipendenti della E MS A 
uve»ano effettuato in prece- 
donza numerose lotte per 
sbloccare la situazione; ieri 
c'era stato lo sciopero bianco, 
ripetutosi stamani Di fronte 
all'intransigenza della direzio¬ 
ne URDA. lo sciopero si t tra¬ 
sformato In occupazione. Se 
non intenerranno novità (la 
CGIL i stata investita della 
questione nazionalmente, e ha 
già provveduto a compiere 
stasera gli opportuni passi), 
non è escluso che anche gli 
altri due stabilimenti che 
fanno capo al CRDA, « pre 
Lisamente il San Marco (UOO 
operai) e TAraenal* Trias tino 
(altn 1200). decidano di Intra- 
prender# drastiche forma di 
lotte. 


è il padrone assoluto della co¬ 
ita che sfrutta il lavoro del 
contadini, che ha a sua dlapo- 
stolone guardi* armate che sor¬ 
vegliano il tuo privilegio * la 
sua proprietà, nella quale pos¬ 
sono entrare per cacciar* sol¬ 
tanto personalità influenti, es¬ 
peri di procurare favori e pro¬ 
tezione. 

Nel corso del convegno, Gio¬ 
vanni Rosai, segretario della 
Alleanza Nazionale, ha sottoli¬ 
neato come vi eia, per 1 conta¬ 
dini e i cacciatori, un obietti¬ 
vo comune da raggiungere, e 
cioè l’obiettivo di realissare 11 
superamento della grande pro¬ 
prietà e del riscrvismo. al fi¬ 
ne di promuovere 11 passaggio 
della terra ni contadini che la 
lavorano e di conseguire ugua¬ 
li diritti per tutti 1 cacciatori. 

Al termine del convegno è 
stato deriso di inviare a tutte 
le autorità un ordine del gior¬ 
no contenente le rivendicazio¬ 
ni emerse dal convegno stes¬ 
so e dì chiedere all'Ente di 
sviluppo lo svolgimento di una 
conferenza di sona per trac¬ 
ciare le linee dal piano sona¬ 
le di sviluppo. E' stato. Inol¬ 
tre, costituito un comitato uni¬ 
tario per guidare la lotta, rum 
posto dal rappresentanti della 
Alleanza, delrARCI-CACCIA e 
della Li he reseda 


Per l'incompatibilità 


Cianca 
lascia 
la FILIEA 

Si è riunito • Roma 11 Co¬ 
mitato Direttivo Nazionale 
dei!» FILI.E A CGIL per esami¬ 
nare le vertenze contrattuali e 
la situazione sindacale (ielle 
proprie categorie. 

Net corso della riunione 11 
compagno on Claudio Cianca 
ha presentato le proprie dimis¬ 
sioni da Segretario Generale 
della Fll-LEA tn ottemperato 
za alle decisioni adottate dal 
VII Congresso della CGIL cir¬ 
ca l'Incompatibilità tra man¬ 
dato parlamentare e cariche 
sindacali. 

li Comitato Direttivo nel 
prendere atto della decisione 
del compagno Cianca gli ha 
espresso il più vivo ringrazia¬ 
mento, a nome delia catego¬ 
ria. per i lunghi anni dedicati 
alla direziona de II'organi nazio¬ 
ne ed alla milizia sindacale a 
gli ha formulato il più fra¬ 
terno augurio che gl) impor¬ 
tanti incarichi politici al quali 
dedicherà le aua attività futu¬ 
ra gli consentano di continuar* 
a dare, come per il passato. U 
massimo contributo alia causa 
dei lavoratori. 


Dii BMtr* tarata 

BATTIPAGLIA, agosto. 

• Afa par t baraccati, to 
gnor Commtaaario prefettizio, 
non ti può fora nulla 7 ». • Ba¬ 
raccati\f Som mi ritolta che 
ci alano baracche a Battipa¬ 
glia ». • Ci sano, signor Corri- 
méttano, ci tono. Le ko vi¬ 
ete proprio oggi ». Viene chia¬ 
mato l'ingegnere del Comune 
che cade anche lui delle nu¬ 
vole. » Baracche, ma qualif », 
Finalmente riusciamo a met¬ 
terci d'accordo: le baracche d 
tomo. Anche te l'ingegnere co¬ 
munale. quoti per tentarti, 
continua a chiamarle e casette 
comunali ». 

Dunque le * casette » stanno 
a Sant’Anna, dalla parte del 
campo tporiivo. Costrutte tn 
calce e trucioli di legno alcu¬ 
ne, costruite in legno marcio 
e latta altre. Li abitano da ol¬ 
tre 16 anni famiglie di batti- 
paglieti, i più antichi e au¬ 
tentici. In quatta città di tran¬ 
cio cht è Battipaglia con 33 
mila iscritti all'anagrafe e 
2 SOO uomini amigrai I. Brano 
■ sfollati » dopo 1 bombarda- 
menti dell'ultima guerra e ahi- 
tapana in una tcuola. Poi U co¬ 
mune li mise quaggiù: e qui 
stanno ancora, nel 1969. 

C'i Rosaria Cartola, vedova 
da due anni, ancora giovane, 
con cinque figli, in cucina 
c'c il gabinetto, il letto ori k 
pa tutta l'altra starna. Lei la¬ 
vora. certo lavora quaranta 
giorni all'anno in una fabbri¬ 
ca che pela e Inscatola l pomi¬ 
doro. Guadagna in tutto, a an¬ 
dare larghi, 150 mila lire al¬ 
l'anno. s per il resto? e Qual¬ 
che servislo qua e Ut, e poi 
Dio proiwede ». 

A fianco, nella ir casetta » di 
calce, sturino ni 7 in due stan¬ 
te. la madre che e una tabac¬ 
china a 1500 tire al giorno e 
tei figli; il manto è in Ger¬ 
mania Sono gm dei fortunati, 

A 'on staffi» andati a prende 
re i cuti detti « casi limite » 
per fare della demagogia a 
buon mercato Quella i genie 
di Battipaglia — motta pen¬ 
te. che sta come loro — e fa¬ 
rebbe bene al giudice che 
istruisca li processo contro t 
liti incriminati per ì fatti del 
9 aprile, di andare a dare una 
occhiata. Un'altra occhiata 
dovrebbe darla a Taverna del¬ 
le Rose e a Taverna Maratea. 
alla periferia della città: brac¬ 
cianti e operai. Case da fare 
vergogna, una fatica incredi¬ 
bile ver sopravvivere e poi P er 
mantenersi e civili ». puliti, par 
lavarti. E rietcono anche a la¬ 
varti, oon quei mestolin i di 
acqua che u Comune elargi¬ 
sce. C'è un manifesto per le 
vie di Battipaglia che stabi¬ 
lisce che l'acqua • per uso po¬ 
tabile» verrà distribuita solo 
dalle 7 di mattina alle 16. Ma 
è già un falso. A Taverna l'ac¬ 
qua arriva al e no per una 
ora: quella che avansa dopo 
che a Battipaglia • centro la 
hanno raccolta. Sono queste le 
aone che un anno fa furono 
più colpite dalla terribile, ot¬ 
tocentesca, epidemia di tifo: 
mille casi in due mesi. Ma la 
acqua non c'i ancora e le epi¬ 
demie incombono. Nelle barac¬ 
che di Sant’Anna, se hanno 
voluto avere un rubinetto, 
hanno dovuto collegare con tu¬ 
bi arrangiati la cucina con la 
fontanella che sta al antro 
del piccolo « lager » rettangola¬ 
re in cui li ha rinchiusi il Co¬ 
mune. A Taverna è uguale: tu¬ 
bi di plastica, idraulica arti¬ 
gianale. E le malattie cresco¬ 
no insieme al topi che scor¬ 
razzano ovunque per le strade. 

L'acqua però non manca 
per i « raccomandati », cioè 
per i costruttori edth che me¬ 
scolano calce c cemento con 
l'acqua potabile: cosi non 
spendono per trasportarla con 
autobotti, come sarebbe più 
logico, dai fiumi e dalle sor¬ 
genti vicine. 

E che cosa costruiscono 
questi < imprenditori » edili? 
Dico al Commissario prefetti- 
elo che mi fitta con grande 
buona volontà nello sguardo: 
« Qui a Battipaglia mi pare che 
si costruisca in modo assur¬ 
do: è quoti un manuale per¬ 
fetto di come non si dovreb¬ 
be coetruire ». * E già, dice, 
il Piano regolatore ia ritallo 
Poi ora che cc la Icq-ic ponte 
bisognerà sbrigarsi, altrimenti 
qui si ferma anche Pattivi 
là ed il tela. Sa. costruiscono 
male, ma almeno costruisco 
no ». Certo, costruiscono, ma 
soprattutto speculano, rubano, 
jxiguno con salar i di fame gli 
operai, lavorano m condizioni 
« giapponesi *. Questa è la ve¬ 
rità. Che cosa vuol dire neon- 
dizioni glapiionesi per e 
«empio questo, che a decine 
ogni stagione un padrone sof¬ 
fitta » rugasse nei moni! di 
Abrusso o nel Materano, le 
porta a Battipaglia e le chiude 
- letteralmente le chiude - 
in fabbrica dove vivono, man¬ 
giano, dormono e soprattut¬ 
to lavorano Tre mesi, un paio 
di centomila lire, e ma II vec¬ 
chio carico per cambiario con 
uno nuovo Gli arrivi alla sta- 
«ione d» quest» greggi di ra 
gasse che cambiano ogni tre 
mesi, che per tre mesi accet - 
fatto la galera a salario ille¬ 
gale pur di farsi qualche lira 
di dote, è uno spettacolo fis¬ 
so E — come è noto — pro¬ 
letariato a questo livèllo di 
schiaviasatione non si trova in 
Europa ne ha U copyright il 
Giappone. 

Faceva così anche la Wti 
rher che ha per < assuntore » 
di mano d'opera un perso¬ 
naggio quahttcato, addirtttu 
ra U Segretario locale della 
OC. Ora hanno dovuto smet 
tarla con t contratti a termi¬ 
ne; dopo lo sciopero si è ot¬ 
tenuto il contratto regolare. 
Ma la pentola è ancora una 
volta tn piena ebollietone. Il 
Commissario precettiate mi 
spiega ohe forse si è ottenu- 


i to Vinsediamento flautamente 
| p ap a t o dot fondi della Corna 
i del Mezzogiorno) di una tn- 
) duatrio per ceri elettrici, la 
Volturi A" tutto il nuovo che 
et intraveda dopo la mille pro¬ 
messe detto scorso aprila; e si 
intravede appena; e darà al 
massimo lavoro a duecento 
operai 

L'agricoltura? Qui U vaccàio 
feudatario ha aambtato cap¬ 
pello e si è adequato. Ecco i 
nomi: Mellone (il » ite darò 
del tifo ». democristiano, oppi 
incriminato anche lui ma — 
assicura parsonàlments — per 
poco); De Bartolomeis; Paleoc¬ 
eni (parevie di uno dei più 
radicali sottosegretari de del 
dopoguerra); Agnetti; Formen- 
tini, lemma: su 33 mila altari 
coltivati a ortofrutta, qua nel¬ 
la aorta, loro ne possiedono 
olirà quindicimila. Hanno 
guest chiuso u ciclo di prò 
«urlone.- coltipaaèoaa, rac¬ 
colta. Invoraatoaa, trasforma¬ 
tone, industria dello scato¬ 
lame, mercato spedallaaoto. in¬ 
dustria dei freddo, spedate¬ 
ne. Fra loro, e con l'aiuto del¬ 
la camorra, dominano tutta la 
situasione economica e a asso¬ 
no permettersi di prenderà a 
cafri o a schiaffoni fl brac¬ 
ciante o l'operaio che abbia 
una faccia che non gli garba. 
Tanto quello, se ftoeneteto. 
dove può andare? 

L'Ente di sviluppo agricolo 
Inngue, segue come un cagno 
lino t potenti baroni agrari 
del luogo risentati ormai an¬ 
che industriali e commerciai»- 
ti. Tutto è retto soltanto dot¬ 


ta dinocrupastone, dalle riser¬ 
ve di mano d'opera dell'entro¬ 
terra, dal sottosalario che è 
regola, dal bestiale sdutta- 
mento del lai-oro minorile, 
dal Un'oro gratuito « domici■ 
lio Insamma dal più gangste¬ 
ristico ricatto che t « dritti * 
della camorra si impegnano 
a fare rispettare. 

Ecco contro che cosa si bat¬ 
tono a Battipaglia. In questi 
fiorai è in agitazione il ta¬ 
bacchificio Farina: sono tn lot¬ 
ta gli operai deWlLCA (atten¬ 
da lattiero - casearia) occupa¬ 
ta da quattro mesi; sciopera¬ 
no gli editi <che prendono po¬ 
co più di mille lire al giorno 
par costruire case che si ven¬ 
dono a due milioni a vano). 
La pentola — ripetiamo » è 
in ebollitone. 

Chiedo al Commissario pre- 
fettiaio: »Che cosa pensa di 
Battipaglia? che cosa pensa di 

a usilo che accadde fl 9 apri. 

>?». Si fa piccolo. »i stringe 
nelle spalle, alza la mani: »so- 
no qui solo da due mesi, to 
non c'ero. Mi pare di capire 
che ci furono molta confu- 
eione. molti equivoci. Battipa¬ 
glia non è diversa da altre 
situazioni meridionali, le cono- 
Beiamo. Facciamo il possibile, 
ma ri vuole pazienza ». 

E’ vero: tutta la piava del 
Seie è nelle condizioni di Bat¬ 
tipaglia, e così quasi tutto il 
Sud. Ma la novità è che è fi¬ 
nita la pazienza. E la paura. 
Le cose cominciano a muover¬ 
si, e un po' di paura comin¬ 
cia a serpeggiare anche dalla 
altra parte. 


Il governo sta fermo, non 
si muove, localmente fl perso¬ 
nale politico della class e do¬ 
minante intrallazza e corrom¬ 
pe quello che può Ma il gio¬ 
co delle impotenze e arile 
complicità non dura alTinuni. 
to- il cerchio si rompe quan¬ 
do scoppiano giornate di ribel¬ 
lione. di fierezza e di digni¬ 
tà come quella del 9 aprile. 
Giornate tn cui da una parte 
ti difende la legge vera, quel¬ 
la della coscienza popolare 
che è logica umana, e dall'al¬ 
tra si difende II privilegio e la 
corruzione, anche se si veste 
una ritrita. 

Mentre lascio la stanza del 
Commissario prefettizio (dove 
già avevo intervistato qual¬ 
che mese fa un sindaco de 
che come l'attuale Commissa¬ 
rio era solo rassegnato e tn 
consapevole della dinamite che 
aveva sotto la seggiolaì vedo 
salire due tisi dall'aspetto ine- 
qutvocabil» Hanno un gran¬ 
de rotolo di carta pesante 
sotto il braccio: « Imprendito¬ 
ri editi, mi dicono, vengono 
per la licenza » E mi precisa¬ 
no: « Sono veri camorristi» . 
Certo■ ma questi, al giudic 
che sta curando le accuse con¬ 
tro i 116 cittadini di Battìpn 
gita, al giudice che lascia da 
parte le indagini suoli autori 
dei due omicidi commessi fl 9 
aprile, a lui questi personag¬ 
gi non interessano 

La legge per qualcuno è 
sempre un po’ più eguale che 
per altn. 

Ugo Baduttl 


Operai in lotta ad Orbetello 



ORBITCLLO — La latta del lavaraterl dalle Mentadlsen. Oli *poral ( che henne dei* vite ed 
una forte manlfestaglen* per le vie della città, al battone per nuova assunzioni, più istori*. 


Con il sostegno del Mec 

MANOVRE SPECULATIVE 
CONTRO I VITICOLTORI 

I fabbricanti di vini sofisticati pramono par soluzioni che danneggerab* 
boro fortemente i contadini italiani • La visita della Commissione agricol¬ 
tura nello zona viticole francesi e italiane - La posizione del nostro Paese 


Il Parlamento europeo dovreb¬ 
be essere chiamato entro otto 

bre a discutere il regolamento 
comunitario sui vini da patio, in 
vista di questo dibattito la 
Commissione di agricoltura ha 
effettuato una serie di visite nel¬ 
le zone viticole del Reno e della 
Mosella, della Francia meridio¬ 
nale e dell’Italia (Puglia e Si¬ 
cilia) ed ha ascoltato il IO lu¬ 
glio scor.M» a Lussemburgo ì 
rappresentami delle categorie 
interessate tra cui per la pri¬ 
ma volta quelli dell'Alleanza 
Nazionale dei contadini. 

Giunti a questo punto si pub 
fare un primo bilancio della si 
tuazione 

Queste visite « soprattutto gli 
incontri con i contadini e I rap¬ 
presentanti lei e t'.ui'ino Sella¬ 
li sono st.iti ceit.unente intcres 
santi ed utili VI.» non bisogna 
farsi illusioni 

Gli scogli ed i pericoli prinei 
pali sono tutt'altio che superati 

I gruppi politici tedeschi con 
tmuano a sostenere l'estensione 
della pratica dello zuccheraggio 
ai vini da pasto. Dietro queste 
richiesta tenace e pressante non 
ci sono interessi di contadini 
tedeschi tali da giustillcar# que 
sto accanimento Come à già 
avvenuto per il regolamento sul 
tabacco influenzano fortemente 
l'atteggiamento dei social-demo 
cratu .1 e dei cristiano social: te 
de schi (e olandesi) gli interessi 
delie grandi catene commercia¬ 
li. che vogliono coprire l'incre 
mento della domanda di vino 
dei loro paesi, e perchè no della 
Comunità, fabbricando un pro¬ 
dotto non genuino che utilizzi 
largamente le scorte di zucche¬ 
ro rimaste invendute nella Co 
mumtà- 

N4 questa loro posizione 4 
isolata, perché trova eco persino 
in Italia in determinati ambien¬ 
ti Industriali, tra i colleglli cioà 
ancora s piede libero dell'Indu¬ 
stria)# soflstteatore Ferrari. Dal- 
la Francia viene poi la richie¬ 
sta di vietar* l'Impianto di nuo¬ 
vi vigneti 

Questa richiesta non ha nessu¬ 
na giustificazione economica (la 
Comunità import» milioni di et¬ 
tolitri di vino ogni anno ed il 
consumo è In aumento» e per 
l'Italia costituirebbe non solo 
una limitazione ma una riduzto 
na della superaci vitate. Nel ito 
stro Paese come è noto in alcu¬ 
ne regioni è In corso un pro¬ 
cesso impetuoso di sviluppo del 
vigneto speclaliztato promosso 
soprattutto da masse contadine 


desiderose di Impiegare la loro 
forza-lavoro aenza ricorrere alla 
emigrazione (in Puglia, in bici 
ha ma anche nel Veneto «d in 
Piemonte). Contemporaneamen¬ 
te si verifica una riduzione del 
le culture promiscue, e la sostt- 
tuzione nelle aone di nuova irri¬ 
gazione del vigneto con altra col¬ 
tura più attiva. Non ai puh quin¬ 
di introdurre nessuna forma di 
hmitasiona delle superaci ten¬ 
ia bloccare una linea di svilup¬ 
po «•he si svolge su basi econo¬ 
micamente e socialmente utili, 
sviluppo che invece bisogna 
sostenere e valorizzar* con op 
por!urie riforme deile strutture 
fondiarie e di mercato 

C'ò infine il problema di as 
sicursre al vino, fino alla rifor 
ma delia politica igneo!» del 
MFC fin qui seguita, la stessa 
preferenti comunitaria assieu 
rata agli altri settori agricoli 
con sistemi che fa\ori*cano l'as 
sociazionismo contadino e non 
la speculazione, come è avve¬ 
nuto per gli altri grandi prodot¬ 
ti già regolamentati Tutti i pro¬ 
blemi sono quindi sul tappeto 

Chi voglia sostenere negli or¬ 
ganismi del MEC gli interessi 
dei contadini italiani, sì troverà 
a sostenere interessi che sono 
di tutti I coltivatori e di tutti i 
consumatori europei e si troverà 
a lottare quindi contro eli inte¬ 
ressi di grossi grunni monopo¬ 
listici del Mercato alimentare eu¬ 
ropei ed Italiani • contro chiù 
1 sure corporative. 

La posiziono dei Governo e 
dei parlamentari itohanl potreb 
he essere di grande forza e tale 
da assicurare il successo delle 
richieste dei nostri contadini. 

L'Italia è tra l'altro il mag 
giore produttore del mondo e 
quindi della Comunità ad ha di¬ 
ritto di dire una parola deci¬ 
siva 

Ma l’Influenza del fabbricanti 
di vino sofisticato, delle grosse 
catene dei supermercati, la tra- 
duional* arrendevolezza del Go¬ 
verno italiano in materia agri¬ 
cola che f consumatori e i con¬ 
tribuenti Italiani pagana non 
meno gravemente dei contadini, 
potrà essere rovesciata'’ 

Non ci sono garanzie al ri¬ 
guardo che non provengano dal¬ 
la lotta dei contadini e dalle 
popolazioni interessate Si stan 
no sviluppando nella zone vitico¬ 
le In vista del raccolto grandi 
lotte contadine contro la rendita 
per nuovi contratti bracciantili, 
per U superamento della colo¬ 
nia. Non c'è controddlilone tra 
queste lotte e quella per ga¬ 


rantir* In sviluppo della viticol¬ 
tura contro le manovre dei mo¬ 
nopoli e degli speculatori soste¬ 
nuti dal MEC, cosi come non c'è 
ad esempio in una visione gene 
rale delia lotta meridionalistica 
contraddizione tra gli obiettivi 
che muovevano i bramanti di 
Avola e la protesta degli operai 
dei coltivatori e della popola¬ 
zione di Battipaglia, ma al con¬ 
trario aono aspetti strettamente 
interdipendenti di una stessa 
lotta Del resto hi stessa Com¬ 
missione del Parlamento Euro 
Peo. pur riducendo di molto gli 
itinerari prestabih'i per sfuggire 
alle zone più «ca de», ha potu¬ 
to vedere ed ascoltare ne'le Pii 
ghe ed a Marsala dai'e parole e 
dall'azior.c di contadini meridio 
n»h l’intimo 'reame di questa 
lotta contro le arretrate strutti! 
re fondiarie * contro l'azione del 
monopolio 

Nicola Cipolla 

CONCORSO PUBBLICO 
per n. 32 posti 
di Autista di Linaa 

L’AZIENDA TRASPORTI MU¬ 
NICIPALI d! BOLOGNA infor¬ 
ma di aver bandito un Con¬ 
corso Puhhlico per posti di Au¬ 
tista di Linea. 

— Principati requisiti: 

— aver comp ito ;! 21* inno 
di età e mm superato U 
26*: 

— essere muniti di patente 
di guida della categorie 
« D * ad uso pubblico 

(1 riminenti requisiti sono 
indicati sul Bando). 

— Termine di scadami per la 
presenteilen* dell# domande: 
0 re IA dei 29 agosto 1969 

— Trattamento economico lorde 
monello Inizialo: L. 124 290 
per 14 mensilità • te. 

— Validità delle graduatori*! 
12 mesi. 

Copia del Bando, con relati¬ 
vo modulo da compilare per la 
partecipai one al concorso po¬ 
trà essere richiesta lanche te¬ 
lefonicamente) al, A T M Ser¬ 
vizi# Personale, via Sa'ioeto 
n 5/a BOLOGNA T 3)9441. 

Il Bando potrà pure esser* 
ritirato presso l'Ufficio Infor¬ 
mazioni dell'Azienda, piazza Ra 
Enso n. l/i, oppure presso ia 
portineria de) depositi * Zucca » 
(via Silicato n. S/e) e » Battia- 
darno» (via Battindarno n. ili) 








l'Unità / domenica 3 agosto 1969 
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II ponte di Ted Kennedy 

La Corta Suprema dallo Stato dal Massachu¬ 
setts ha respinto la richiesta, avanzata dal 
Procuratore Distrettuale, Denis, tendente ad 
ottenere che essa aprisse un'inchiesta volta 
ad accertare la circostanze nelle quali, il 11 
luglio scorso, al termine del "party" di Chap- 
paquiddicfc, trovò la morte Mary Jo K©pecti¬ 
ne- Questa decisione è stata presa dal giu¬ 
dice Joseph Tauro, ed è stata motivata con 
un'argomentazione giuridico-formale: l'Inizia¬ 
tiva, cioè, spetta alla Corta Distrettuale, non 


al Tribunale superiora. L'accertamento dalla 
verità verrà cosi, ancora, soffocato? NELLA 
POTO: il ponte da cui l'auto guidata da 
« Ted » precipitò. Il 11 luglio scorso, nel ca¬ 
nale e dove rimase annegata. In circostanze 
che ancora non appaiono chiare, la ventot- 
i tenne ex-segretaria del senatore Robert Ken- 
I nedy. Com'è noto, Edward Kennedy, anziché 
i prendere la strada che conduce al traghetto 
por Edgartown, dopo il "party" nel "cotta- 
I ge" di Chappaquiddick, prese, al bivio, la 
! strada non asfaltata che va in direzione op- 
I posta, verso un'ampia a solitaria spiaggia. 

| Si trattò di uno sbaglio? Molti ne dubitano. 


Finito in paura il volo Roma • Marsiglia 


JET AFFONDA IN PALUDE 
DOPO PISTA: TUTTI SALVI 

I freni dopo l’atterraggio non hanno funzionato • Il Caravelle aveva 45 
persone a bordo - Il salvataggio con elicotteri barche e sommozzatori 


MARSIGLIA. 2 

Un incutente aereo, per for¬ 
tuna piu spettacolare che pe¬ 
rù oloso — tutti i passeggeri 
ne slum usciti salvi — è avve¬ 
nuto oggi all'aeroporto di 
Marsiglia-Melugne: un Cara¬ 
velle itell’AlitalM, con 45 pas¬ 
seggeri a bordo, è finito nelle 
aeque melmose della laguna 
di Borre, poto distante dalla 
pista d'atterraggio. Grande 
spavento, annunci dramma¬ 
tici, soccorsi subito organiz¬ 
zati: i 58 passeggeri — quasi 
tutti italiani e francesi — e 
i sette membri dell'equipag¬ 
gio sono stati tirati fuori dalle 
acque, grazie anche all’aiuto 
di sommozzatori e di lavora¬ 
tori dell'aeroporto. In realtà 
più che un affondamento si è 
trattato di un impantana¬ 
mento. Solo pochi i fonti, 
accompagnati all'ospedale di 
Marsiglia per controlli clinici 
e non por gravi fratture. I 
meno coraggiosi, hanno ripor¬ 
tato un lieve stato di shock. 

Tempo sereno, vento favo 
rcvole. C erano le condizioni 
ideali quando il Caravelle a 
due motori a getto si è alzato 
dall'aeroporto Leonardo da 
Vinci di Fiumicino per il volo 
contrassegnato con la sigla 
AZ342, Era in perfetto orario, 
alle 13.5(1, e circa due ore 
dopo avrebbe toccato l'aero¬ 
porto marsigliese. Il Caravelle 
ha una capacita di 89 passeg¬ 
geri. ma solo 37 erano saliti 
a bordo e certo questo è stato 
determinante ai fini del salva¬ 
taggio delle persone. Se ci 
fosse stata più gente, forse il 
pan co c il caos sarebbero 
Mati maggiori e le conse 
guenze molto più gravi. 

Il volo si è svolto senza 
noie e jmeo dopo le 15 il jet 
«ti in usta dc-ll'aeroporto di 


Melagne, caratteristico per 
essere quasi completamente 
circondato da una vasta zona 
di stagni e di paludi. . 

Al momento dell'atterraggio 
il dramma. « L’aereo si è pre \ 
sentalo in pista perfettamente 
— ha raccontato un passeg- I 

gero francese, Lue Pel egri- j 

no —, ma sembrata andasse 
troppo forte dopo a> er toccato 
la pista. Abbiamo sentito due 
o tre violenti colpi di freno, 
ma il Caravelle non si e fer¬ 
mato ed è caduto dentro la 
laguna che si trova ai limiti 
dell’aeroporto. Lo abbiamo 
sentito calare paurosamente 
verso il fondo. Allora il co¬ 
mandante ha ordinato ” tutti 
fuori ". Fra i passeggeri 
c’erano molte donne e bam¬ 
bini. E' stato un momento 
brutto .. Io mi sono gettato 
in acqua, preso dal panico, e 
con l’aiuto di un'altra persona 
più brava di me a nuotare ho 
raggiunto la riva... Altrimenti 
non ce l’avrei fatta... ». Tut¬ 
tavia il personale dell’aereo 
ha dichiarato che i passeggeri 
si sono comportati benissimo: 
hatxio frenato i moti di panico 
e questo ha agevolato ogni 
cosa. 

In un lampo le autorità aero¬ 
portuali organizzavano i soc¬ 
corsi: elicotteri, battelli della 
guardia costiera, sommozza¬ 
tori e anche barche con vo¬ 
lontari dei villaggi vicini sono 
stati convogliati sulla sona, 
mentre « a riva » venivano 
radunte tutte le ambulanze 
disponibili. In meno di mez¬ 
z'ora tutti erano in salvo, e 
non più di sette o otto si 
avviavano agli ospedali. 

Non si è potuto ancora sa¬ 
pere perché sia avvenuto Lin¬ 
ci dente. Certo è che qualcosa 
non ha funzionato nei freni 
del Caravelle. 


Un neonato 
fra i regali 

j. 5 i 

di nozze 

f,()l \M \. 2 

Immaginatevi io stupore ' 
di una giovane coppia bra¬ 
siliana quando, fra i regali 
di nona arrivati a caia del¬ 
la spose, è stato trovato un ‘ 
parf-anfant con dentro un 
ballitslmo neonato. La spo- I 
sa ha guardato corrucciata ! 
la spaio e viceversa. 

Un biglietto fra la bian- 1 
citarla dal bimba spiagava: 
e Questa è il dono di una | 
madre che non può allevare 
serenamente II tua bambi¬ 
na ». Gli sposi hanno dichia¬ 
rato di voler adattare il pie- > 
cala. I 


Ritrovato | 

antico ! 

tesoro greco 

ATENE, 2 

SI rinneva II miracola di 
Argo? Alcuni aparai che la- 
varano in un cantiere a Trl- 
kala. In Tessaglia hanno 
scoperta un antica tatare 
che gli asporti non esitane 
a definirà di grande valore 
sierica. 

Fra gli aggetti ancora non 
! datati, che sana stati partati 
alla luca, ci sana: due car¬ 
retti d'are lunghi multa me¬ 
tro, trainati da cavalli or¬ 
nati di pietra prezteae a gui¬ 
dati da geni alati; una col¬ 
lana d'ero con Paura «Pel¬ 
iate, un'anfora pura d'ore a j 
una cinquantina di faglia { 
d'ara lavare!*. 


Riuscito res perimento dopo dodici giorni di tentativi a vuoto 

Il raggio laser: Terra - Luna - Terra 
in due secondi e mezzo di viaggio 

Ls luce ha colpite le specchio lasciato nei mare della Tranquillità dagli astronauti ed è rimbalzata indietro - Si puè conoscere la distanza esatta 
dal nostro satellite in qualsiasi momento • Revisione sni calcoli delle maree e sulla « deriva dei continenti »? - Mariner VII fotografa, ma qual¬ 
cosa non funziona bona * 1 1 topi bianchi stanno bona: la polvoro satanica sambra priva di portoli - Lo rocco lunari divorai dallo rocco terrestr 


PASADK.W. 1! i 

A Marinrr VII è stato ordinato di miltarr duo i 
fotografie di prosa, per controllare se dopo l'iiui- 
dente di mercoledì (interruzione di contatti forse ! 

dovuta a una meteorite) la sonda il 5 agosto sarà iti 
grado di fotografare Marte a 3.420 chilometri di di¬ 
stanza. Riuscito d controllo, gli scienziati hanno dato 
il via alla ripresa di IH imma 


gini che non dovrelihero però 
presentare elementi nuovi ri¬ 
spetto a quelle del Mariner VI. 
in quanto sono state scattate 
a circa 1 600 000 chilometri di 
distanza dal * pianeta rosso ». 
E' vero. però, che questa voi- 
| ta gli obiettivi sono puntati 
non sulla fascia equatoriale. 
1 ma sulle regioni polari. Ist 
i due sonde hanno infatti com 
piti collegati- insieme, con¬ 
sentiranno di ottenere fotogra¬ 
fie a breve distanza di qua¬ 
si tutta la superficie di Mar 
te. Anche per questa ragione, 
nel laboratorio di propulsione 
a reazione di Pasadena si la 
vora febbrilmente per nmet 
tere in funzione tutti i 92 ca¬ 
nali telemetrici di Manner VII 
di cui soltanto 20 inviano oggi 
informazioni. In più, da ieri è 
stata notata una mspiegabi 
i le accelerazione di qualche 
i centimetro al secondo, della 
| -w»nda ris|M‘tto alla velocita 
j prevista. Tutti questi elemen- 
j li fanno temere che la mis¬ 
sione possa essere in parte 
compromessa, se non si riusci¬ 
rà al più presto a rimettere in 
perfetta efficienza il comples 
so meccanismo 

Intanto dai .sondaggi del Ma¬ 
nner VI sembra risultare che 
su Marte esisti**) tracce di 
ghiaccio, una crosta molto sol 
Ule, nelle zone polari. L'azoto 
è pressoché inesistente. Possi 
geno scarso, il resto delia ra 
refatta atmosfera e monossido 
di carbonio, idrogeno e ani 
dnde carbonica. 

Thomas Paine, amministra 
tor* della NA»SA, ha delineato 
la possibilità di un viaggio 
umano su Marte ai primi di 
novembre del 1HH1, con un at¬ 
terraggio sul « pianeta rosso • 
nell’estate 1982, «sfioramento» 
di Venere il 28 febbraio 1982 
e ritorno sulla Terra il 4 ago¬ 
sto 1983. lai tabella di mar¬ 
cia, che Paine ha « discusso * 
con Werner Von Braun, calco¬ 
la la buona posizione in cui 
in quell'epoca si verrebbero 
a trovare i due pianeti e pre¬ 
vede l'uso di un'astronave 
madre a razzi nucleari, attual¬ 
mente allo studio, con moduli 
« simili ad aviogetti » per scen¬ 
dere su Marte. 

A San .Jose di California, in 
tanto, gl, scienziati dopo do 
dici giorni di tentativi andati 
a vuoto, sono riusciti a rice¬ 
vere di ritorno dalla Luna un 
raggio di luce laser, serven¬ 
dosi dello specchio installato 
nel mare della Tranquillità 
dagli astronauti dell'Apollo 11. 
L'esperimento ha avuto suc¬ 
cesso alle due di notte ed è 
stato subito ritentato 500 vol¬ 
te. con emissioni brevissime 
di luce laser, che ha compiu¬ 
to il percorso Terra-Luna Terra 
in circa due secondi e mezzo. 

La luce laser viene prodotta 
da sostanze cristalline stimo¬ 
late elettricamente ed ha la 
proprietà di non disperdersi in 
un cono, ma di procedere an¬ 
che per milioni di chilometri 
in un fascio relativamente pa¬ 
rallelo. Dopo aver toccato lo 
specchio di 46 centimetri la 
sciato sulla Luna, il raggio 
viene ricevuto al ritorno da 
un telescopio di 300 cm. di 
diametro. Si procede allora al 
calcolo del tempo impiegato 
nel viaggio con una precisione 
di milionesimi di secondo. Co¬ 
noscendo la velocità della lu 
ce e conoscendo anche il tem 
po. si può cosi individuare con 
esattezza la distanza della 
Luna dalla Terra in qualsiasi 
momento con l'approssimazio¬ 
ne di una quindicina di chi¬ 
lometri. 

Probabilmente, questo nuo¬ 
vo procedimento porterà inol¬ 
tre alla revisione di molti cal¬ 
coli sulla massa della Luna 
e sulla influenza sulle maree, 
sui terremoti e altri fenomeni 
terrestri, di enorme portata 
scientifica e pratica. Basti 
pensare alla possibilità di pre¬ 
cisare l’entità della * deriva 
dei continenti ». cioè del moto 
di separazione delle Americhe, 
dell' \sia meridionale. dell'Au¬ 
stralia e del Madagascar da 
quella che si suppone fosse 
in origine la massa unica dei 
continenti, il cui nucleo cen¬ 
trale è costituito dall’Eurafri 
ca. 0 allo studio, sempre con 
il raggio laser, delle evoluzio¬ 
ni dell’asse di rotazione del¬ 
la Terra, che subisce pertur¬ 
bazioni messe in relazione con 
i più disastrosi terremoti del¬ 
la storia. Forse un giorno, 
dicono gli scienziati, si potran¬ 
no conoscere in anticipo i mo 
vimenti tellurici, evitandone 
alle popolazioni le tragiche 
conseguenze. 

Le rocce lunari sono diverse 
sia dalle meteoriti, sia dalle 
rocce terrestri: lo ha dichia¬ 
rato a Houston Q dott. Ron 
Taylor, uno dai geochimici 


dell'équipe che continua l esa 
me minuzioso dei campioni se 
lenici. Questi risultati preli¬ 
minari sono stati ottenuti dal 

10 studio di tre pietre del ma 
re della Tranquillila A vua 
volta, il dott. Knbin Brett ne 
ha indicato tre tipi diversi 
uno assomiglia al basalto vi¬ 
nato e sarebbe di origine vul 
carnea, uno è di natura ignea, 
uno è una specie di zolla che 
sembra essere polvere lunare 
compressa. Entro due settima 
ne. i laboratori di analisi do 
vrebbero essere in grado di 
dire qualcosa di piu preciso 
sui materiali che compongono 

11 suolo della l^jna 

I,a seconda scatola di cani 
pioni, sigillata da -Xrmstrong 
e Aidrin. sarà aperta non nel 
vuoto, ma in una atmosfera 
di azoto puro che i tecnici ri 
t<*ngono più adatta per pren¬ 
dere al lavoro. Sono andati 
invece, perduti, ai firn della 
ricerca, i pubi di roccia 

entrati in contatto con l'aria 
durante l'incidente armduto 
a Buffum e Williams, i dui- 
operatori che sono stati subì 
to messi in quarantena Essi 
non sembrano peraltro accu 
sane alcun disturbo dopo aver 
toccato direttamente con le 
mani il material»- lunare f.e 
loro buone condizioni di salii 
te confermerebbero i primi ri 
solfati dell'esperimento sui to 
pi bianchi, ai quali è stata 
iniettata Una soluzione di poi 
vere selenica 



MARE DELLA TRANQUILLITÀ' (Luna) - La fantastica foto ò stata scattata a è? miglia dalla suparficia lunara dal modulo 
di comando Apollo 11. Riprenda il modulo lunare mentre sta ternando varso l'astronave dopo la storica passaggiafa sulla Luna. 
Sullo sfondo si distinguo la Terra che sorgo all'or Utente della Luna. Una vora foto cosmica: con Luna, Terra a uomo 


URSS: gli usi pratici delle scoperte spaziali 


Il tempo ora per ora 
col satellite Meteor 


Lo scorso anno si impedì così che l’ingrossa¬ 
mento dell'Amu-Daria provocasse enormi disa¬ 
stri • I « Molnia » al servizio delle telecomu¬ 
nicazioni - In meno di mezz’ora le matrici 
dei giornali trasmesse da Mosca a Khabarovsk 


Dichiara 
guerra 
a tutti i 
reggiseni 


Dalia nostra redattone 

MOSCA, 2. 

L'impiego utilitario di alme¬ 
no una parte dei mezzi creati 
dalia .cn/a spaziale è il te 
ma rh‘-, su!,a scia del dibat¬ 
tito prò .m alo dallo sbarco li¬ 
mano lu'Ja luna, e andato e 
mergrndo negli ultimi giorni 
in I KSS con non casuali ini¬ 
ziative d. divulgazione dei suc¬ 
cessi o-u-n iti dal paese in 
settori d, immediato significa 
to pratico come quelli deila 
mcteorolug a e delle tei eco 
munita/.oru. 

Il d. rettore del Centro di 
meteuro og u mondiale di Mo 
si a na d<-, neato i progrcs-u 
dei s io si "ore In Cmone So 
ta ( e uri enorme «con-.ii 
mo » 'i. informazione meteora 
iog.c u non solo quando si 
tratta 'i far decollare un aereo 
o gu.dare ,.j rotta di una na 
ve I, da'*- ,n;/io ai lavori 
agr.ro. i ma quando si deve de 
c .etere < on,e organizzare il fi 
ne sett rn-ma delle faringite. ci 
si affida a quanto può dire il 
sistema informativo meteorolo¬ 
gico. Ogn. me-e tutti 1 quoti- 
ebani r.fer. -.cono te previsio¬ 
ni per i prossimi trenta giorni; 
quotici, a na mente si danno le 
notizie eli interesse locale, le 
variazioni ora per ora, zona 
per zona Ce a Mosca e a 
l.emngrado addirittura un si¬ 
stema radar che specifica e- 
vontua!. hrusehi cambiamenti 
meteuro.og.ci da quartiere a 
q lartiere. nelle successive tre 
ore Ma il gro--,o dei lavoro e 
assolto dal sa'eilite Meteor che 
controlla con metodi visivi ed 
a.tri tip, di indagine un’ampia 
fascia dei pianeta. 

Durante lu scorso inverno 
e-iù ha annunc.ato le eccezio¬ 
nali prec.pitaz.om nevose sul 
massiccio del Pamir, il che ha 
messo le popolazioni in condi¬ 
zione di prevenire enormi di¬ 
sastri per l'ingrossamento del 
fiume Amu-Dana. E’ stato 
questo satellite a scoprire un 
tifone in procinto di scatenar¬ 
si sulla California, il che con¬ 
senti agli americani di pren¬ 
dere misure di sicurezza. Foto 
— o meglio sezioni di imma¬ 
gine di teatri atmosferici — 
e dati di altro genere incor¬ 
porati ed elaborati nella « me¬ 
moria » dello sputnik vengono 
rapidamente integrati con le in¬ 
formazioni di osservatori a ter¬ 
ra che vanno a comporre una 
tavola dettagliata e aggiorna¬ 
ta ora per ora della situa¬ 
zione su una superfìcie che à 
un quinto del pianeta. 

Non mano tangibili i rmi- 


tab ne! rampo delle U-u-co 
muri.c a/iom Dopo quattro anni 
di funzionamento del sistema 
«orbila* < be m articola in 
satelliti della serie Molnia 1 e 
in stazioni di ricezione distribuì 
tp in tutto il paese, un fatto 
nuovo è dato dalla recente or- 
bitoziofie di uno soutnik che 
consentirà di inviare stabil 
mente programmi televisivi a co 
lori dagli studi moscoviti nel¬ 
le repubbliche dell'\sia < cn 
trale. 

Si sta allargando anche l'im- 
p ego tel'-fon tu e telegrafico 
del sate" te Ogni giorno, ad 
esempi ne. giro di qualche 
decina di rinnu' vengono tra 
solere v ,a -Ulte.! te da Miri a 
a Khateirov -k ‘ i altre t i'';i 
d s'-in'i vara- rn,g.,a a di rhilo 
rjatr. !r ma'r.n de, quof.dian, 
d, Mosca. 

f/f mone Sov,et,«a f- dispo¬ 
sta ad a -or lare alle cornimca- 
ziom torrenti via satellite an¬ 
che altri pae,i tenendo conto 
che e.so può fun/.onare su tut¬ 
to rtrm-ifero nord della Terra. 



Enzo Roggi 


SAN FRANCISCO — Davanti al più Importante magazzino di busti « « guépières * dalla 
città, Shelly Drakc, una graziosa segretaria, dichiara gu*rra a tutta la « costrizioni della mo¬ 
da * sventolando il reggiseno che si è tolto davanti a una folla entusiasta La dichiaraziona 
fa parte di una grande campagna chiamata appunto « Anti-flra Day • cha vuoi diro • giorno 
contro i reggiseni » scatenata dagli atalier che vogliono lanciare la cosiddetta « moda natu¬ 
rale ». Non i uno scherzetto. Ricordiamoci quando, alla fin* deil'MO, centinaia di piccai* fab" 
briche dei famosi coubsson, dovettero chiuder* i battenti dopo che la motta dai posticci de¬ 
cadde. Dalle finestre dal grande magazzino lo commesso, infatti, guardano preoccupate la 
scena: che debbano smobilitare? 


Lo comunità ho risposto con fermezza alla notificazione del cardinale Florit 

Isolotto : i fedeli non si arrendono 


Dalla aostra redazione 

FIRENZE 2 

« Di notificazione dei cardi- 
nate F.or.l c ,'u.Mriri d.mos’ra 
zinne ite. a vo.onta di .giurare 
e soffocare radicalmente !a no 
stra comunita attraverso una 
strumentalizzazione repressiva 
de! diritto»: qigrsta è la rispo¬ 
sta che l’assemblea della « co¬ 
munità » dellTsoiotto ha dato 
alla minaccia della cuna arci¬ 
vescovile fiorentina di sospen¬ 
dere a dipinti Don Enzo Mazzi. 

< Con questo atto — si affer¬ 
ma in un documento — si vuol 
fare deU'Iaolotto un ghetto se¬ 
parato dalla Chiesa, di cui in¬ 
vece è parte viva e critica¬ 
mente impegnata; » vuoi can¬ 
cellare. recintare la esperienza 
di questa comunità, ma e certo 
che coloro che vogliono soffo¬ 
carci restano chiusi negli stec¬ 
cati che essi innalzano. 

« L'Isolotto è stato ed è luogo 
di confronto dose si misurano 
la nuova Chiesa, voluta dal Coo- 


t...o f- .a vecchia menta!.*à bu- 
riyrat.ca e curiale, che te s: 
op(>*)nc. Questa f jnz.one . [-,/>- 
■ upu cur.'.njera ad aver.a rj i d ,c 
>i ir*/* d* ! grande processo d. 
r anf/.amcn'o che scuote la 
Ch e-a e la società. 

« Respingiamo quindi con sde¬ 
gno e dee.sione il tentativo di 
fare della nostra comunità una 
conventicola di scismatici. Noi 
vogliamo la Messa, ed è il car¬ 
diale che la impedisce, che ne 
fa strumento di discriminazione. 
Noi non accettiamo la provoca¬ 
zione e ci batteremo perché 

Il sol otto resti lievito dì rinno¬ 

vamento nella Chiesa e nella 
società. Per questo, i fedeli 

della comunità continuano a ri¬ 
nunciare alla Messa celebrata 

dai loro preti e decidono di eri¬ 
gere, ogni domenica, l'altare 
nella piazza deil’Uolotto ». 

L'assemblo* della comunità 
« ad ogni gesto dt disponibilità 
del'.Tso’otto rileva, quindi, che 
e di dialogo si è risposto eoo 
atti di peaant* repressione e eh 


intim.da/ione quali q .*■ .o de. . gondo :! tenta;.-,o d. se-*: ‘arti 
29 dicembre vorvo, con .a ce- j con generane e a-c .** 

• ‘■bra/ione di- a da parte i d. portater. d. ” * .'ba.T.-r.‘i e 


d. munì l.ba a.i [‘"trsen/a d 
,n grappo d. pruvixa’or: oxi 
catene ,n mano, .a depooiz.one 
r..asc,ata dallo stesso monsi¬ 
gnor Alba ed in seguito alla 
quale sono state denunciate 374 
persone, la chiusura della chiesa 
e de.la canonica, l’invio di due 
parroci di Vicenza pregiudizial¬ 
mente e totalmente ostili alla 
nostra esperienza, la richiesta 
ufficiale del cardinale FWtl di 
un intervento del questore e di 
altre autorità, tentando di usare 
tali organi ciwii come braccio 
secolare per impedirà di cele¬ 
brare la Messa in piazza. 

« In questa hnea — si afferma 
ancora nel documento -- si col 
loca la votigeano** del cardi 
naie che mira ancora una volta 
a togliere ogni pooetbdrtà d: dia 
logo e di respiro alla comunità 
Secondo un metodo consueto, si 
cerca di isolare ì sacerdoti, col¬ 
pendoli singolarmente • agvnm- 


ìCinda.o 
« E’ ‘.ero — c *v! aduno i 
rr*mn:, diva cixnun.ta — a 
hanno portalo .1 *. .rba mento 

netla cosc.enu. an turbamento 
già espresso da: 93 sacerdoti 
fìorentjii che firmarono .a .at¬ 
tera inviata a Don Mazz- d 
31 ottobre '•>: si tratta dei ter- 
bemento e de,lo scarna o del 
pontificato g,o\anneo. dei Cooci- 
l.o. della Ch.esa del Terzo 
Mondo, di tutti coioro che sono 
perseguitati per 'a loro fame d: 
giustizia e di pane. 

« Noi, fede!: deil'lsoiotto. pro- 
I viamo pero un altro scarva.o 
| e turbamento di fronte a..a re- 
l chezza e alia potenza de..a 
j Ch.eea. alla coi!ia:ooe coi po- 
i tere d. frante a! soffocamento 
di tutti i fermenti evangelici 
e a! dispregio che nm fatti M 
opera verso le 
Concilio k 


: 







PAG. 6/ problemi del giorno 


• Defregger deve •«sere processato in Italia!» 

In delegazione a L’Aquila 
gli antinazisti di Monaco 

Gemmasse emaggie ìNe vittime della strage di Filetto — Un incentra con il Sindaco De Ru¬ 
bale — Piene appoggia airordine del giorno votate dal Consiglio comunale — Colloquio del- 
l'avvocatessa Tbora (che difende il vescovo) con il Procuratore Armando Treise 


l’Unita / domenica 3 agosto 1049 



FILETTO — Giulia Gambacurto: I nazisti la ueeltaro II fratallo a II marita 


Al Soviet Supremo della Federazione russa 

Dibattito crìtico a Mosca 
sul tema MI’abitazione 

Ogni anno la repubblica sponde una cifra pari a 4.800 miliardi di 
lire — Il problema è quello di un impiego più razionale dei mezzi in 
una repubblica dove in un secolo sono sorte 583 nuove città 


Dille nostra redazioni 

MOSCA, 3 

«Ha parlato qui 11 compa¬ 
gno Guscin, ministro dalla Co- 
struBionl agricola. Il tuo in- 
tervento, coma avranno noia 
to 1 deputati, non è stato con¬ 
trassegnato dalla modestia... I) 
ministero diretto da questo 
compagno, non ha praticamen¬ 
te svolto nessun lavoro rimar¬ 
chevole nelle campagne, non 
riesce ad impiegare ed a ren¬ 
dere fruttuosi i mezzi messi a 
disposizione ogni anno dal¬ 
lo Stato; fa agire ) suol enti 
edilizi in settori che non han¬ 
no nulla a che vedere con la 
agricoltura. Bisogna essere piti 
esigenti verso ministeri ed en¬ 
ti, e giudicare chi li dirige 
non dalle dichiarazioni e dal¬ 
le promesse, ma dal grado di 
effettiva attuazione delle diret¬ 
tive del governo e del parti¬ 
to »: queste dure parole di cri¬ 
tica sono state pronunciate di¬ 
nanzi al Soviet Supremo del¬ 
la Federazione russa dal ca¬ 
po del governo Voronov e te 
•timonlano di una sempre piu 
marcata insofferenza per la 
Inefficienza, il formalismo bu¬ 
rocratico, lo spreco delle risor¬ 
se ormai immense che si po¬ 
trebbero u’-h/zare per incide 
re Immediatamente nel pro¬ 
cesso di modernizzazione del¬ 
la società 

I,'miei.i sessione del mag 
gtor organo Icgislatuo à sta 
ta coni '•assegnata da un se\e 
ro spirito critico Si e decito 

so un temi di grande rilevan 
za sociale: la modernizzazione 
dei centri abitati, dalle metro 
poli ai villaggi Rientrano nel 
tema una Infinità di aspetti, 
le case, I servir! comunali 1 
trasporti, l’acqua, il gas. l'elet¬ 
tricità le strade; In comples¬ 
so: 11 modello di vita dei cen 
tn abitati. 

Proprio l’immenso lavoro 
compiuto (nell'ultimo secolo 
aono sorte in Russia M3 nuo¬ 
ve città; ogni anno la Repub¬ 
blica apende una cifra pari a 
4800 miliardi di lire per lo svi¬ 
luppo degli abitati; nel soli 
ultimi tre anni diciannove mi¬ 
lioni di persona hanno avu 
to una casa nuova! ha porta- 
to ad una faae di svolta qua 
Utauva Sta morendo il ve» 
chip villaggio russo di lagno, 
sta rapidamente declinando la 
edilizia popolare di emergen 
za, protagonista dell'ultimo da 
cernito; si sviluppa in proto» 
dltà geometrie* la mobilità 
della popolazione; l’aereo rag 
giunge ormai le più piccole 
città; pretto arriverà l'auto pri¬ 
ma- Crolla lo schema aperta. 
■D M vita nella campagna: V» 


ronov ha dichiarato che ■ in 
molte regioni il salarlo me¬ 
dio del colcosiani raggiunge i 
150 rubli mensili e ciò signi¬ 
fica necessità di negozi, di sar¬ 
torie, di officine di riparazio¬ 
ne degli elettrodomestici, di 
impianti sportivi e ritrovi cul¬ 
turali, di case di riposo». 

Il problema non ò tanto 
quello del mezzi — ha detto 
il vice presidente del consiglio. 
V. Demcenko — quanto del lo¬ 
ro impiego razionale, ed ha in¬ 
dicato una serie di deficienze 
da affrontare a tutti 1 livelli 
de] potere 1 ci si trova siste¬ 
maticamente al disotto dei pla¬ 
ni nella messa in esercizio del¬ 
le abitazioni; vi è una conti¬ 
nua violazione dei parametri 
tecnici fissati nei progetti; la 
progettazione delle case non 
risponde più alle esigenze del- 
1’edilizia moderna e delle co¬ 
modità richieste dai cittadini: 
le opere di restauro sono con¬ 
dotte con un alto impiego di 
lavoro manuale; f* insufficien¬ 
te la dotazione degli Impianti 
di depurazione Idrica; la rete 
di adduzione del gas si svilup¬ 
pa lentamente, e cosi via II 
capo del governo insiste: 8 
insufficiente j) volume del la¬ 
vori per la costruzione cicali 
acquedotti, i trasporli urbu 
ni hanno un tasso di uflllz 
razione ms-uffirente, 1 servi. 
/- pubblici nelle campagne so 
no |n ritardo; , lm , %orl( , di mi 
n-.steri non riescono a reali? 
rare i piani ed altri si rifui 
timo sfrontatamente di ime- 
stire | mezzi nei complessi 
aziendali comunali E qui ha 
svolto il suo attacco al mi- 
mstjo delle Costruzioni agri 
cole 

Naturalmente sia la relazto. 
ne che il dibattito hanno indi¬ 
cato una quantità di proposte 
e di criteri che sarebbe lungo 
riferire Vale piuttosto la pe¬ 
na indicare alcune delle scel¬ 
te principali attorno a cui ro- 
tea l’Intero complesso del- 
le misure, esse si possono co¬ 
si riassumerei in primo pia¬ 
no, ancora una volta, è 11 pro¬ 
blema della casa Fra l’anno 
tn corso e il prossimo, la su 
perno# abitabile dovrà ##ae 
re accresciuta nella Re pubbli 
c# di 117 milioni di metri qua 
drati attuando tu vasta sca¬ 
la e contemporaneamente quel 
rinnovamento dalla tecnologie, 
dei materiali e delle linee di 
progettazione che già qualche 
mese fa fu oggetto di una spa 
c»ale deliberazione del partito 
e del governo destinata a mo¬ 
dificare radicalmente ti profi¬ 
lo estetico e lo schema di 
utilizisi! one deH’edlUaia resi¬ 
denziale e pubblio#. In questo 


ambito si dovranno avere non 
solo misure tecniche e ammi¬ 
nistrative del soviet di vario 
livello, ma una più estesa e 
organizzata partecipazione dei 
cittadini alla autogestione del 
fondo edilizio. 

Secondo aspetto generale: il 
risanamento ulteriore dell'am¬ 
biente con particolare riguar¬ 
do alla depurazione dell’aria 
e delle acque, specialmente 
con impiego del metodi bio¬ 
logici. La collocazione degli lm 
pianti Industriali sarà vincola 
ta a norme ancor piti severe, 
bloccando o riducendo la con 
centratone delle Industrie nel 
le grandi città. 

Terzo aspetto: nello schema 
del servizi comunali di mas 
sa si dovrà introdurre una re¬ 
te notevolmente articolata di 
garages, stazioni di servizio, 
camping, in vista deU'imml- 
nente aumento della motori?, 
Barione privata. 

Per quanto riguarda le cam¬ 
pagne. nel quadro della esten¬ 
sione delle opere di civiltà, 
risultano soprattutto la viabi¬ 
lità e l'adduzione del gas 

Il Soviet supremo russo ha 
affermato che un complesso 
cosi Impegnativo di rompiti 
non può estera soddisfatto dal¬ 
la sola opera degli organi puh 
hlicl ma occorre la partecipa 
zinne attiva della popolazione 
In merito. c| si è tuttavia te¬ 
nuti sulle cenerai! S| dovreb 
be avere una nrohmeata cam 
pigna d’ emu'.roone •.coondo 
la nropn-oa della citta d| la 
roslav, Incentrata suH'obietti 
vo del miglioramento del con 
tro abitato dal punto di vi 
•sta dell'aspetto generale e del 
servizi E' comunque certo che 
la tematica, messa a fuoco dal 
Soviet russo, à finora affron 
tata solo al livelli locali e da 
gli organi di stampa, domine 
rà una lunga serie di anni av¬ 
venire I,a soluzione del prò 
blema della casa richiamerà 
non già una attenuazione del¬ 
le questioni della civiltà urba¬ 
na bensì una loro maggiore 
complicatezza sociale e cultu¬ 
rale 

Il Soviet al è occupato an¬ 
che delle misura immediate 
pai perfezlonara t servizi in 
vernali faoendo un bllanoio 
dalla dure conseguenze dello 
Inverno scorao in una serie di 
regioni agricole. Sono stati 
stanziati 330 milioni di rubli 
per 11 risarcimento del danni 
alle colture mentre è in vie 
di attuazione il piano straor¬ 
dinario scattato in primavera 
per 11 recupero del deficit del 
raccolti. 


Enzo Roggi 


H Mitri corriipoideit# 

L’AQUILA. 1 

E' all'Aquila ua delegazio¬ 
ne della « V.V N ». l'associa¬ 
sione tedesca dei perseguitati 
dal nazismo, guidata dal se¬ 
gretario della sezione di Mo¬ 
naco di Baviera. Alfred Haag 
che è anche presidente delle 
comunità dei prigionieri di 
Dachau della RKT. 

La delegazione si è incon 
trata stamane con il sindaco 
dell'Aquila dottor Tullio De 
Rubeis, «1 quale ha espresso 
il ringraziamento degli anti¬ 
nazisti tedeschi per il contri¬ 
buto dato alla causa della de¬ 
mocrazia e della giustizia dal 
Consiglio Comunale della cit¬ 
tà con l'approvazione dell'or¬ 
dine del giorno che chiede la 
estradizione di Matthias De¬ 
figger. 

Nel pomeriggio, la delega¬ 
zione si è recata a Filetto di 
Camarda. dove ha deposto 
una corona d'alloro sulla sto¬ 
le funeraria eretta in ricordo 
delle 17 vittime trucidate dai 
nazisti di Defregger. 

Sugli scopi della visita in 
Italia e sulle ripercussioni 
che ha avuto in Germania il 
voto del Consiglio comunale 
dell'Aquila, il signor Haag 
ci ha dichiarato: «Questa no¬ 
stra visita vuol significare la 
solidarietà degli antifascisti 
della Germania occidentale 
con la popolazione di Filetto, 
cosi duramente colpita duran 
te i giorni della barbarie na¬ 
zista. La richiesta degli abi¬ 
tanti di Filetto che l'assassi¬ 
no sia punito, è anche la no¬ 
stra richiesta. Purtroppo, la 
maggior parte della popola¬ 
zione tedesco occidentale non 
A sfata informata della deci¬ 
sione del Consiglio comunale 
dell'Aquila: questo, prrchà 1 
dirigenti del nostro paese non 
vogliono che Defregger si# 
processato nfi da un tribuna¬ 
le italiano, nA da un tribuna¬ 
le tedesco occidentale. Quel¬ 
li che oggi difendono il vesco¬ 
vo ausiliare di Monaco dimo¬ 
strano cosi di agire nello stes¬ 
so spirito dei criminali tvazj 
Sti di ieri. Gli antifascisti te¬ 
deschi occidentali, invece, ap¬ 
poggiano senza riserve la ri¬ 
chiesta secondo la quale De¬ 
fregger deve essere processa¬ 
to da un tribunale italiano. 

• E’ ormai chiaro il tentati¬ 
vo di scagionar Defregger 
dalla sua responsabilità Le 
forze rernnsrisfe difendono 
Defregger perchA egli A uno 
di loro F/ per onesta che an¬ 
che il ministro Strauss Ha di 
teso il massacratore di Filet¬ 
to c, nello stesso temno alla 
maniera nazista ha infamato 
i partigiani italiani 
« E* anche per far fronte 
a questo disegno delle forze 
tci (inveiste clic abbiamo \n 
luto questa presa di contatti 
con le forze democratiche Ita¬ 
liane e aquilane R nostro 
senno A quello di unire gli 
sforzi che. in Italia e in Ger¬ 
mania, vengono ocei compiuti 
per assicurare Defregger alla 
giustizia ». 

A L'Aquila è giunta, oggi, 
anche l'avvocatessa Marianna 
Thora. di Monaco di Baviera, 
che difende. com'A noto, il na¬ 
zista \escmo Defregger Si A 
incontrata, al Palazzo di Giu 
stizia, con il Procuratore ca¬ 
po della Repubblica, dott Ar¬ 
mando Troise insieme all'av¬ 
vocato Franco Cuttica. All'in¬ 
contro con il dott. Troia* — il 
magistrato che ha ordinato la 
apertura dell’inchiesta giu¬ 
diziaria sulla strage di Fi- 
letto — era presente an¬ 
che il capitano Cosimo Mu- 
ci. comandante del corpo di 
polizia giudiziaria, il quale 
sta svolgendo le indagini sul 
caso Defregger. Il colloquio A 
durato due ore e mezzo. Al 
termine, l'avv. Cuttica ha ri¬ 
lascialo ai giornalisti alcune 
generiche dichiarazioni (« La 
visita di questa mattina ha 
voluto essere un ntto di omag 
gio \orso il Procuratore della 
Repuhbhca La «ignora Thora. 
che deve difendere Defregger 
| davanti alla magistratura ita¬ 
liana. ha anche recato al ma¬ 
gistrato il saluto del dottor 
I Rnhan il magistrato di Mo- 
: nano di Baviera che si è oc¬ 
cupato del caso Defregger»), 
Come si sa, le indagini della 
magistratura italiana (eh* in¬ 
vestiranno, probabilmente, an¬ 
che la strage di Orni, oltre a 
quella di Filetto) sono state 
aperte dopo la denuncia con¬ 
tro Defregger 

f. C. 

« t « 

BONN. 3. 

A proposito del caso De¬ 
fregger, l'autorevole quotidia¬ 
no di Amburgo < Die Wclt » 
scrive in un suo editoriale 
che il vescovo di Monaco do 
vrebbe dare le dimissioni. 

« Se egli non fosse stato 
un vescovo — scrive tl gior¬ 
nale — ma ispettore delle 
poste, nessuno si sarebbe sof¬ 
fermato a lungo sul suo caso. 
Ma la sua alta cario* ha pro¬ 
vocato lo scandalo ». 


Stampa comunista: 
già sottoscritto 
quasi 1 miliardo 

La lettole ritiene per le stampa comuniste, dopa 12 settimane 
del tue lene io. He quasi reggi unte 1 miliardo. Ecco l'olenco dello 
som m e versate delle Federazioni del Perhte all'amministrazione 
centrate entra le ore 12 di tori, sabato 2 igeato, por lo CAMPA¬ 
GNA Oli OVE MILIARDI. 


FEDERAZIONI 


SOMME VERSATE 


Modano 

11 s. 2 ga.am 

145.2 

Pasara 

17.MS 088 

•5 

Lacca 

4.170 480 

74,9 

Innate 

9.50.00 

73 

tandrle 

1 400.800 

72,7 

Garifia 

4.250.000 

70,1 

Plrania 

57 500.000 

40,4 

Pisa 

2S.no.4gg 

*7.5 

Varano 

• imam 

44,4 

Livorno 

25.122.500 

*5 

Prato 

14 722.500 

«5 

Varata 

12 554 1*0 

44,5 

Latina 

5.»m ago 

43,1 

Avazzano 

1.500 «00 

42,5 

Et novanta 

1.405 0M 

«2.4 

Ravonna 

H.5M.700 

41,4 

Enna 

2.540.000 

«1,2 

Parma 

13.270.000 

4M 

Taranto 

5.505 000 

41,1 

fi ree usa 

3.841 0N 

41 

Par-rara 

24 200 000 

«0,5 

Victnza 

4.050.000 

«0.5 

Macarata 

4.240 000 

«0,5 

Aq rigante 

5.430.500 

«0,3 

Atti 

3 2M.0CO 

40,3 

Mantova 

14 833 4M 

40,1 

Bologna 

78.00*0 

M 

Stona 

24.000.000 

40 

Atossandria 

15 30.OM 

40 

Arazzo 

15.000.000 

«0 

Ancona 

12.000.000 

«0 

C ramano 

7 20*000 

«0 

Varbanla 

4.050 0M 

M 

Croma 

3.000.0*0 

40 

Aosta 

2.700.000 

0 

Cuna# A 

2.700.0CJ 

«0 

Raduna 

2.400.000 

0 

Broscia 

14.510.0M 

0 

La Spaila 

10.425.000 

0.9 

Rogato Emilia 

32.5M.0M 

0.1 

Rovigo 

7.30.00 

45,4 

Rialto 

S.5M.0M 

0,7 

Pardo no no 

2.100.000 

0,4 

L'AQUILA 

1.740.000 

0,S 

Torino 

24.000.000 

42A 

Ganava 

27.450.000 

42,2 

Udina 

1.524.0M 

0 

Padova 

*.041.5M 

0,4 

Coma 

3.425.000 

0,2 

Trlatto 

5.4M.000 

40 

Porli 

13.000.000 

39,3 

Catania 

5,405.000 

MA 

Milano 

51.000.000 

37,5 

Pistoia 

9.M0.0M 

37,5 

Savona 

7.000.000 

35 

Granato 

«.445.000 

34X 

Caltanlssatta 

2.002.SM 

0,1 

Rlmlni 

4.9S7.S00 

33 

Massa Carrara 

2.532.500 

31,4 

Polonia 

2.7I2.5M 

30,9 

Alcoli Plcane 

1.705.000 

30,4 

Vanazla 

7.275.0M 

30,3 

Vlaraggto 

2.015.000 

0,3 

Lacca 

2.021.250 

0,2 

Pavia 

7.542.500 

0.1 

Torni 

3.555 OM 

0 

Travisa 

2.700.000 

0 

Formo 

1.420.000 

21,9 

Brindili 

2.240.075 

20,3 

Cagliari 

1.742.500 

27.9 

Nuora 

520.000 

27.0 

Novara 

3.000.000 

27,2 

Sana ri 

1.080,000 

27 

Raguia 

1.494.700 

24,0 

Palermo 

5.161 4M 

24.4 

CASERTA 

2.210.000 

2*,* 

Lucca 

702.5M 

24,5 

Croton# 

1.I2S.0M 

2* 

Bari 

4.225.0M 

25,9 

Roma 

20.010.975 

25 

Cantanzaro 

1.907.500 

24,1 

Perugia 

4.535.000 

24,5 

Trapani 

1.504.250 

23,0 

Balzana 

4)0.000 

23,7 

Vltarbo 

1 800 000 

22,5 

Prosinone 

1.102.500 

22.5 

Tempio 

359.5M 

22,4 

Melare 

1.040.000 

21.2 

Napoli 

7.000.000 

21,2 

Vercelli 

1.140.000 

20,4 

Imperia 

1.579 100 

19,7 

Raggio Calabria 

1.550.000 

19,3 

Chleti 

497 500 

17,4 

Avallino 

105.000 

HA 

Oristano 

325 000 

14.3 

Salarne 

1.702 500 

15,9 

Capo d'Orlande 

429 500 

15,7 

Ritti 

412 500 

15,3 

Carbonia 

550 000 

15,2 

Manina 

883 0M 

13,2 

Bergamo 

1 240.000 

13 

Pescare 

1.197.500 

12,9 

Cosenza 

1.130.000 

11.7 

Poggia 

2.330.000 

11,4 

Piacenza 

1.122.500 

9,3 

Trento 

357.500 

8,9 

Campebana 

337 500 

•4 

Teramo 

742 500 

7,4 

EMIGRATI 


% 

Germania Occ. 

1.099.411 

108,9 

Svizzere 

3.000.000 

75 

Belgio 

1 000.000 

54,4 

Lussemburgo 

500.000 

50 

Varie 

3 597.700 


TOTALE NAZIONALE 

944.550.348 



GRADUATORIA REGIONALE 
(XII settimana) 

REGIONI % 

Emilia 49,9 

Marche 52,1 

Val d'Aosta *® 

Toscana 51,4 

Friuli 44,8 

Piemonte 45,7 

Veneto 44,2 

Lombardi» 44 

Liguria 40,4 

Sicilia u 

Puglia 

Lucania JJ.4 

Lazio 

Umbria **<4 

Sardegna 24,4 

Campania ">» 

Calabria JJ-* 

Abruzzo Jr,4 

Trantlno 14,8 

Molise W 

In baia al risultati raggiunti dalle singole organizzazioni in 
questa « terza tappa ■ dalla sottoscrizione, la commissiono Inca¬ 
ricate he provveduto al «ortaggio dal premi fra la Federazioni 
che nella giornata di sabato 2 agosto henna raggiunta II 48% dal¬ 
l'obiettivo I premi sono stati cosi sorteggiati: 

I. GRUPPO - Federazioni premiato con obiettivo da L. JS.OM.OOO 
in poi, 40% dall'oblottlvo totelo. 

Alla Federazione di Ravenna: I Auto 1100 R 
» » » Bologna: 4 viaggi a Mosca 

» » * Livorno: 1 Precettore a base fi««a 16 mm. 

» » * Siena: 20 Abb Som a Rinascita 

> > » Ferrara: 60 Ahb Sem «irUniti del venerdì 

t. GRUPPO • Fadarazlanl premiata con obiettivo da L. 11.000.000 

a L, 34.999.999, 10% dell'oblettlve totale. 

Alla Federazione di Alessandria: ) Auto 850 
» > » Ancona: 3 Viaggi a Mosca 

» » » Arezzo: l Complesso amplificazione 

> » » Parma: 30 Abb. Sem a Rinascita 

> » > Mantova: 60 Abb. Sem. all'Unità del venerdì. 

3. GRUPPO • Federazioni premiala cen obiettivo da L. 4.000.000 

a L, 40% dell'elettivo Totale, 

Alla Federazione di Verona: 1 Auto 850 

» » » Cremona: 3 Viaggi a Mosca 

» » » Vicenza: 1 Proiettore 

» s » Agrigento: 20 Abb Sem. a Rinascita 

» » » Taranto: 0 Abb Som all’Umlà del venerdì 

4. GRUPPO • Federazioni premiato con obiettivo da L. 1.000.000 
a L. 8.990.999, 00% dall'obiettivo Mela. 

Alla Federazione di Latina: 1 Auto 800 L 
» > > Lacco: 3 Viaggi a Mosca 

s > » Gorizia: 3 Documentari 

» » » Macerata: 30 Abb Sem a Rinascita 

» * » Vorbania: 00 Abb. Sem. all'Unità del vencidi 

J. GRUPPO • Federalismi premiata con obiettivo fino a L. 5.ttt.ttt, 
40% dell'oblettlve totale. 

Alla Fadarationa di Sondrio: 1 Auto 500 L 
» » » Belluno: 2 Viaggi a Mosca 

» > » Aosta; 1 Complesso amplificazione 

> » > Crema: 20 Abb, Sem. a Rinascita 

eoa Cuneo: 00 Abb. Som. all'Unità dal venardl. 



~ ' v ■ " •' • 


E’ carne ben scelta, 
è carne sovrana, 

parola di 6BSK6Q 

è carne Montana! 


' V -•* 


yy 


Un cocktail di sapori 
con misto dì carne 
suina e bovina, 
da consumare al naturale 
e in gustosi panini. 
Anche fritta, impanata 
o cucinala nel sugo. 
Ideale per ripieni 



MONTANA 



tipo esportazione 


carne in gelatina . tipo esportazione 

CARNE ROVINA IN QCLATINA > J CARME ROVINA SENZA GELATINA 

Polpa bovina scelta in gelatina, cu- ? Tutta polpa e ancora polpa. Si man- 
cinata nel suo brodo con aggiunta già cosi eonTè per .chi ha fretta, 
di aromi naturali. In casa, all’aper- Anche a cucinaria si fa presto: pol¬ 
lo, in ogni occasiona è un ottimo, pette, sughi, condimenti e ragù rie- 
gustoso piatto sempre pronto. chi di profumo, aroma, sapore. 


CARNE ROVINA IN GELATINA 


Scegliete tra questi 3 diversi tipi di carne 

MONTANA 


in vacanza 

il confetto Fàlqui regolatore deH'organismo 
è l'ideale della praticità: 

si può prendere in qualsiasi ora 

del giorno o della sera e si può masticare* 






m MARTEDÌ 

W ARROSTO 

É, di minio. Par fiutarlo 
c'è la a polvere 

i oraslv 

n l'tiuviiK m» limili 





| Tradirti Funebri Infornatfcnall 

760.760 

L~- Eoa E.LA.F, ojjk 


fa bene a grandi e piccini 


SANDS OF A UFETHWE! 

noi» eftan «,in zou traiti acro», 
>na Sahara? Ho» otta* «Ut ,ou 
max* Ih# doubl* croi,,rig or rnt 
«roridi graarati datar'? Orooibir 
oniy enea In a titanica... bui 
cartami! onl» «ite Mmiir,, t»oa 
ditiont «ho «ili tak* rOu «crott 
raf ioni normali! tra.anaa g> s.-,,, 
• t*« nomad e rribat 'vgiont 

n« Graai Hoveir. th» Air mqji-> 
i*ln», Buma and ina ►’* 

taau Writa tor tuli dt'aut o' 
'ha trana-Sahara aiptditian tona 
moniti, tuily inclusiva ot tir tara 
to Nortn Africa L 394) 

MINITRIK IXPSDITIONS LTD., Bm 23* (KINGSTON) 38-40 Ftfa 
*aa4, K,a**«aa, forra». Infitta. 
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La piatala (itila fondina. Il vigilo notturno aorvaglia II maro d al ricchi 


SUDAN: Una intervista del presidente Nemeiry a « Le Monde » 

Rivoluzione e libertà nel Sudan 

per edificare il socialismo 

« Il Sudan sarà la Cuba dell’Africa? Forse. In ogni modo vogliamo fare della nostra repub¬ 
blica democratica un faro di socialismo sul nostro continente» — Il campo socialista è 
nostro alleato — Lotta intransigente aU’imperialismo per vincere il sottosviluppo 


« Il Sudan sara la Cuba Ufi 
l’Africa'' Forte In ogni mo 
do noi vogliamo lare della 
nuota Repubblica democrati 
ca un faro di socialismo sul 
nostro continente come lo e 
divenuto ri jer..”. g di Ftdel Ca¬ 
stro nell'America Ixitma ». Co¬ 
sì esordisce il generale Giafar 
El Nemeiry. presidente del 
Consiglio rivoluzionario che 
ha preso il potere a Khartum 
ii 25 maggio scorso, in una 
intervista toncessa al parigi¬ 
no « I.e Monde». Intransigen¬ 
te ostilità all'imperialismo 
americano, terma volontà di 
strappare il Sudan al sottosvi 
luppo: questi i due cardini 
primi della politica su cui si 
basa il governo di « fronte 
popolare » ( he comprende rap 
presentanti di tutte le corren¬ 
ti di sinistra e di estrema si 
nistra esistenti nel Sudan Ne 
meiry li espone ampiamente 
premettendo, che nella situa 
zione incerta, in presenza del 
le mene sovversive tendenti a 
rovesciare il nuovo regime ri¬ 
voluzionario. il Consiglio del¬ 
la rivoluziono < he egli previe 
de è ben dei iso a conserva 
re la sostanza del potere al 
militari i he lo compongono 
e 1 militari — egli dice — 
costituiscono la parte più co¬ 
sciente della nazione, la me¬ 
glio organizzata e anche la 
più devota agli Interessi po¬ 
polari »■ Ma aggiunge subito 
dopo che « non è il potere in 
sè che gli ufficiali lìberi e luì 
stesso cercano » bensì la « ri 
voluzione e la liberta » Dopo 
aver spiegato il fallimento del 
regime militare del marescial¬ 
lo Abboud e lo scarco della 
democrazia di tipo occidenta¬ 
le. Nemeiry afferma che « il 
sistema originale che noi cer¬ 
chiamo di costruire è fonda 
io su una associazione fra mi¬ 
litari e civili progressisti Noi 
et baseremo su una organiz¬ 
zazione di massa, che creere¬ 
mo prossimamente, per edifi¬ 
care una democrazia sociali¬ 
sta nella quale l'individuo pos 
•o godere di tutte le libertà 


Peter Fiorili 
nominato 
ministro degli 
esteri della RDT 

BERLINO. 2 

L’agenzia di stampa della 
RDT ADN annuncia che Pe 
ter Flonn. e* ambasciatore 
della RDT a Praga, è stato 
nominato ministro agli affari 
•sten. Flonn. il quale ha 47 
anni, succede all’attuale mini 
etro Otto Winzer che ha 67 
anni e le cui condizioni di sa¬ 
luto ooo «ono buone. 
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Namalry, presidente del Sudan 

cornpresa quella ai criticare 
il potere Ad esso saranno as¬ 
sicurati i diritti al lavoro, a 
una nisa decente all istruzio¬ 
ne, alle cure mediche gratui¬ 
te » Nemeiry non propone un 
modello già beilo e fatto di 
socialismo precisando che 
« noi togliamo usufruire delle 
esperienze e delle dottrine 
straniere, quelle esposte nei li 
bri sacn o realizzate in Inghil¬ 
terra e nell Unione Sovietica 
Il socialismo — aggiunge — 
non t un dogma e non può 
essere nè importato ni espor¬ 
tato Da noi sarà dunque allo 
stesso tempo di contenuto su¬ 
danese e aperto alti correnti 
di pensiero mondiali ». Quanto 
ai problemi economici e finan¬ 
ziari 11 presidente del Consi¬ 
glio rivoluzionarlo sudanese ri¬ 
sponde a coloro che hanno at¬ 
tribuito al tuo governo la in¬ 
tenzione di risolverli attraver¬ 
so la naalonalissaalone « Si — 
egli dice » * vero che noi 
avevamo previsto tali misure. 
Tuttavia siamo giunti alla con¬ 
clusione che le ditte prescelte 
non sono sufficientemente im¬ 
portanti o prospere per offri¬ 
re un guatatosi interesse. Le 


firuinzt a< ilh .stato pusson i cs 

sere ristabilite con altri mas- 
zi, ponendo fine innanzitutto 
agli sprechi, intensificando il 
rendimento delle imprese di 
Stato e attrai erso la messa in 
cantiere di progetti di sii lup¬ 
po capaci di rau iqunre a bre- 
le scadenza le nostre casse 
Certo, noi ci riserviamo sem¬ 
pre, in ogni caso il diritto di 
procedere a delle nazionaliz 
lozioni, allorché lo esiga i ut 
teresse del paese ». 

Il generale Nemeiry accen¬ 
na quindi alla necessità di 
mettere fine rapidamente al 
conflitto militare che oppone 
U governo di Khartum alla 
ribellione Anya-Nya nelle tre 
province meridionali, ma re¬ 
spinge la via militare per la 
soluzione di queeto problema. 
« Coma tutti t mie 5 colleghi 
del Consiglio della rivoluzio¬ 
ne — affarmi — tono giunto 
alla conclusione che non vi so¬ 
no soluzioni militari alla ri¬ 
bellione. E’ perciò che uno 
dei primi gesti del governo 
rivoluzionario i stato quello 
di proclamare il diritto alla 
autonomia delle popolazioni 
del sud. Noi starno pronti « 


riconoscere questo stesso di¬ 
ritto a tutti gli altri gruppi 
etnici, al nord e all est u al¬ 
l'ovest, laddoie lo reclamino. 
A condizione, pero che il prin¬ 
cipio della unità della Repub¬ 
blica sudanese non venga mes¬ 
so m discussione ». Egli si ren¬ 
de conto tuttavia, che malgra 
do la buona volontà del suo 
governo, non sarà facile rista¬ 
bilire rapidamente la pace nel 
Sudan, e Abbiamo numerosi e 
potenti nemici che cercheran¬ 
no di impedirci d'andare avan¬ 
ti. Ci sono innanzitutto le due 
sette, quelle degli Ansar e dei 
Khatmia, nonché quella dei 
Fratelli musulmani, (he inten¬ 
dono escluderci detmitivamen- 
te dalla i ita politica Questi 
moumenti reazionari, in effet¬ 
ti, non hanno < essalo di sfrut¬ 
tare la religione a loro inn- 
topgto Vi sono anche coloro 
che vogliono imporci ideolo¬ 
gie straniere Ma oltre ai no 
stri avi ersart ideologici, tutti 
t profittatori del precedente 
regime corrotto, si sono uni 
ti contro di noi (Hi uni e. gli 
altri hanno preso dei contatti 
sospetti < on delle potenze stra¬ 
niere che considerano i loro 
interessi vitali in Africa mi¬ 
nacciati dalla Repubblica de¬ 
mocratica sudanese. Non vi i 
dubbio che il nostro regime 
corre attualmente un grave pe¬ 
ncolo » 

Nemeiry spiega poi la collo¬ 
cazione internazionale del suo 
paese Non si nasconde lo con¬ 
seguenze di certe scelte di fon¬ 
do fatte: la rottura con gli 
USA e la KIT. e il nconos< 1 - 
mento (iella KDT 

n Non nego — egli dice in 
proposito - che la rottura 
curi Washington e Honn non 
aotna di Ile t on sequenze cenno 
miche sul nostro paese Ma oc 
torre saper distinguere tra gli 
amici e i nemici del Sudan, 
quell i che \ nqhono aiutarci a 
lottare contro il sottosi iluppo 
e quelli che r ercario di trarre 
dei benefici economici e poll¬ 
ili i dalla nostra miseria la 
RDT e sempre stata al nostro 
fianco soprattutto sul proble¬ 
ma palestinese Abbiamo del 
resto molti altri amici in tut 
lo il mondo che ci verranno 
in aiuto a maggior ragione og¬ 
gi che abbi amo un governo 
antimperialista ». 

Quanto ai legami e alle re¬ 
iasioni che il governo sudane¬ 
se Intende allacciare a mante¬ 
nere con 11 campo socialista, 
Nemeiry rileva: « Sì tratta di 
uno degli obiettivi della no¬ 
stra politica estera, poiché noi 
riteniamo che il campo socia¬ 
lista sia un nostro alleato nel 
la lotta che noi condurremo 
per operare dei profondi cam¬ 
biamenti nella nostra società. 
Ciò non ci impedirà di stabi¬ 
lire relazioni strette con altri 
paesi che tentano dì applicare 
u soctattsmo a casa loro, vale 
a dire la RAU, la Siria, l'Al¬ 
geria e altri aaaoras. 


lina pistola per il mare 

Accodo a Cincinnato - « So non ci fossi lo, magari vombbo passar* ano con il costarne non a 
posto •.. * - Il maro ingabbiato eoa II permesso del Demonio - Chilometri e chilometri di 
spiagge sbarrate: un appartamento con «monile privato» costa almeno ventiquattro milioni 

More in gabbiti Scandalo vecchio, polemiche a non finire, ma ovviamente nessuna soluzione. Sono anni che se ne parla. Ma ora c’è 
di più. Certi ricchi il mare — considerandolo loro bene personale — adesso lo difendono anche con le guardie armate. Ci sono i soliti sbarra¬ 
menti, con i soliti cartelli di divieto di accesso, ma si vede che non bastava. Cosi c‘è stata l'aggiunta delta guardia armato, l’intervento 
(pagato) dei vigili notturni di Anzio. Se quelli di Roma presidiano runiversifd quelli di Anzio tutelano per i signori con villa la spiaggia 

(demaniale) t il mare (di tutti) 

di Cincinnato. Proprio Urani i I 


questo speciale 


L'uomo è ulto s rifbu-Ut A [ 
| i-rd et nquant'anru Ahhr«nza'o. I 

I se ne sta t icino alla transen t 
na che biacca la 'froda che i 
C'mgiunge la litoranea al mare 
| Porla la pillola nvlla /ondina ' 
ed ha un bastone in mano F. 

I marziale ma non fa paura i 
t Perché >unt si ima («i- -.ire ’» 
i Sono (vagalo [>*■- •••arre a 
/ente lontana dada vp zggin 1 
•>,«fetalmente ia .Mneniv a * n 
qirmde con deci ione 
t Perché è una '.piaggia che | 
ii.-( e restare deserta? » I 

I « No, ma è riservata » I 

• « A chi i nsenata'.' Da chi è , 

' variato? * I 

Dai proprietari di (| ie-*te J 
■>,Mette i he sono -«oci del oir i 
eoo nautico e che hanno fatto , 
(ostruire la scaletto che i 
lino al mare Possono acceder 
>i soltanto loro, hanno ’a con- ' 
( e v. ione » < 

% !ai concessione di chi 9 » | 

De, Ih flutti o . 

I utla m req ila qum n i 
i lutto iti regna Noi •> auto 
I iidgdti e facciamo rispettare le 1 
1 i eiiole ’ . i 

| . Son le tenibili d..uniu? », I 

| chiediamo. 

I « Se non ci f<>s n»> no io 
•iiint erebhcn ad en’rt-e t iti,. 

I -iMgiiri (on i lo-Urtii ,n di-or 
dine.. *. 

« E per i padroni delh « illet 
te .sarebbe uno scannala . , on 
ciurliamo antandori ter o r/ue 
•.fa spiaggia che i a da i con 
la pistola 

• . • 

Una calda domenica a ’u dia 
1 romani invadono le p uggii 
jxioanda la ta-ui- u't a , l'i.ri 
lauti/ ili penili . n ih p.nuu.U i I 
ha tue ■> so da a un., da a in pi e 
il mare ni riabbia S • i er ano 
negli .stabilimenti di (Mia, n<i 
pili (ir'r /bill, qui!' toc co 
Inno di meno n silfi mi Guai 
ad acro tar-i. per , , rupia, al 
la * Casetta * (loie una cabina 
costa per l'intera stagione 2H0 
mila lire (il salano di un me¬ 
se di 4 operai). Molti l’anno 
anche a Cincinnato e II, oltre 
alla gabbia, trovano la guardia 
armata Non si pas-a da quel¬ 
la parte. Croia a non firme e 
proteste civilissime Ma la via 
dei l.illà a ( mnnnato è percor¬ 
ribile fino alla transenna e alla 
guardia Hans .ime sono le ec¬ 
cezioni e, .laudo a quanto ha 
raccontalo il vigile notturno di 
Anzio, sono per quelli che han¬ 
no il co.tunit- in ordine.. 

V • • 

Toni m ino dal protettore del¬ 
la spaiamo per ricchi. 

« Sento, se in mi iscrivo a 
questo i iriolo nautico, pojso 
poi andare in spiaggia Ubera¬ 
mente'.' » 

« Ma le. non pud Iscriversi 
al circolo nautico di Cincinna¬ 
to » 

* FI perchè? Se pago? ». 

« Non hasta pagare, bisogna 
essere proprietari di una vil¬ 
letta ». 

«Ce ne sono m rendita?». 

« Che salila io. qui è tutto 
esaurito ». 

• • • 

Le tir in ii nti la le abbia¬ 
vi o troiao . i<n ere. al km. 22 
della ì 'a / doronea. Un com¬ 
plesso fa< alo .'o Campo da ten 
nis. ru tjnzi indipendenti, tutto ! 
recm’ i’< > on i erde a non fi I 

rare lo - 2 i i"leu’ e soqyioriei 
I (in- n i >, , ' , ,1 milioni, \,it . I 
le ne t 'e ou tenuto a prc i 
( isarc il i co / ture — la sp.atf I 
| K .< c r •— i\i recinta',!, si [ 
f ira non - s ed e nemmeno 

I <1 1 ' ,i c ‘ r id i I V per 1 nostri 
ci » o‘ v > » ri i i permessi 
ti.’ti < _• < .irnn Me concessi * 
(urne 'i dal sol lo demanio, in 
somma /.. iminob.hari incassa 
no md ’v h '</ fruendo case di 
sogni ma tiri deturpando il 
pa>‘ mg i a i Ostia ad Anzio 
è uno s'itL-do ) E trovano 
sempre Mi approva t progetti 
e coi un < • le mare e sp’ao 
già a que'h che paiono spen¬ 
dere 21 in ioni per un ai/par- 
tamen’o d >, af/itano per un 

iKho li i ii i , anno 


I / f i i ( iir limalo mi \ i 
gir pattar* & roti la pi dola è 
l'ultimo assurdo di una attua¬ 
zione ormai irmarcrenda. Per 
di piu e pericoloso (t sono 
I ma'.i Mj.-'h m le pistole epa 
| rw i r i • -‘t h i i ’o (( l.i noi, 
nca-oi "a in pasci ras 

S,’> Pai d cablo. E le di- 
s ti*' ani h dice che a /or- 
.a 'li praf< tare qualche co-a 
i i zi 'i' ’. a: ( nemnato Tab 
| biano ottenuta. Si paria di un 
[ buon no Me p< r guadagnare 
q miche ! ru rat'a degli ombrel 
Ioni Cosi pad,'siimi possono 
rn'rare in p agj a Ma il mar¬ 
no r, ’i !'• r -g ibiJ are il ma 
re ci too'uono proci edimznti di 
fardo L'abbiamo detto tante 
volte Ma la situazione peggio¬ 
ra sempre piu Naturalmente 
non per caso Qualcuno fleptji 
le tmmobt('art) guadagnano mi¬ 
liardi e qualche altro, dalla con¬ 
cessione facile, avrà il euo tor 
naconio. 

E I cittadini? E i villeggian¬ 
ti? Per loro nessuna tperan- 
ta. Il mare costa. Potsono u 

ra ‘ sente tentare di prendere 
e sulla spiacela di Cincin¬ 
nata. Tentare costa poco. Co¬ 
munque è di rigore il costu¬ 
me da bagno ultima moda 
Andranno Sene per il ripile 
notturno i bermuda acquistati 
a Fontano? 

AUdino Ginori 
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Ecco, dell'elio, le spiaggia di Cincinnato che è « ingabbiata » dal divieti a aorvogliata da un vigile armalo 

Annullato il provvedimento di espulsione 

IL PICCOLO SERGIO RESTERÀ 
IN SVIZZERA CON I GENITORI 

La battaglia della giovane coppia italiana per non separarsi dal bambino è stata vinta con la 
solidarietà dell'opinione pubblica • Ma centinaia di neonati, figli di ragazze-madri, vengono cac¬ 
ciati dalla Confederazione * Il governo italiano deve intervenire per modificare la convenzione del ’64 


1 

Il mi 

^e^i^c^noj 



CAMBRIDGE (Massachusatts) — « Sa vaglia pota# ancha di¬ 
chiarare la guarral a ha cammantata Ruttai Salti, >1 anni, 
studanta In Ingagnarla mostrando al glarnalUti II mlaalla Intar- 
contlnantala (vedi foto) cha è riuscita a cattrulra da sala uti¬ 
lizzando samplicamanta pazzi a maccanltml travati gua a là nal 
dapasltl di fahbrlcha a, addirittura, di farsi vacchl. Rara cha, 
par fortuna, gli manchino duo a tra aangagnl fandamantall 


GINEVRA, 2. 
Sergio resterà con i suoi 
genitori, nell'appartamento di 
Ginevra da tempo amorosa- 
monte preparato per lui. La 
vicenda della giovane coppia 
italiana a cui le autorità sviz¬ 
zere avevano decito, con un 
brutale Intervento burocrati¬ 
co inon meno brutale per il 
I latto di rispondere ad una 
precisa norma legale), di tre 
gliere il figlioletto di due me¬ 
si e mezzo, si e ritolta feli- 
( finente per intervento diret¬ 
to del ministro degli Interni 
I ( antonale dott. Schmitt, che 
ha latto annullare il provve- 
| dimento di espulsione dalla 
| Confederazione elvetica emes- 
I so a carico del bambino in 
base alla interpretazione data 
dalla polizia cantonale agli ac¬ 
cordi ita lo-» vizze ri del 19tt4. 

I La vicenda del piccolo e dei 
| suol genitori è nota. Annaro- 
I sa, emigrata glovanisaima In 
| Francia e poi in Svizzera, 

1 dove Ila conseguito U diploma 
di insegnante alla facoltà di 
v lenze deH'educmtQne a Gi¬ 
nevra, vi conobbe otto anni 
fa un giovane, anche lui ita¬ 
liano, anche lui con un dtgm- 
j tosissimo impiego in una de¬ 
legazione accreditata presso 
| l'ONL', sposato e separato dai- 
! la moglie da quindici anni. 

« Malgrado il suo legame — 
j due oggi Annarosa — abbla- 
i ino deuso di formar* una fa- 
i miglia. Per me è una vera 
j famiglia, anche perchè qal 
' nessuno fa pesare una situa- 
I /ione come la nostra. Ci so¬ 
no centinaia di coppie che vi¬ 
vono come noi • sono napet- 
t ite e stimate» 

Tuttavia, anche nella Sviz¬ 
zera progredita e benpensan 
te una coppia « illegale » re¬ 
sta sempre illegale. Prima di 
mettere al mondo un bambi¬ 
no, una coppia non regolar 
menta sposata deve chiedere 
un « permeano » alla Chambre 
de fitteli*, una specie di tri¬ 
bunale del minorenni, * U pa¬ 
dre deve firmare un Impano 
(ormale a mantener* ed edu¬ 
car* il figlio. Annaroea e il 
{ auo compagno avevano Mgul¬ 
to scrupoloeameou tutte 1* 
preecriaiacu della legge. Nien¬ 
te di piU regolare, serio * 
responsabile: u bambino do¬ 
veva nascer* al sicuro. 

Invece, dopo la nascita, le 
autorità cantonali si sono ap¬ 
pellata ad un incordo efa®, 
tanto è ampia e dlaeresfonala 
la sua tntcrpretaaiuQS, può di¬ 
ventar* facilmente iniquo: la 


1964, che consente la riunio¬ 
ne dei nuclei familiari degli 
immigrati a due condizioni: 
che dispongano di un'abita¬ 
zione decorosa e che tengano 
buona condotta. Nel caso di 
Annarosa e del suo compa¬ 
gno, sull'abitazione non c'era¬ 
no dubbi. Ma, quanto alla 
condotta, la nascita del bam¬ 
bino senza che 1 genitori sia¬ 
no regolarmente sposati (non 
importa se solo per colpa del¬ 
la vergognosa arretratezza del¬ 
le leggi familiari italiane me 
non consentono il divorzio), 
non è forse la prova lampan¬ 
te che la condotta dei due 
giovani è ■ cattiva »? Da ciò 
il provvedimento di espulsio¬ 
ne, poi ritirato 

Questa vicenda à finita be¬ 
ne. Ma ha aperto, nel con¬ 
tempo, uno spiraglio Inquie¬ 
tante su un dramma che à 
di centinaia di immigrati ita¬ 
liani in Svizzera, e che gli 
stesai giornali locali hanno tn 
questi giorni denunciato. ■ Se 
U bambino non fosse nato 
nel cantone di Ginevra — af¬ 
ferma la Tribune de Genite 
— s quest'ora avrebbe segui¬ 
to la aorte delle ( entinaia di 
neonati che ogni anno vengono 
''espulsi" dall* Confederazio¬ 
ne perchè nati da ragazze 
madri » E se, mrr.e e il caso 
di centinaia di altri bimbi Ita¬ 
liani, l genitori di Sergio non 
fossero stati ad un livello so¬ 
dale tale da permetter loro 
di appellarsi all'opiniur.e pub¬ 
blica, di muovere autorità * 
giornali, ma, come ne^ mag¬ 
gioranza del casi, si fosse trat¬ 
tato di semplici operai, il pic¬ 
colo a quest'ora sarebbe qua¬ 
si certamente in una delle 
tante caM o salii a pagamen¬ 
to, che sorgono come funghi 
alle frontiere ltalo-tvinare, do¬ 
ve ì genitori corrono ad in¬ 
contrarli la domenica, a dove 
vivono — lo afferma un co¬ 
municalo dlffuao dalla a ca¬ 
tena della eobdanetà * cha si 
è formala attorno al caso dal 
piccolo Sergio — su» oondr- 
stont affettive inumana, che si 
ripercuotono con gravi oonaa- 
guenze sul loro swenlr* sco¬ 
lastico e pmèe—inosl* ». 

A questo punto, è U gover¬ 
no Mattano eòe dee* mtarve- 
nlr*. La oonven w ona del li 
va esorbyvaeta. la poasibttttà 
dalla famigli* d» lavoratori 
immigrati a viver* unite non 
pub eeeere lasciata allinear- 
creta»*»*, spsee o senoteòa. 
dette **-y"h po l tre oansmili 
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•Infera 


Uno sfida 
alle attese 
delle alasse 
popolari 


In quattro ora di aucceaaive 
rotazioni — tanta ne sono oc¬ 
corse per l'elezione della 
Giunta capitolina — il centro 
sinistra non ha mai visto con 
venere, su un nome qualsiasi 
della screditata coalizione, il 
c om ple s so dei voti di cui teori 
cannate dispone. Dopo la 
e conversione » del monarchi¬ 
co passato alla DC. il centro 
sinistra doveva poter cantare 
su 42 Consiglieri sugli M che 
com po n g o n o l'aasemhlea. ma 
gli uomini della « sua s Giunta 
sono stati detti con un mas- 
amo di M voti e con un mi- 
nòno di X. mentre Derida, 
per essere detto Sindaco con 
38 voti, si è avvalso dall'ap¬ 
porto di un voto proveniente 
dal c am po missino. 

La hmga procedura non è 
stata quindi c onseg u enza di 
tesa necessaria applicatone 
«Mie norme che regolano il 
funzionamento deU’i s ao mh lea. 
ma del disaccordo costante¬ 
mente manifestatosi nell’am- 
bito di ima coalizione che sa 
per certo di non poter fare 
affidamento altro die su pat- 
teggiamenti, rabberciamenti, 
tentativi di co m po siiio na di 
dissidi che sono sempre più 
grandi quanto minore è lo 
slancio ed il cornane iroentn 
politico di dii dovrebbe diri¬ 
gere una grande città, capitale 
del Paese. 

Pino all'ultinio istante, fa¬ 
cendo attendere per oltre 
un’ora e mezzo l'assemblea, si 
è discusso tra i dirigenti dei 
partiti della coalizione (non 
erano bastati 1 mesi trascorsi 
dall'inizio della crisi!) come 
distribuire gli assessorati, con 
fl risultato che abbiamo visto. 

Ciò die mi piume di sottoli¬ 
neare. In primo luogo, è pro¬ 
prio rameosa di un diacono 
politico rivolto aU’aasemblra 
ed alla cittadinanza da parte 
òri quattro partili — DC. PSI. 
PSU, PfU — che hanno dato 
vita alla coalizione, proprio 
perché essi sanno che la solu¬ 
zione non ha alcuna credibilità 
nelle masse popolari romane 
alle prese con i gravi pro¬ 
blemi della loro condizione di 
vita e con le angustie crescen¬ 
ti della casa, dei servizi cit¬ 
tadini. dell'occupazione, dei 
prezzi. 

Anzi, la soluzione adottata 
è una sfida a quanto preme 
nella nostra città, alla ricer¬ 
ca di una unità delle forze 
che nelle borgate, nei quar¬ 
tieri. nelle aziende, si battono 
per aprire una prospettiva di 
avanzata democratica nel Pae¬ 
se. contro ogni involuzione au¬ 
toritaria. A questa spinta che 
ha generato la crisi politica 
in atto tra i partiti del centro 
sinistra, che si é manifestata 
con acutezza con la scissione 
socialdemocratica, non si sfug¬ 
ge con la soluzione adottata 
in Campidoglio. Tutt’altro. 

Vi è una contraddizione, per¬ 
ciò. non solo tra la realtà del 
Paese e le soluzioni adottate, 
ma anche tra queste soluzioni 
a quanto di nuovo vi è nello 
■tesso campo socialista e cat¬ 
tolico. poiché la scissione so¬ 
cialdemocratica e la situazio¬ 
ne interna della DC, non sono 
un fatto occasionale e tran¬ 
sitorio. Ma sono. anzi, il ri¬ 
flesso. al livello politico, di 
una situazione nuova nel Pae¬ 
se. come l'andamento della cri¬ 
si di governo dimostra. 

Certo, i tempi non sono an- 
aora maturi per una svolto 
effettiva, ma sappiamo di es 
aere di fronte ad una situa¬ 
zione aperta, con tutti i ri¬ 
schi. ma con tutte le possi¬ 
bilità che ciò comporta. 

Da questo punto di visto la 
elezione della Giunta capito¬ 
lina, con l'ingresso di uomini 
della destra DC che ai cerca 
di «equilibrare» con uomini 
delle correnti de di sinistra, 
è una soluzione da respin¬ 
gere ed alla quale, come ab¬ 
biamo dichiarato, d oppor¬ 
remo con forza chiamando 
•Ila lotta masse popolari del¬ 
la città e ricercando l'unità 
più ampia per asriourare a 
questa lotto il necessario suc¬ 
cesso. 

n Partito deve avere chia¬ 
ro. in questo momento, che 
dò che è urgente e necessa¬ 
rio. è lo sviluppo della ini¬ 
ziativa in ogni luogo di lavo¬ 
ro, in ogni borgata e quartie¬ 
re. in ogni comune, tra gli 
operai, tra i giovani, per usci¬ 
re dalla crisi attuale con una 
avanzato che si può avere 
affrontando e risolvendo i prò 
bòrni dette masse popolari e 
sviluppando un processo de¬ 
mocratico generale. 

W sano ampie possibilità 
perché questo poma avvenire, 
baitando par questa via ogni 
tentativo di in volutane ad ogni 
ecutrictamo, poiché la realtà 
dw ebhlwnn di frante è quel¬ 
la di ima situazione in cui le 
con tra ddizioni crescenti, posso¬ 
no trovare tata soluzione posi¬ 
tiva poetando avanti la nostra 
battaglia e chiamando tutte le 
forse di stahtr a laiche e est 
tal «he atta loro imponaabi- 
Htà ad alla n e c es si tà di aprire 
orisi in 
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• muraglie «K automobili dova prima orano boschi o 




Out»U due fata *eno «itr«- 
maiMAlt «Unificativa Nel¬ 
la prima ti veda il pial¬ 
lai* di Pian da' Valli coma 
tra vanii anni fa: la bai* 
dalia funivia, un albarga * 
infanta una dittai* di «ar¬ 
da, di altari, di talchi, 
intontirla un'aaii di paca. 
Nell'altra. invaca c'è la mu¬ 
rasti* di aula tuli* ilano 
pianala, la teoria inverna: 
a nen i) nata il « reiiden- 
ca > cha mila daitra, ti è 
taitlMt* ad altari a verda 


T.K M A NT SUL TERMINILLO 

La « montagna dei romani » devastata dalla speculazione edilizia — Un patrimonio di terreni e di foreste liquidato dall 9 amministrazione comunale di 
Rieti per pochi spiccioli ai costruttori — Novantamila metri quadrati di terreno venduti per 18 milioni: solo gli alberi (che purtroppo verranno abbat¬ 
tati) ne valgono trenta — Sotto inchiesta Vassessore democristiano — / lavoratori e gli operatori economici della zona interessata sono in allarme 


CASA: due episodi, lo stesso dramma angoscioso 


LE RUSPE PER ABBATTERE 
LE CASETTE DEGLI OPERAI 

A Torbellamonica, Borghesiana e Finocchio - La po¬ 
polazione blocca Voperazione voluta dal Comune 


Ufo Vitto 



COI MOBILI NELLA SCUOLA 
MA LA POLIZIA LI CACCIA 

Dall*Acquedotto Felice nella «media » di via Finardi 
Prosegue Voccupazione dei palazzi ICP al Tufello 


A « Capanna murata ». una località di 
Tur beliamoli ioa. sulla Casilina, le ruspe del 
Comune hanno cominciato a demolire alcune 
casette abusive, costruite da lavoratori, po¬ 
vera gente. Si tratta di edili, manovali, 
operai, che guadagnano pochissimo, che cer¬ 
cano in questo modo, con malti sacrifici, di 
soddisfare il loro bisogno di un tetto de 
oente, in assenza di una politica comunale 
e governativa che risolva il proUema dram¬ 
matico della casa, come le recenti occupa¬ 
zioni al Tufello. per esempio, dimostrano. 

Solo adesso il Comune, dopo tanto tem¬ 
po, si è accorto che la zona pullula di abi¬ 
tazioni che non sono in regola con il piano 
regolatore. Ila inventato anche una scusa 
per intervenire, e cioè die le piccole case 
sorgono su alcune vene d'acqua sotterranee. 
Cosi quattro giorni fa si sono presentati 
operai del Comune e numerosi celerini, 
primi hanno iniziato a « spallare » la casa 
dei coniugi Fraglia (dentro c'erano rimasti 
quasi tutti i mobili! buttando giù il tetto, gli 
infissi, i muri perimetrali. Vane sono state 
le proteste della poserà donna, rimasta sola 
con i tre ftgtoaletti. 

Ci hanno pensato i questurini a cacciar¬ 


la in malo modo, a spintoni e percosse. I.'ope¬ 
razione doveva proseguire ma la reazione 
vivissima della gente, che si è sdraiata da 
vanti alle ruspe, ha impedito agli operai rii 
abbattere altre case. 

Anche alla Borghesiana il Comune ha fat¬ 
to abbattere altro quattro edifici: lo stesso 
alla borgata Finocchio. Sono piccole case 
costruite su terreni comprati a 2500 lire 
al metro quadro (come a Torbellamonica! 
da grossi proprietari ciane i Francisci, gli 
Scialanga o i Giobbe, die. dopo averli lot¬ 
tizzati, li hanno venduti come terreni agri¬ 
coli, dicendo, sapendo di mentire, che c'era 
l'acqua e la luce. Il Comune, che prima ha 
permesso tutti gli abusi dei proprietari del 
le aree, si è ricordato improvvisamente del¬ 
la zona «1 Iva applicato la legge, nia sulla 
pelle ch'ila povera gente. 

Ora gli abitanti delle borgate hanno chie¬ 
sto, in delegazione dal Comune, insieme al 
compagno Tozzoli i. clic venga posta la pa¬ 
rola fine all'assurda operazione. L'assessore 
ha preso rimpogno di sospendere per qual¬ 
che giorno le demolizioni. 

Sella foto: Foco ci ri che rimane della 
casetta del hi famiglia Paglia. 



Hanno alienato 90 mila metri quadrati di terreno 
per 18 milioni di lire, dove solo il legname ricavabile 
dal bosco è valutato almeno 30 milioni. Hanno ven¬ 
duto ad un privato una grossa jetta di una piazza 
panoramica sulla vallata valutandola appena 25 milioni ( quan¬ 
di> la stima ufficioso ò di centinaia di milioni), e li sta sor- 
pendo un grosso « residence ». Queste due sono soltanto le piu 
vistose tappe, fra le ultime in ordine di tempo, della 
speculazione edilizia scatena- 


Ancora uii'occupazionc per la casa. Al¬ 
tre famiglie di baraccati, da anni in attesa 
di un tetto decente, abitabile, sono siate co¬ 
strette ad occupare addirittura un edificio 
scolastico. Sono quindici famiglie dell’Ac¬ 
quedotto Felice, la squallida e malsana 
« bidonville * che si trova sotto i ruderi del 
l'acquedotto romano. E' accaduto ieri po 
meriggio, in via Adone Finardi. al Don Bo 
sco: in un edificio delle case popolari, il 
primo piano è affittato come succursale di 
una semola media, la < Luigi Capuana ». 
Numerose donne e bambini sono entrati nei 
locali, hanno tolto i banchi, e si sono siste¬ 
mati alla buona con le loro masserizie, con 
pochi mollili. Sul posto, però, sono piomba 
ti immediatamente ì questurini ehe hanno 
cacciato tutti in mezzo alla strada. 

Al Tufello intanto prosegue l'occu|xi/.ione 
delie case popolari di via Monte Massico, 
dove l'altro |>ome ràggio si sono insediate 
centinaia di donne, di vecchi c bambini prò. 
venienti dalle baracche e dalle case mal¬ 
sant'. decrepite del Tufello, di Va Ititela ma. 
Pratorotondo. Tutti e sei i palazzi sono 
adesso abitati. Le case, come è noto, da 
temi» erano state promesse agli abitanti 


della borgata di Cocchina, nei pressi della 
Biga lotta, che da anni attendono che il Co¬ 
mune si decida a consegnare loro abitazioni 
civili. D'altra parte anche quelli del Tufello 
o di Valmolaina hanno, come loro, diritto ad 
una vera casa. 

Ieri mattina il consigliere comunale, com¬ 
pagno Aldo Tozzetti, ha accompagnato una 
delega rione degli occupanti in Prefettura, 
per un colloquio con il prefetto. l,e donne 
sono state ricevute, però, dal capo gabinetto. 
Il compagno Tozzetti ha chiesto rassegna 
zumo immediata degli alloggi di via Monte 
Massico alle famiglie di Cocchina. D’altra 
parte il Comune dovrà provvedere, ha chic 
sto To/zetti. anche agli altri, a ditta urlo al 
loggi o requisendoli. Il funzionario ha prò 
messo di informare il prefetto: la parola 
adesso sta a lui. 

Ma è chiaro che non si può attendere al 
Irò tempo. Bisogna affrontare subito e con 
serietà, una volta per tutte, questo proble¬ 
ma. ora che i drammatici episodi di questi 
giorni lo hanno riportato alla cronaca in 
termini angosciosi. 

Sella foto: un aspetto doll'oocupazionc dei 
palazzi ICP di via Monto Massico. 


Vincenzo Tati avrebbe completato il suo memoriale nella cella di Regina Coeli 

La confessione consegnata al giudice ? 

Non è escluso che venga passata direttamente allo psichiatra - I punti contrastanti sulla notte del 20 giugno 

tre giorni scrive nella i < Y lfU'Pn7lì il CdlAhriKl' . fi! I 11 maificf rntA nlto ftrn A il I .ri. Ìim .i.qòitt.vui «Ln . 1 » lori l'imi/'i H.il li. i oiì<l t LI T*t ' < “i >1 1*1 IWhil !fll! 


Da tre giorni scrive nella 
cella d’isolamento dove è rin 
chiuso il memoriale-confessione 
eoo cui racconterà cosa avven¬ 
ne nella casa di via CuLìlia la 
tragica notte del 20 giugno- Vin¬ 
cerne Teti ha già riempito sette 
fogli protocollo, ma continua a 
chiederne altri. Ogni sera un 
agente di custodia passa e riti¬ 
ra i Togli scritti che vengono 
custoditi nella cassatone della 
direzione del carcere di Regina 
Coeli. Ormai dovrebbe essere 
giunto al termine della sua ter¬ 
ribile, angosciosa fatica. Scri¬ 
vendo. ha rivissuto ora per ora, 
minuto per minuto gli ultimi 
•torni di convivenza con i co¬ 
niugi Lavatoio. la feata di Lui- 
tono il piu grande dei Agli di 
Tenet Posdomani. Prima del 
la lite, il dramma, 
acrivarà alta 


* Vincenzo il calabrese * nei fu 
gli che sta riempiendo a fatica, 
con una grafia incerta cancel¬ 
lando qua e là, aggiungendo 
qualche parola? Farà una con¬ 
fessione piena di responsabilità 
o dirà che uccise per legittima 
difesa? Ripeterà la versione 
che abbozzo all'inizio degli in¬ 
terrogatori prima di chiudersi in 
un ostinato mutismo, secondo la 
quale Teresa Poidomani fu 
strangolata dal manto e lui per 
difenderla uccise l uomo o si 
professerà innocente addossando 
la responsabilità dell’orrendo 
crimine a qualcun altro? 

In ogni caso il memoriale 
servirà per valutare la persona¬ 
lità di Vincenzo Teti e per sta¬ 
bilire ae é necessaria una pe¬ 
rita psichiatrica, anche prima 
che ai arrivi a un rinvio a giu¬ 
dizio. 


Il magistrato, che ora è il 
giudice istruttore Berni-t’anani. 
essendo stata formalizzata la 
istruttoria, ha due anni di tem 
po per fare le sue richieste 
senza contare il tempo neces- 
sarto per una eventuale perizia 
psichiatrica. Probabilmente pe¬ 
rò le indagini saranno concluse 
molto prima. 

Le prove contro Vincenzo 
Teti. anche a prescindere da 
una eventuale confessione, so¬ 
no tante, ma tanti sono anche 
i punti oscuri di questa vicenda. 

Al giudice istruttore spetterà 
il pesante incarico di fare luce 
completa e cucire insieme le 
risultanze che sono servite a 
costruire l’accusa 

1 lxivaglto quattro anni fa 
conobbero Vincenzo Teti e que¬ 
sti dopo poco andò a vivere 
con loro. In un pruno momento 


gli investigatori jh- usarono che 
* Vincenzo il calabrese », vi¬ 
vesse come il marito di Teresa 
Poidomani con i proventi della 
tiiMe attività della donna. Nel 
corso delle indagini invece ven¬ 
ne fuori che il Teti ron aveva 
mai avuto a che fare con la 
Buoncostume. Venne poi la testi¬ 
monianza della fidanzata Anna 
Boccanera la quale disse di 
essere stata strappata dal mar¬ 
ciapiede proprio dall’uomo. Sfu¬ 
mava cosi il movente dei moti¬ 
vi d’interesse o della rivalità 
di mestiere. I,a polizia, dal can¬ 
to suo, non è riuscita a trovare 
un altro motivo valido che pos¬ 
sa aver spinto l'uomo ad uc¬ 
cidere. 

II secondo punto che 1 poll- 
ziotti tentano di chiarire è il 
modo in cui si sono svolti i fatti 
nèll'appartsmento di via Cutilta: 


l.i testimonianza, runica del fi¬ 
glio dei Lmuglio, Luigino, non 
ha fornito elementi definitivi. 
C’è |x>i l’ipotesi del complice 
Abbiamo già raccontato di un 
fantomatico personaggio che 
sarebbe andato con il Teti a 
prendere l'auto della Poidoma¬ 
ni e ehe. stando ad alcune te 
stimonianze. si sarebbe recato 
alla Rustica per accertarsi che 
» Vincenzo il calabrese » non 
fosse stato riconosciuto quando 
aveva accompagnato i figli dei 
l-ovaglio dalla nonna. Potrebbe 
essere il complice che la polizia 
cerca. Si sa infatti che Vincen 
zo Teti il giorno dopo il delitto 
aveva le mani tagliate e se le 
era fatte fasciare. Non poteva, 
data per scontata una sua piena 
responsabilità, fare sforzi come 
mettere i cadaveri nei secchi e 
andarli a buttare. Particolari, 


solo particolari. |xxo imixtrtan- 
ti? Non >cmhra. visto che i po¬ 
liziotti m sono affannati iwr 
giorni nel tentativo di supplire 
a questi buchi nell'indagine con 
la ricerca di una confessione, 
mai arrivata, del Teti. 

E il perotto è semplice: man¬ 
ca il motivo dell'efferato delit¬ 
to. mancano le modalità e non 
è cosa facile per il magistrato 
tirare tutte le file della vicen¬ 
da. Per questo l'istruttoria è 
stata formalizzata. A meno che 
Teli non si decida a parlare e 
rivelare tutto. E anche allora 
o forse proprio allora si dovrà 
stabilire se quest'uomo potrà 
comparire davanti alla corte di 
Assise o dovrà essere rinchiu¬ 
so. come lascia prevedere il suo 
allucinato e allucinante com¬ 
portamento, in un istituto pai' 
chiatrico. 


tasi sulla montagna di Roma 
il Terminillo. Ne sono prota¬ 
gonisti, da un lato, fammi- 
nitrazione di centro sinistra 
del Comune di Rieti e, dal¬ 
l'altra, un grosso costruttore, 
un certo Raul De Santis che, 
a quanto sì dice, gode a Ro¬ 
ma. di potenti protezioni, e 
qui al Terminillo della sim¬ 
patia del prete. Certo, il De 
Santis persegue in maniera 
coerente e spregiudicata sol¬ 
tanto il suo interesse, guida¬ 
to com'è dalla legge del mas¬ 
simo profitto. 

L'amministrazione comunale 
di Rieti, dal canto suo, è la 
stessa che molte altre volte 
ha fatto parlare dì sè a pro- 
jxisito di speculazioni edilizie 
incontrollate: un piano rego¬ 
latore tenuto per anni in un 
cassetto ed ancor oggi non 
ancora in vigore caratterizza 
già da solo l'attività di una 
Giunta che si conclude, pro¬ 
prio in questi giorni, con un 
procedimento penale a cui vie¬ 
ne sottoposto l'assessore ai la¬ 
vori pubblici, il democristia¬ 
no Meloni. Tali precedenti co¬ 
stituiscono una cornice in cui 
si inseriscono gli episodi scan¬ 
dalosi del Terminillo e sui qua¬ 
li è stato qui invocato un 
giudizio della Magistratura. 

Polvere e gas 

Chi giunge a Pian dei Valli, 
al centro più importante di 
questa stazione climatica, ha 
l'impressione di entrare in un 
cantiere: in un’atmosfera re¬ 
sa assordante dai grossi mo¬ 
tori diesel, viene accolto dai 
gas di scarico e da nuvole 
di polvere. Il piazzale di in¬ 
gresso, quello che già era 
drammaticamente insufficien¬ 
te ad ospitare le centinaia e 
centinaia di auto dei turisti 
della neve, è ora dimezzato: 
è sbarrato da un recinto, da 
una lunga fila di lamiere me¬ 
talliche che non riescono a 
nascondere quanto vi sta ac¬ 
cadendo dietro. Una gru gi¬ 
gantesca, una scavatrice ed 
una ruspa sferragliano dalla 
alba al tramonto per scavare 
una voragine nella piazza, per 
divorare tonnellate di massi 
e di terriccio che poi vengo 
no portati via in un conge¬ 
stionato andirivieni da alcuni 
camion. Lì, su un quarto o 
forse un terzo della super¬ 
ficie pubblica, sul lato che 
prima accoglieva il vecchio ga¬ 
rage dell’ACI, sorgerà un im¬ 
ponente « residence », un pa¬ 
lazzone di cinque o di sette 
piani che finirà col chiudere 
definitivamente quella piazza 

Le mani della speculazione, 
dunque, si sono strette anco¬ 
ra una volta a soffocare la 
« montagna dei romani ». Aver 
sacrificato all’interesse di un 
prillato la disponibilità di una 
parte della piazza fe dei par¬ 
cheggi per auto ivi consentiti I, 
è già di per sè cosa grave. 
Ma è interessante scoprire qua¬ 
li sono le condizioni alle qua¬ 
li si è realizzata la trattati¬ 
va privata che ha concluso 
quello che prima era inizia¬ 
to come un concorso pubbli¬ 
co di appalto. L'area in que 
stione — che a detta di tutti 
« mie oro » ed è stimata cen¬ 
tinaia di milioni di lire — è 
stala ceduta in permuta dal 
Comune di Rieti il quale, co¬ 
irle risulta dall'atto notarile 
stipulato il 28 dicembre 1967, 
l’ha miutata appena 30 milio¬ 
ni. Questa cifra si riduce poi 
a 25 milioni se si tien conto 
che l'altro contraente, vorrei 
dire il beneficiario, ha ricevu¬ 
to dalla amministrazione co¬ 
munale, per contratto, un as¬ 
segno di 5 milioni come con¬ 
tributo alle spese di demoli¬ 
zione del vecchio garage. Va¬ 
le la pena di ricordare che 
l'uomo che ha concluso un 
così brillante affare è lo stes¬ 
so Raul De Santis che un paio 
di anni prima aveva acqui¬ 
stato per soli 18 milioni, a 
pochi metri di distanza, sul 
lato orientale della piazza, quei 
90 mila metri quadrati dt bo¬ 
sco (love poi ha costruito quel 


grosso * residence » che chi 
giunge da Rama trovu sulla 
destra della strada statale. 

Dati, cifre, circostanze qui 
citati, riferiscono, m toni sbi¬ 
gottiti, proprio gli ojìeratori 
economici del Terminillo che 
da alcuni anni si vedono in¬ 
calzati, minacciali da una cri¬ 
si le cui radici si affondano 
in misura determinante nella 
avanzata indiscriminata della 
marea di cemento, nello sci 
luppo edilizio che avviene al 
di fuori di ogni ordine e vin¬ 
colo che tuteli le bellezze e 
le originarie caratteristiche 
paesistiche del Monte Termi¬ 
nillo. Questa gente, che tutto 
fanno qui vive e lavora, e 
adesso in stato di agitazione 
piccoli commercianti ed al 
bergatori si sono uniti ed or¬ 
ganizzati con un comitato che 
ha manifestato la protesta ge 
aerale inviando telegrammi ed 
esposti al Comune di Rieti, 
a diversi ministeri competen¬ 
ti ed alla Sovrintendenza del¬ 
le Belle Arti fra pochi gior¬ 
ni. così mi dicono, sarà inol¬ 
trato un esposto anche alla 
Magistratura affinchè si pro¬ 
nunci sulla materia. 

Intanto i lavori proseguono 
indisturbati, nella distruzione 
della piazza di ingresso a Pian 
dei Valli ed un po' dovuti 
que. Nel giro di pochi anni 
sono spuntati come funghi nu¬ 
merosi e residence », case, pa¬ 
lazzoni, che anche allaccino 
del profano appaiono in con¬ 
trasto con le correnti norme 
urbanistiche e secondo rap¬ 
porti volumetrici che suonano 
offesa al paesaggio ed al buon 
gusto. « E' vero non tutto c 
andato come sarebbe dovuto, 
ma d'altronde — mi dice, al¬ 
largando le braccia con espres¬ 
sione rassegnata, il direttore 
dell’Ufficio tecnico del Comu¬ 
ne — ci sono luoghi m Italia 
dove le cose vanno anche peg¬ 
gio ». Dovremmo, cosi, conso¬ 
larci; ma intanto lo stesso 
funzionario, nel corso di una 
riunione pubblica tenuta a 
Pian dei Valli insieme al sin¬ 
daco, aveva detto che nessu¬ 
no « aveva mai assistito alta 
demolizione di un solo piano 
costruito in difformità ai re 
golamenti o alle licenze ». 

Benemeriti ? 

Anche per il sindaco di Rie¬ 
ti, Giulio De Jultis, nel com¬ 
plesso i'a tutto bene. Dopo 
una parentesi — non si sa 
quanto lunga — di sacrifici, 
il numero dei parcheggi do¬ 
vrebbe essere come prima o 
anche di più: per contratto 
il De Santis dovrebbe realiz¬ 
zare centinaia di posti mac¬ 
china costruendo un garage 
nel sotterraneo della piazza. 
Ma a questo proposito dubbi 
legittimi si affollano alla no¬ 
stra mente: le voci che corro¬ 
no danno per certo che il co¬ 
struttore non abbia alcuna in¬ 
tenzione di rispettare l'impe¬ 
gno per non sopportare degli 
alti costi per lo scavo. 

Lo stesso sindaco, del resto, 
mi dice che « forse ci potrà 
essere qualche variante al pro¬ 
gramma, forse De Santis i 
garage li farà nella " valletta" 
attigua ». Siamo dunque sui 
fi forse » e non più sui ter¬ 
mini contrattuali che, stando 
all’esperienza, jxire che val¬ 
gano assai poco. Secondo gli 
impegni assunti dal costrutto¬ 
re l'edificio dovrebbe essere 
terminato entro il prossimo 
28 dicembre 1969, e non t'è 
chi non veda quanto ciò sia 
ormai incredibile, impossibile. 
Ma forse, da parte del Co¬ 
mune, ci sarà la solita indul¬ 
genza: « Bisogna stare attenti 
— mi dice il sindaco — a 
non scontentare troppo que 
sti grandi costruttori, i quitti 
altrimenti alzano le vele e 
vanno altrove a costruire ». 
Insamma costoro, questi spe 
culatori che stanno distrug¬ 
gendo le bellezze della « mon- 
fogna dt Roma », sarebbero 
quasi dei benemeriti. 

Elio Crisaioli 
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Il « grande esodo»: ogni 



è buono per evadere dalla città 


Appunti 


AUTO, TRENO, AEREO: 


PARTENZE IN MASSA 



Il giorno 


Ieri partite altre centomila persone ma il boom è previsto per oggi — Code lunghissime ai caselli dell'auto¬ 
strada -Ressa alle biglietterie e tigli uffici prenotazioni di Termini —* Treni insufficienti: la folla blocca un 
convoglio per ottenere che vengano agganciate altre carrozze — In arrivo migliaia e migliaia di turisti 


Otti — die-mo alla stazione 
Termini i ferrovieri. die sono 
1 maggiori esperii delle ferie 
degli italiani — ai registrerà 
la pianta maa&itna nella » fuga 
dalla città ». Si pensa che tra 
ieri e l’altro ieri oon i treni, 
le auto e gli aerei (relativa¬ 
mente pochi) sono partite più 
di trecentrwnila persone. E' fa¬ 
cile prevedere coaa accadrà 
oggi. 

La domenica in coincidenza 
Con ì primi del mese ha fa¬ 
vorito questa eccezionale con- 
eentrazione delle partenze. E i 
primi effetti ti sono già fatti 
sentire: ne sanno qualcosa gli 
agenti della Stradale impegna¬ 
ti sulle vie consolari * ai ca¬ 
telli delle autostrade, i diri 
genti del traffico nelle stazioni 
romane, i carabinieri che pati 
tugliano molti tratti urbani tr 
ne idosi in contatto con un eh 
eottero che volteggi sulle 
ztrade dove il traffico è piu 
fatteti >o. 

Ieri mattina ai caselli del¬ 
l’autostrada per Napoli e par 
Firenze c'erano delle file die 
in alcune ore hanno raggiun- 
to la lunghezza di due. trecen¬ 
to metri: niente di ecceziona¬ 
le. ma il merito va agli agen¬ 
ti che. scaglionati lungo T'ul¬ 
timo tratto, sdito riusciti a 
regolare parzialmente il flusso. 

Le strade consolari che han¬ 
no fatto registrare le ondate 

! iiù consistenti dell'esodo sono 
e solite: l'Aurelia. la Cassia, 
la Flaminia, la Tihurtma. An 
che qui .superlavoro per gli 
agenti della Stradale che han- 
no di nuovo fatto scattare il 
piano messo a punto l'anno 
•corso dura.Tte 1) grande eso 
do di Ferragosto. Questa volta 
peto hanno avuto degli aiu¬ 
tanti-concorrenti: i carabinie¬ 
ri che hanno inaugurato un 
loro servizio di pattuglia¬ 
mento. 

Il risultato è stato che in 
certi momenti zi sono avuti 
due elicotteri ohe volteggiava¬ 
no sullo stesso tratto di stra¬ 
da, gli incidenti venivano se¬ 
gnalati da diverse parti e le 
pattuglie ad accorrere spesso 
erano qualcuna più del neces¬ 
sario. Se sj fosse congegnata 
una operazione comune le co¬ 
se sarebbero potute andare 
molto meglio. 

Ma se i motorizzati In par¬ 
tenza per il mare o per i mon¬ 
ti piangono, quelli che hanno 
scelto il treno certo non ri¬ 
dono. Alla staziona Termini 
per fare una prenotazione ieri 
si doveva fare una fila di pa¬ 
recchie decine di metri. Di 

f iosti riservati neppure a par¬ 
arne- I convogli arrivano con 
ritardi che oscillano dai venti 
minuti come i treni da Milano 
e daila Calabria, agli ottanta 
del treno da Parigi, via Mo- 
dane. 

Ci sono poi I ritardi nelle 
partenze, perchè le carrozze 
sono poche e molti passeggeri 
sono costretti a restare a ter¬ 
ra. Qualcuno fa buon viso a 
cattiva sorte e attende il tre¬ 
no successivo, altri non subi¬ 
scono e bloccano i treni. Cosi 
è accaduto l'altra sera per il 
treno delle 22.40 diretto a Mi¬ 
lano. Cinquanta persane sono 
rimaste a terra per mancanza 
di posti e allora si sono seduti 
sull» rotaie impedendo al con¬ 
voglio di partire. Dopo una 
buona mezz’ora i dirigenti del 
traffico si sono decisi a fare 
aggiungere al treno due car¬ 
rozze e cosi è stato dato il 
segnale di partenza: ritardo 
quaranta minuti 

Anche U traffico aereo ha 
fatto '.egri'"tr* 1 r i , :‘''’.".uino un 
discreto aumento A Fiumici¬ 
no l'.ncremento delie parten¬ 
te viaggiatori viene definito 
«buono »■ i costi sono ancora 
troppo alti per la maggioran¬ 
za degli italiani. Dove invece 
c’è stato un vero e proprio 
boom è nei voli « charter », 
Cioè nei voli organizzati di 
comitive. Tuttavia in massima 
parte sono aerei in arrivo e 
non in partenza. Portano i tu 
Fisti, quelli che nei prossimi 
giorni diventeranno i veri pa¬ 
droni della Capitale. 

Sarà un crescendo la loro 
conquista della citta e a Ferra 
insto, come ogni anno, rimar 
ranno soli ielle strade deserte 
e nelle piazze assolate Ci sarà 
sempre il solito fotografo che 
Si curerà di riprenderli stor¬ 
diti nella solitudine che tanti 
romani vorrebbero avere du 
rame tutto l’anno. 


Smarrita 
una borsetta 

F.' stata smarrita ieri una 
bolgetta di pelle nera conte 
nenie numerato documenti di 
notevole importanza intestati a 
Candida Coni, tra i quali una 
carta d identità, un patentino 
per moto ed altri di carattere 
perionale. Chiunque l'a vette 
trovata, o magari fosse in pot¬ 
assio soltanto del documenti, 
è pregato di rivolgersi alla ra¬ 
dutone del nostro giornale 
feto dei Taurini 19. tei. 49603S1). 


Cesi Ieri e l'allre Ieri tl 
presentava le atpilene Ter¬ 
mini. Migliala e migliaia di 
partane In ceda per rime¬ 
dierà un peate sul treni, 
centinaia • centinaia tene 
rimesti a terre, altri henne 
viaggiate In piedi. Q u i e te 
spettacoli ere eeprattutte 
cantaste por I cenvagll di¬ 
retti al sud. Nella foto se 
canto al titolo: le ceda alle 
biglietterie delle stallane 



Pioggia di esposti alla P.I. 


Ogni anno migliaia di malati vengono a curarsi a Roma 


Ancora proteste 1 «pendolari» della salute 

contro ah La maggior parte proviene dalle province meridionali dove la situazione 

» ospedaliera è gravissima — Una interessante statistica degli Ospedali 

.... _ ♦ • _ __ _ Riuniti — Quante sono ogni mese le visite negli ambulatori romani? 

esani irreooian . _ 

m m fi torto anche I pendolari del dall riuniti, i anche ordinami < ” 

la unitile. Og ni anno migliaia e di .statuti* u sanitaria dell'tim | DtìOO lo scontro 

Al T ***** I : J: L _ _ migliaio di malati ragaiungona vers ifd di Fama. Sei t'tu 7 dei , 

A« I a^SO notevoli pOrCGntUflIl Ol DOCCIfl* Homo per curarti negli ospe- 147.173 dimezzi dagli ospedah - ' ' ' 

ti in alcuni» commissioni _ lllpoalitÀ da!» dello Capitale. Questi « peti- della capitole, oltre 20 mila j ■ ■ 

i in ffiicune commissioni IliegallieS a©- dolori » provengono, in massi- procenu ano da comuni fuori j JL|fjJtP>g maIIm 

nunciate al V©rrazzano e al « Cristo Re » tHUTPlS tlTl.hìll ! 


Continuano In numerosi Isti¬ 
tuti lo proteste per le irregola¬ 
rità degli esami di maturità e 
per le assurde differenze di va¬ 
lutazione da commissione a com¬ 
missione. Ogni giorno che pes 
sa. quindi, ai svela sempre più 
il crollo, tl completo fallimento 
della « riformetta ». 

Alcuni studenti e genitori del 
liceo classico « Torquato Taa 
so », ad esempio, sooo venuti al 
noatro giornale per denunciare 
una condotta dalli esami di ma¬ 
turità per lo meno «caotica». 
Proprio nel liceo di via Sicilie, 
considerato corno un « modello » 
da ogni « benpensante ». « Ah- 
hiamo già presentato i nostri 
esposti al ministero — dice una 
madre — siamo decine, tutti gè 
nitori degli alunni ingiustamen¬ 
te respinti. Si sono verificati 
lav, come quello di mio Aglio, 
in cui non è stato tenuto affatto 
conto del curriculum scolastico. 
Rana//.: presentatisi alla mstu 
nta con buone mo<1:o. anche 
7 MO. sono itati addirittura giu 
dicati non maturi Puf* darsi 
die abbiano Tatto male gii e>a 
mi. ma la cosa, considerato so 
prattutto che i casi sono nume¬ 
rosi. è per lo meno strana ». 

« E' accaduto — aggiunge uno 
•tudanta — cha in una commis¬ 
sione i candidati sono stati tutti 
maturati, mentre in altre, la per¬ 
centuali dai bocci a U sono alta, 
del 1$, talvolta anche 20% ». 

I candidati dalla IV Commis¬ 
sione deU'istituto tecnico « Gio¬ 
vanni da Verrà zzano • hanno in¬ 
viato un esposto collettivo al mi¬ 
nistero Numerose sarebbero le 
irregolarità verificatesi 

II comitato provinciale geni 
tori e studenti ha inviato alle 
segreterie dot partiti politici i! 
seguente telegramma: 

«Vivamente preoccupati esiti 
esami maturità, derivanti da 
forti scontenti evidenziati fra 
passati metodi didattici et prò 
grammi et attuali criteri valu¬ 
tazione studenti, chiede*! tem¬ 
pestivo intervento signori loro 
onorevoli affinché sia riportata 
tranquillità et serenità in nume¬ 
rose famiglie colpite poesibtl- 
mente consentendo revisione 
prove di esame già esperite con¬ 
formemente assicurazioni mini¬ 
stro Ferrari Aggradi et evittndo 
rinnovazione esami stessi stante 
la riconosciute responsabilità 
delle commissioni esaminatrici» 

Un telegramma al ministro 
della Pubblica Istruzione è sta 
to Inoltre inviato dal rappreseti 
unti dei genitori del collegio 
« Cristo Re ». Il telegramma 
chiede l'intervonto del minute¬ 
rò. affinchè, visti i « forti scom¬ 
pensi » verificatisi ne! criterio di 
gtudiiio, sia consentita eccezio¬ 
nalmente la prova d'eaama au¬ 
tunnale. 


All# or* 19 

Domani sera 
il Consiglio 
provinciale 


Dopo la contrastata elezio¬ 
ne della giunta capitolina, 
domani sarà la volta di Pa¬ 
lazzo Valentinl. Il consiglio 
provinciale e convocato per 
domani sera alle ore 19. La 
assemblea tornerà a riunirsi 
martedì in due sedute, alle 
ore 10 c alle ore 17. Le tre 
riunioni sono state program¬ 
mate per d,ire modo alla 
coalizione UT i*SU di eleggere 
il presidente e la giunta an¬ 
che senza avere la maggio 
ranza. 


Ci .tono anche i pendolari del 
la tallite. Og ni anno migliaia e 
migliaio di malati ragaiungona 
Roma per curarti negli ospe¬ 
dali della Capitale. Questi « pen¬ 
dolari » provengono, in massi¬ 
ma paria, dalle ragioni meri¬ 
dionali. dal batto Latto, dalle 
province abruzzesi: sono costret¬ 
ti a tras/erirsi fino a Roma, 
andando incontro a spete. disa¬ 
gi . sacrifici. Tutto questo per¬ 
ché la situazione ospedaliero in 
vaste ione del Sud i davvero 
penosa. Per tonti malati del 
Mezzogiorno la conquista di un 
letto nelle corsie del Policlinico. 
del t San Camilla ». del « San 
Giovanni » rappresenta qua.->i un 
111110110,0 

Di 1 fu ile e un caler,In premo 
d< onoriti inno noni anno i « pen¬ 
dutaci di l’a (lini,• r < he rengo 
n,i a Homo A’e rilre ufficiah 
/ornile dall'annuario itoli tiro 
droh ()-.pedali Umiliti si del fino 
aggiungere t ricoverati nette 
cliniche private e le decine di 
migliaia di perenne provenienti 
dai paesi e dai centri della Ca¬ 
labria, delle Puglie. dell'Ahruz- 
ro che oon i mese si vanno a , 
far t (sitare negli ambulatori j 
deali ospedali romani 

Interinante, comunque, è la 1 
annim dei doli contenuti ne! , 
l'annuario <tafufiro del Pio > 
Istituto curato aal prò' (iio | 
canni 1.'fetore il quale, olire ad 
estere prendente degli Orge j 


Sulla crisi • il caro-vita 


Incontro della FGCI \ 
alla borgata Gregna j 

Domani comizio di Voterò a Torbellamonica I 


Nella mattinata di oggi, 
alle ore 9. a Gregna, un 
folto gruppo di giovani della 
FGCI ai incontrerà con gli 
abitanti dalle borgata per 
discutere sui problemi della 
crisi di governo, del caro¬ 
vita e della caia. Verrà fetta 
anche una grande diffusione 
dell'« Unità ». 

Domani, a Sor ghetto Pre- 
nestino. alle 19.20. si terrà 
uni assemblea con Fredduz- 
zr, ad Anccia, alle ore 19.20. 
cornino con Cemaroni. 

Mentre continuano a per¬ 
venire versamenti per la sot¬ 
toscrizione dell « Unità » 
(Ponte Mammolo ha venato 
100 mila lire) sono in pro¬ 
gramma per le prossima set¬ 
timane numerose manifeste- 
«ioni, comizi, giornali par¬ 
lati nei mercati, nei luòghi 


di lavoro eco. ad Albano, * 
Valmontor.e. Tivoli Borgata I 
André, Moncone, Quadrerò, | 
Cervara. , 

Cerniste per la case — Do- | 
man 1 alle ore 19 il compagno 1 
Velare terrà un cornino • i 
Torbellamomca dove nei | 
giorni scorsi in base a una 
assurda ordinanza si i ten- I 
tato di abbattere sette fab- I 
bricati dove abitano decine ■ 
di famiglie. I comunisti delle I 
borgata si sono fatti premo 1 
tori di iniziative tendenti ad I 
impedire rabbettimento del I 
le abitazioni, ottenendone la . 
immediata sospensione II I 
successo è stato ottenuto 1 
dopo l'organizzazione di una i 
protesta che si è svolta mer- | 
coledi davanti al Comune, 
presenti un centinaio di ibi- I 
tanti delia borgata. I 


dati rm io ti. i anche ordinario < 
di statuti, a sanitaria firlI'L'm | 
versità di Poma. Sei I' 1 '.7 dei 
147.173 dimezzi dagli ospedali 1 
della capitale, oltre 20 mila j 
proventi ano da comuni fuori 
dalla provincia di Homo. Se to 
gltomo i 6.7'Jti malati residenti 
nel Lazio, trnnmma che to re¬ 
gione più rappresentata è 
l'Abruzzo. Ben 2 464 tono itati i 
molati abruz.-rzi che samo sto 
tl curati e guariti negli esperia 
li romani All Abruzzo segue di 
poco la Fatatalo • di questa re 
gitine i molari dimessi nel 1367 
sono stnh 2 0,0: ti ha poi la 
Puglia con 1 264, la Sicilia con 
40-1. la Comi,gira coti 4,17 e la 
Sardegna c',n 474 Doti ahhn j 
stanza illuminanti che bastano 
da soli a farci capire tu quale 
siiua r ionc vi trova l'assistenza 
ospedaliera nelle province me , 
ridianoli 

Ma lo rdra pai impressionati i 
te è tane quella fornita dalla 
Basilicata * questa regione, se 
facciamo un rapporto fra il suo 
numero di abitanti con quelli 
delle altre zone ««aminole, è la 
, piu rappresentata fra i « pen- 
| dolori > '.«d'anno riportato 
I nella stafutan hen 121 sono 
i stati i n-a'a'i della Basilicata 
1 dimessi dou'i f>-vedali riuniti , 
ì Oltre tremito ver sane che han 
, no dfn -do abbandonare i loro 
cor-, at'ron'o’ido t-ioggì dtsa 
| gioì' per i mire a curarsi 0 
1 centi "no e ren'maia di chilo 
ì me'ri di a ‘lonza 

1 ^anrn dr'le regioni m*rl 
rfionah tr r ,' iamo nfcun» « rop- 
presenfanze t ih province del 
centro r del nord Italia. Si trat¬ 
ta di cifre assai più modeste di 
quelle che obbiamo analizzato, 
ma comunque anch'esse abba¬ 
stanza significative. Dalla Lom¬ 
bardia sono venuti 266 malati; 
100 dalla Liguria: 101 dal Pie¬ 
monte: 24 dnl Trentino Alto Adi 
ae: Jfle do! Veneto: 1.14 dal 
I Fr ! uh Vene',a Giulia. 

Ma i dati' più significativi, 
come 'ihh'nnm rilevato. Tignar- 
! dono remore quell, del Mezzo- 
j oiori.o f'na arida statistica che 
1 ci dipinge r,n panorama prec i- 
■ *o e ci d'ee. nttrnrer-n i « pen- 
! dolgri della so’,ite ». come l’ita- 
| ha sia veramente divisa in due. 


Domani i funerali 
dol compagno 
Eugenio Oddi 

1 funerali del compagno 
K iRen.o Oddi, fratello di Ezio 
Oddi, responaabile dell'ufficio 
di diffusione del nostro gior¬ 
nale, e del compagni Quirino, 
della segreteria di Cinecittà, 
ed Aldo, segretario di Torre 
Maura, si svolgeranno domani, 
alle 15 30, partendo dall'Istitu¬ 
to di Medicina Legale, in pias¬ 
te del Vereno. 


Dopo lo scontro 

Muore nella 
«500» che 
si rovescia 


Oggi è domenica 3 Vugho 

f21Sl-iO>. Onomastico: Lidia. 

Cifro della città 

Ieri sono nati 91 m.t-chi e 
104 femmine. Sono mo.i: <4 ma¬ 
schi e 42 femmine. <h mi 11 
minori dei 7 anni. Mati.moni: 
ottanta. 

Mostra 

Il pittore M aii'* /iti Moch-t: 
v uu'tore d«l premio Fanali 
ha allestito una mostre 
iK-t wuile nella galleria « Pino 

Pascal: » di Pnhgnann a mvc 
l*l iiersona'c r-i.irrà ,i|»ca 

finn al 27 provvmm. 



Un giovane di 24 anni è ri¬ 
masto vittima di un tremendo 
scontro avvenuto ieri verso le 
14 in via Henn ah'angolo con 
via Chtunno. La sua « 500 ». 
urtata ria una < Kenamt ». è 
Unita su) marciapiede proprio 
da'. anti a, u sedo de- amba 
'.<,,(•3 austriaca presso i! Va 
ticano. c»,ri .e r .uto in zri.t 
Il corpo iti g.nvanc e r.matto 
prig.omero ;<er qua-,; un ora 
delle Un: ere c >,o i interciiio 
dei ng,,i t- r, .-a.',io a i oe 
rarlo. Purtroi>po non c'era piu 
niente da fa r e. Egeo Pinoli, 
abitante a Mentono Romano, 
era morto sul colpo. Il condu¬ 
cente della « Renault, Luigi 
Berardi. via Giovanni Bealo 
n. 15. è rimasto comptetameo- 
te illeoo. 

Un tpprcndtAf* meccanico 
di 14 anni ha perso la vita l'al¬ 
tra sera m un incidente sulla 
via Braccianense Claudia nei 
pressi di Manzisns. Roberto 
De N'ico è stato travolto men¬ 
tre viaggiava sui suo « scoo¬ 
ter » da una « 128 » condotta 
dal fotografo Patrizio Cappel¬ 
lo, di 27 anni, ab tante • Man- 
ciana. come il ragazzo. 

Il meccanico è stato soccor¬ 
so dallo stesso investitore • 
accompagnato al vicino ospe* 
dale di Bracciano dove è morto. 

Nella foto: Egeo Fusoli. 


Iscrizion* 

.Sono siate aperte dall'f'mver 
»ità degli Studi le iscrizioni al 
tirso trH-n*ia,e del font io di 
Educazione Protei, Mimale r»-r 
Assistenti Sociali CKPV.S. Iji 
C assa del Mezzogiorno ha me* 
so a disposizione del Centro 
borse di 'lud o di L 9SOOW 
Un'altra borsa di studio di Li 
re 500.000 è stata messa a disia* 
sviziane dalla Olivelli. IVr <n 
formanonl rivolgersi presso la 
segreteria del CFPAS. piazza 
dei Cavalieri di Malta 2. lutti 
t giorni feriali dalle 9 alle lì 
e dalle lì alle là. a partire dal 
mese di settembre. 

Zoo 

Oggi 11 Giardino zoologico chip 

(ieri alle 14.14 la vendita dei 
biglietti cesserà alle 13. 

Scuola materna 

La graduatoria provvisoria 
delle aspiranti a incarichi e 
vu[*p!eiize nelle seuo.e materne, 
lier l'anno scolastico 'tifi 70, li 
marrà publilic.itn nei li» .ili del 
la IX Ripartizione In via Mila 
no M. fino al 10 agosto Kven 
tuali reclami poti unno essere 
presentati entro il 20 tvoseuno. 

Tutcolana 

Allo scopo di dare Inizio ai 
lavori per la costruzione della 
stazione di Porta Furba, la via 
Tuscolana è stata Interrotta 
•I traffico veicolare, nel tratto 
compreso tre l'Incrocio con via 
Senta Maria del Buon Consiglio 
e l’altro incrocio con via dei 
Marnili. In questo tratto quindi 
I! traffl co verrà deviato Tale 
devia/mne dovrà es-iere osser¬ 
vata per un periodo di 15 mesi. 


OFFICINE 

Celleresi i riparazioni auto;, 
Circonvallazione Nomentana 244 , 
tal. 424 7»; Castellani (elattrau 
to), via Foggio Ameno S4. telef. 

54 02IM2; Reine (elettrauto) ria 
Valletti 12. tal. 444.795; Marcel 
lini (elettrauto), vis G. Mameli 
n. 32. Tel. 840 741; Cavallo (ripa- 
raslonl autorizzato Ford rar- 
roezena). vie Dada 7 telefono 
774.4B2: Quaranta (riparazioni 
Chrysler Standard - Tr(umph). 
via Feasao 30. tal. B2.101t«7; 
Lenta (riparestoni auto - elet¬ 
trauto). via Jenner 112. tele 
fono 533 477: Marrane (elet¬ 
trauto). via Monti di Prima 
valle 111, telefono 42.74.209: DI 
Tlvell (elettrauto), ria del Tau¬ 
rini 84. tei. 40 54.371; Qlovanno- 
no (riparazioni auto alettrauto - 
carb.), ria Tuscolana 154. tele 
fono 727 244; Super Derapa Co¬ 
lumbus (riparazioni auto eiet 
Irsuto - carrozzeria) Circon 
vallazmne Ostiense 240. telerò 
no 51 35 775; Cacchi (riparazlo 
ni auto elettrauto), via R» 
venna 20. tal 423 725: Saeeerenl- 
Oentlll (riparazioni auto carrai 
seria elettrauto), via Duo Fonti 
182. tal 30 73 702: Della Fratta 
(riparazioni auto elettrauto), via 
delle Robinie 85 tei. 248 9HI: 
Carolai (riparazioni auto), via 

55 Quattro 44. tei. 783 807 (Ca 

loeoen); Autofficina «Nuova», 
via Riservi Nuova IO (Lun- 
ghecaa); taccoree Stradale: se 
frateria telefonica N. 116; Can¬ 
tre Secceree A.C.R.: via Uri 
stofom (.'olurnho 261. tei 610.510. 
51.26 551; OSTIA UOO; Offici- 
ne S.S S n 303 - Servizio Lan 
eia • Via Vasco de Gama 64. 
tei 60 22 744 «0 22 427: Offici 

na Lembertlnl A., Stai Serv 
Agip p te iena Fasta telefono 
«0 20 909 POMSZIAt Off. S S S 
0 305. Merblnell via Fontinia 
'et 910 025 (Mi Q« Leliis, via 
Roma 48, tei 910 «44; AROEA: 
Auterlperailenl Pontina • S S 

144 Km 34.200. tei 010 008 
010 407; CIAMPINO: (>m< ina 
autorizzata Fiat (elettrauto 
carburatori), via Italia 7. te 
lefono 61.13 211; Garage Termi 
nus (riparazioni auto e gommo, 
via IV Novembre 61. telrfono 
«1 14 000. LABARO: 'Wfie.na 
F '.li I>*aen ’R par a i‘o 1 ir.-»*/ 
zeri»', vi* F.am.n.a 1211 IL 
•el. 69 11 «40 

FARMACIE 

Acida : via G Boni'b! 117, Ar 
destine: vis Fontebuono 45, vis 

A Mantegna 42; via G Ire 
>. ,s 60. Peggio Ameno: • 1 

Accadem.a Ant.qj-ir.a n. 1 L 
Bocca»: v,a Mo'iti di U rst 

te n, 2. Borgo Aurallo: \.a 
Borgo Fio o 4S Ceseibertene: 
Reggio, via Casalberione n. 44 
Celiai via S. utovonni 10 Lata 
reno 110 CantacallaPrenestlne 
Aitai ria dpi F la toni 148; iar 
■0 Irptida 44. via Tot dei 
Schiavi 366: via Tor da' Schiavi 
n 147 A/B Bsaulllnai ria Gio¬ 
berti 70- via Emao Filiberto 
24; via Giovanni Lenza 60- via 
di Fona Maggiore 19: » Napo¬ 
leone fH, 40- Gellene di Testa 
Staz Termini; IUR e Ceechl- 
gnole: Imbesi. via!e Europa 74 
Fiumicino: '..a T. ('iement.ia 
122. Fleminie: v.m F.nturiccruo 
n 19/a ; vie Flamini» 196 Gl* 
nlcelense: piazza S Giovanni di 
Dio 14- ria D Olimpia 194 194: 
via Colli Portuensl 167: via C 
Serafini 24; via Casetta Mat 
tei 800. Maftlano-Trulto: via 
Madonna di Pompai IL Masti¬ 
ni: via Oolavia 66/61. Medaglia 
d'ovai via F Nicolai 105 (an¬ 
golo p. A. Friggeri). Mente Me¬ 
rle: p aro Monte Gaudio QR27 
Manta Sacrai v. Ogrgaaa 61; via 
la Jooio 131: via Val Fadaaa <7 
Manta Sacra Aitai Via Cuora 
Romagnoli 76-70. Mante Ver¬ 
de Vecchie: via G. Carini 44 
Meati: via Naatonala 78; v To 
rtno 131. Ra n n ate ne: ria Lo 
naoao u Magnifica 66. na 
0 Moochuv n. na A»***rwirc 
Torloala I-b; via Costantino 
Mao* 0 9655 Ostia Udt: tei* 
Riatro Rota 43; na Vaaoa de 
Gama 68. età Staila Fatare 61 
Osttaaeai ria C Chtabrera «0; 
na U Biga 16; «la Carfaro 6 
Partati t riala Partati 76* ria 
T. ShtriO 67. Pania MDvte 1 


piazzala l'onta Milvia 16. Par- 
tonacela 1 via Tlburttlv» 437 

Paetuaaaai i>-uta dalla Ra 

dio tfi via Siate'le 64 7t>; far 
VII 4; rci/Z-l IN* 

r,.i F.iriiphi.’i Vi Preti Trial» 
fata: via S Saint Iton 91: via¬ 
le Ululo Cesare 211- piazze 
Cavour 16: piasse Ubarti S; 
via ( taro 42; vie Cracconti< 55 
Pranasttno Lebkeoa - tarpi. 
gnattar» : vi.i Le-riarde Bufa 
Imi 11. vii I.'Adula 17: vn 
('«Mima li 5 Prtinavalla- Ur 
ffa IXintm IO 41; vi C s"di- 

nel G-*rampi. 172 Ow<4'tro 
Cinecittà : ria Tuaroi ina «bii. 
eia lu--olone '127: vi» S G:i» 
ranni Un ix> 0': via T'ivn 
lana MM4 Ouarl|((lol«: vi» 
l'aentn 44 Regala Campt , «4ll 
C(Bennei piazze Cairoti 5: <x>r 
e» Vittorio Emanuele 241 Sa 
lertai vie Salario M riale He 
fine Marmante 201 : eia Fa 
ehM 15 Sa«u»tlanoCa»ire Pro 
•ori* Ludovici; via.e delle Ter 
me itt. via XX Settembre 0n. 
via dei Mille 21. via Veneto 120 
6. BeslUe-Panle Mammola; pta» 

«ale Keranati ta 4'J. v*a del ttn 

dere Rose 22; S Eustachio: 
corso Vittorio Smonuee 36 
Tastatei(*-S Sebo: ne Giovar» 
ni Branca 70. via tttramiie O 
stia li Tiburtine; p'azzs Im 
mm,, fi» ’4 v>< l'<(> *rt n» l 

Tar di QuinloVIgna Clero: via 
G Galliam 11 Torre Spec¬ 
cala a lu-ra Gaia: via dei ► a 
gleni 3. via Beila Villa 62: via 
(esiline eng na Tor Vergata 
Trastevere: via Ruma Libera 45 
[narra Suonino IN Travi.Campo 
Moriif>-Colo«nai rie del Cor 
so 4M>. via Capo le Case 47: 
vie del Gambr-io !3, ptaira in 
Lucina 27 TMeste: plana Ver 
Parso M, pta rr.a Istria «. vteie 
Eritrea 32. naie Sumalte H« 
(eng via di Villa Chigi) Tu 
•rpiane-Applo Latino: ina Ver 
«rieri 4 na Taranto 1«2: via 
Gailia «4. via Tim-maria t«2. 
via rotìimaso da (’eianu 27; ne 
Merio Menghint 13; via Norera 
Umbra ang ria Gubth* 
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ASCA ASSICURAZIONI 

conyantienata •rppnliiazta 
rei democratiche cen tariffe 
RC Auto eccozlonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincie. Telefonare ore uffi¬ 
cio 641.108 • 036./9S. 

- - — I 

flMtflIfflIMiMIfHMMttltfftMiMH | 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

fludie e Cab inatta Modica pfr la 
disinoti a cura della * scila > disfun¬ 
zioni a dsboiazza sanuall di narura 
nervosa, psichica, endocrina (nau- 
rastania. datici ansa aasauall). Contul. 
lozioni a cura rapida pra matrlmonlall. 

Dolt. PIETRO MONACO 

Rema • Via pel Violinala, 10, tali. 4 
(italiana Termini) - Orarlo t-13 e 
1S-19| tasti ri; 9-10 - Tal. 47.11.10 
(Non si curano varierà*, palla atc.) | 
SALE ATTESA SEPARATI 
A. Coni. Roma 14019 del 22-11-SO 

Modico specialista dareiefeieg» 

DAVID* STROM 

Cupo eclanwaote (ambulatortala 
eenza oparealona) dell# 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
aeriti, pepanti, ulcere vorleeoe 

T|giiiA alili 

DISF11N7.IONI » ESHUAlti 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel T54 Mil . Or# »-|0. feetlri 4-12 
(Aut M San n T7U/R2J1S4 
d*ì 2U maggio 191VI 




ONORANZE FUNEBRI 

Coaaaratlva a.r.l. 

« Città di Roma » 

tede V. Lablcana 1**1 M 
Succ, V. Tagltamenta 7A/A 

75.73.641 3 linee 
770.300-854.854 

Alcuna TARIFi g FISSI FU¬ 
NERALE COMPLETO di cor¬ 
ro • («retro In castagne e 
pratiche 

*• «lassa, asci. Ige L. 17.410 

a* » » • » itilo 

1» • > a a 29.040 

1» * catane ia- 

tafllata, asci. Ipe a •1,140 
1* classe aartriopo 
la aeoe e capa 
ne, saaaa 41 tin¬ 
ca n. 10, 4rap- 
poopte, soci. |pa ■ 111.010 
Casta di situa n, 0 • 0-004 

SCRUTA' . SIGNORILITÀ' 


Lettere 

ai 4vnMì 

Nemmeno un parco 

a Cinecittà 

( ir* Unta. 

-«ino un coaopagae grande :n 
-, i. fio e iscritto alla sor n-w d ; 

< necittà. e scrive er,~hr a 
n-i'iu- ti: a'.tr: co'.lrnh;. N-*m ab 
b ari*.) la poss.b.I.tà i andare e 
respirare un po' d'arie pt^e e 
\ :llaa Horgheap. quindi warrv* ce 
stretti a rimanere nel nostra 
quartiere, soffocati dal eemen 
tu. Qui, infatti non eaiftf > un 
parLU pubblico, ni un po' d 
\rrde Centinaia di nenaumati 
(uri In*,arv* u:i posto dove poter 
vedere e riposare. Non c'i in 
fati: nemmeno lina pance! E' 
meramente mostruoso che i! Co 
mune non trovi il modo di far 
costruire del giardinetti, anche 
piccoli non solo per noi anzia¬ 
ni ma anche per le mamme, 
per i bambini, che sono cn 
stretti a giocare sui marciapie 
d-.. invasi, d'altra parte, anche 
questi, dalle auto in sosta 

Ma non basta! Non c‘* un 
vigile urbano nel raggio di al¬ 
cuni chilometri, nà un semafo 
rn. per tutto t) popoloso quor 
tiare che va dal Quadraro a 
piazza di Cinecittà Ogni giorpe. 
assistiamo a numerosi incìdep 
tl stradali, alcuni dei quali 
gravi e persino mortali, senza 
c-h* nessuno se ne preoccupi. 

K' una situai one InsostemW- 
!r Non possiamo continuare a 
c*.ere in tali condizioni, per 
q-.je-.tu vorre 1 tnvtare i nostr: 
co’is'f'‘ert comunali a farsi in 
f»-r :>-••» i in Camp.dozl'o della 
s,tuaz,<>ne che ho brevemente 
rie ' ;• 111* 

Fraterni Saluti, 

Armando Ver retti 

• S« 

Vogliono un diploma 
per l’Università 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di etuden 
tessa dell'istituto professionale 
per il commercio Reglnaldo 
Giuliani di via dell'Olmata a 
Santa Maria Maggiore. L'inver¬ 
no scorso, insieme alia quasi 
totalità delle nostre compagne, 
slamo scese in sciopero al fine 
di ottenere una radicale riforma 
del noitra corso di studi: volo 
verno soprattutto un riconosci 
mento valido delle qualifica da 
noi raggiunta dopo tre anni di 
studi, il ripristino del IV e V 
anno In modo di poter conte 
«il.re un diploma e quindi di 
;*oHt un «-(ieri* ali l'nr.i*r*ità. 
I.'alior» ministro deila Fubblica 
Itiru/ione. Sullo, di fronte alla 
nostra wilonta di lotta, protrat¬ 
tasi per più di due settimane, 
accetto le nostre Utenze: per 
t poterci iscrivere ai IV anno non 
avremmo dovuto sostenere l’esa¬ 
me integrativo (che tra l'altro 
m svolge- su materie du no: 
• abbandonate da sani oppure mai 
studiato. Naturalmente dopo 
questa vittoria non et preoccu 
pammo di studiare tali mate- 
- v.c h pensammo soltanto ad e»- 
1 1 scr<- promosse. 

| Menni giorni fa perd. quando 
una di noi si è recata alia Re 
ginaldo Giuliani per iscriversi 
al IV anno, i itala cacciata in 
malo modo dagli uffici di se 
greteria a si è sentita rispon 
dem che il IV anno per noi non 
! esiste: l'unico modo per potervi 
i accedere è quello di sostener» 
| gli esami integrativi di mate 
malica, italiano, tecnica e con*, 
putisteria. Me come possiamo 
ora. in meno di due mesi, pr* 
parare un esame per il quale non 
sarebbe nemmeno sufficiente un 
anno di studi? 

Alcune studentesse deil'lati- 
tuto professionale per il 
commercio ReginaJdo Giu 
ìianl. 

| 6 6 * 
i La caccia 
alle cambiali 

tiara Unità, 

il sottoscritto ha firmato il 
cambiali con scadenza il 30 d, 
ogni mese. Una prima cambia¬ 
le con scadenza il 36 gennaio 
dei '40 e stata emessa a pe 
garrente l'4 febbraio; una se 
tonda cambiale con scadensa 
il 30 maggio è stata messa ■ 
pagamento il 0 giugno: una ter 
za che scadeva ti 36 luglio non 
1 c ancora stata messe In paga¬ 
mento. 

Sehbene tutte le cambiali ab¬ 
biano la dicitura: « Appoggiare 
presso l'Agenzia del Banco ti 
Napoli di via Ostiense 75, Re¬ 
ma » nessuno ne prende in cop- 
sideraz.one la data di scattati 
za. Mi so*.') recato alla socie 
fu dove ho comperato il tele- 
. -<-re P d A--er.s~e di 

v.-r 'I i*o . * '<■ ■:;><* le mie 

- t((.hi*li s pagamento. Sono an 
■!.i‘(i a"ora 'i*l direttore del 
Hi* o 'i. Nap-i.i ed ho iap-,*o 

- h-- v.. non ottemperasi: al pa- 
g-i;r*- 'ito 'juando le m.e cambi»- 
li saranno in cassa nell'egenz.a 
d*'l Ban o d: Napoli, sarei con¬ 
siderato moroso, e dovrei pa¬ 
gare le spese notarili, dell'unt- 
c;a> giuaiziarlo e le mie cefl»- 
b ali andrebbero protestata. Fac¬ 
cio presenta che sor» romite de 
Verona per rotare questa cara¬ 
ti a': trovandomi tn ferie, per 
i mesi di luglio ed agosto. 

D’s'nti saluti e ringrazi a m ea ti 
I Augusto Becmiorrt 

'vi Gaspare Gozzi 96. Rome) 



LETTRODONESTICI 
TV-AUTORADIO 

0NDIZI0NAT0RI d ARIA 

ALL’INGROSSO - 


VISITATECI 

Grande magjzxinq ove si eccede dlTOttAEMota am 
''.i ito.ottura Parcheggio interno riservalo i U perW ci e 
mq 2500 Miglia a di elettrodo tue siici, rtdta, Su toeo dt o, 
diactu e teievison ■ prezzi sbelarditiri delta se¬ 
guenti marche: Autovos, Artagei- Beeeh. Brio» Vaga. 
Hlaupunkt. t G Cenotructa. Cestor, CeedT. Plinti 
Emerson. Grundig. Gasftre. tgmz. Kelvtoatar, Mlfsra- 
dyne. Ubo noi», Philips Rea, $u Gterguh Staraepa, 
Ttlefunken, Voxson, Weztiastause, Zoopée, OML <W 
rami» due sani, vendite Andra rateata e ape gradua 
sorpresa agli acquirenti. 

VIA A MORRÀ &ACCML ra f-R 
(160 metri de P.ta Mutrie • 16 di Jjm MmMM) 










mg. 12 / spettacoli 


Al Senato Una *P eMae ° l0 *• «Gruppo folk» StépinM 

r««dto D a L U g ano canzoni 


l'Unità / 



1*69 


I compagni senatori Mario 
M nmmnra ri a Italo Madarctai 
hanno pria aito ito al miniatro 
per il Turiamo e lo Spettacolo 
una interrogazione con ridde» 
*U di risposta scritta « per co- 


le prime 


Cinema 

Le 10 meraviglie 
dell’amore 

Questo film di BergonzelH — 
tratto da un soggetto di Calli¬ 
sto Cosulich, e interpretato da 
Brigitte Skay, Bernard De Vries. 
Angelo Infanti e Ys* Sala — A 
un condensato delle dieci me¬ 
raviglie della stupidità umana 
In tema di film sessuologici 
(sempre con la consulenza di 
esperti dottori...). La struttura 
del prodotto i più o meno at¬ 
tuala: si tratta di un film nel 
film, n primo film è la tesi 
collettiva, inconsueta, di tre cop¬ 
pie di atudentt che hanno de¬ 
ciso di laurearsi presentando 
a ima commissione di profes- 
sari siciliani un'inchiesta fil¬ 
mata sulle < meraviglie * del 
lesso. 

Tra le false interviste c le 
risibili scenette stile « carosel¬ 
lo» BergonzelH introduce i te¬ 
mi del suo film (il secondo, che 
si confonde con la tesi di lau¬ 
rea in cui sono citati oltre a 
Marcuse, naturalmente, filosofi 
antichi e moderni, sessuologi di 
fama mondiale): l’orgasmo, la 
frigidità, l’impotenza, l’autoero- 
tismo, le tecniche erotiche per 
mantener verde qualsiasi matri¬ 
monio che rischia di naufra¬ 
gare. Saremmo generosi ae di¬ 
cessimo che questi temi «me. 
rarigHoei » alano stati trattati 
con motta goliardia. Si tratta 
di un divertimento greve e di 
pessimo guato, una mistificazio¬ 
ne inequivocabile, con venature 
anche esotiche, nonostante scrit¬ 
te antiborghesi e no sulla con¬ 
testazione globale. Da citare 
l’ultima: «Giovani, contestate 
sempre, non sparate mai ». 

L’ago sotto 
la pelle 

La precedenza a un bel «cor¬ 
tometraggio» di Pino Zac. Ce¬ 
nerentola, sulla violenza e la 
repressione della classe bor¬ 
ghese (il Principe Azzurro co¬ 
me strumento dell'integrazione 
di Cenerentola). Poi. dovremmo 
parlare del «lungometraggio» 
di Rolf Olaen — interpretato 
da Curd Jurgens, Horst Nau- 
marni, Christiane Rudw — do¬ 
ve appaian: in accezioni consu¬ 
mistiche alcuni temi del cine¬ 
ma espressionista tedesco. L’ago 
sotto la pelle vorrebbe essere la 
radiografia sfocata dell'attuale 
società tedesca occidentale, vi¬ 
sta dagli occhi di un buon bor¬ 
ghese, un « med eo dei pove¬ 
ri» che ai aggira volentieri in 
8t. Paul latrasse, Il quartiere 
dalle pros ti tute di Amburgo. 

La radiografia svola dei « mo¬ 
stri asociali » che vivono con 
tato-aBazsi di vario genere, ar- 

B Rimando orge per industria- 
À sansa fermarti anche di 
frante tirannicidio. Sono questi 
astori quasi inumani, cellula 
cancerogene che la buona co¬ 
scienza della società tedesca, 
incontaminata e incontaminabi¬ 
le. vuole assolutamente distrug¬ 
gere, soprattutto oon l'aiuto del¬ 
la polizia e della piccola bor¬ 
ghesia (la « classe » dei preti, 
tra l’altro, è tra quelle sane 
della società), quasi per un sen¬ 
so di sicurezza interiore alla 

J uale non intende rinunciare. 

I film, che non ha assoluta¬ 
mente alcun merito cultural# 
• artistico, può fono Int e res s a» 
sa cuna cartina di tornasole 
gar aa'aanlisi sooiologica. 


ignorate dalla 
TV italiana 

Li ipiaimi ii Saetta siH’mterpretaztoiie del cau¬ 
te pepetre * Il ceatriMe dei pertealì geaemi 
«la Grecia la tirante» e «Fischia H veata» 


1) sa corri sp onde n verità In 
notizia relativa alla trattati¬ 
ve. che sar ebbero in corso 
tra una società USA del letto¬ 
re cinematografico a una so¬ 
cietà italiana, facente capo 
al zig. Amati, par l'acquisto 
della rete di sale cinematogra¬ 
fiche in eser c iz io a Roma; 

2) quali pro vve dimenti zi in¬ 
tendono adottare affinchè ta¬ 
le oper az ione non abbia luo¬ 
go. al fina di mantenere al¬ 
meno ima carta autonomia al 
settore del cinema, esswiris- 
le per la cultura italiana, spa¬ 
de dopo rintervento massic¬ 
cio di capitale straniare ori 
campo della produzkme cine¬ 
matografica e l'aggravamen¬ 
to della crisi nel settore pub¬ 
blico della cinematografia». 


Gassami 
si fsrisct 
petHaoado 

CORTINA D’AMPEZZO. 2 
Vittorio Gasaman. che attual¬ 
mente ai trova In feria a Car¬ 
tina d*Ampezzo, è rimasto vit¬ 
tima di un incidente mentre 
Insieme al Aglioletto Alessan¬ 
dro. ai trovava su un campo di 
pattinaggio. Un medico, che 
si trovava sui posto, gli ha pro¬ 
digato la prime cura. Succes¬ 
sivamente l'attore è stato ri¬ 
coverato alla clinica Crignaa, 
ove I sanitari gli hanno riscon¬ 
trato un trauma cronico od 
uno lieve onramnaiooo otre- 
brolo. 


Dalla 


GENOVA, 2 

fi U agosto la télevisiom 
svizzera trasmetterà, dal Kur¬ 
saal A Lagone, uno spetta¬ 
colo di confi popolari, Niente 
di etrana: tatto la televisioni 
che abbiano m «statino di 
i n tere ssi c ul t u ra U lo /anno. 
Na tur a l m e n t e quando si par¬ 
la di un sminano di interessi 
culturali » si oacJnde la TV 
italiana, per la guaio la col- 
turo o i vecchia di secoli (e 
alla natta non basta neppure 
la disinfezione degli osati) o 
deve onore salottiera: Gioco¬ 
sa o Niccodemi sono gli auto¬ 
ri e moderni» preferiti. Nien¬ 
te di strano, quindi, a parie 
il fatto che lo spettacolo tra¬ 
smesso dalla televisione sviz¬ 
zera i uno spettacolo italiano 
che la TV italiana non ho mai 
trasmesso: uno spettacolo del 
Grup p o folk ttaliaao diretto 
da Paolo Castagnino. 

Efettivameute, dal punto 
M vista degli amministratori 
dalla « cultura » televisiva, lo 
ostracismo i gius tificato : il 
Grappo folk italiano non pr« 
senta dei canti popolari fil¬ 
trati attraverso la commercia- 
Uzzazione. come i centi di pro¬ 
testa televisivi: sono canti ori¬ 
ginali, autentici, presentati da 
un complesso la cui unico 
preoccupazione è quella di non 
concedere nulla alle moda, al 


« Un canto popolare — dice 
Castagnino — per conservare 
tutto 0 significato deve essere 
cantato dal popolo; le voci de¬ 
vono essere quelle che si sen¬ 
tano natia osteria, nette scam¬ 
pagnate, quelle che si santi- 
vano durante la Raafetanao. 
Dova cantarlo gente che vive 
quo tid ianamente la vita del 
popolo». Quatti del Gruppo 
fotte italiano — che da quat¬ 
tro anni portano le loro can¬ 
toni in giro per l’Italia, in 
Francia, nell'Unione Sovietica, 
in Svizzera — tono uomini che 
nell'intervallo tra un viaggio 
a l'altro, tra uno spettacolo e 
l'altro, ritornano a vìvere la 
vita di ogni giorno negli am- i 


Bloccato in 
Messico un 
film tedesco 
realizzato 
nel Paese 


OTTA' DEL MESSICO, 3 

L'Ufficio messicano per il 
cinema ha aspramente criti¬ 
cato un film tedesco che si 
sta girando in Massico, ad ha 
reso noto che non permetterà 
alla pellicola di uscire dai 
confini dal paese. «Non un 
solo paetro di pellicola — ha 
detto il vice-direttore dell’Uf- 
fido — avrà il permesso di 
esportazione dal momento che 
le riprese non sono avvenute 
sulla base della sceneggiatura 
da noi approvata ». 

Il film, che la « troupe » te¬ 
desca ha appena finito di gi¬ 
rare In varie località del 
paese, è tratto dal romanzo 
di Bernard Traven «The Cot- 
ton Pickers » (I raccoglitori di 
cotone»). I protagonisti sono 
Wolfang Prelas, Usalotte Pul- 
ver e Helmut Schmid! D ro¬ 
manzo ò ambientato nel Mes¬ 
sico del IBM. Ma l'Ufficio mes¬ 
sicano per il cinema aveva a 
suo tempo suggerito di spoeta¬ 
re l’azione ai primi del 1900, 
prima della rivoluzione messi¬ 
cana. ed il regista aveva ac¬ 
cettato. Ma. ha dichiarato il 
direttore dell'Uffldo messica¬ 
no per il cinema. Hiram Gar¬ 
da Boria, « le ripre s e sono sta¬ 
te effettuate sema alcuna cu¬ 
ra per I dettagli ed In alcu¬ 
ne scene si vedono chiaramen¬ 
te automobili di modello re¬ 
centissimo. ragazze in mini¬ 
gonne ed uomini vestiti al¬ 
l’ultima moda». 

« A parte questo — ha ag¬ 
giunto U funzionario — il film 
presente un quadro di pover¬ 
tà. ignoranza e miseria che fa¬ 
rebbero pensare allo spettato¬ 
re che questo è il Messico rea¬ 
le dei giorni noatri mentre dò 
non è affatto vero ». Per que¬ 
sto motivo, le autorità hanno 
aaqueetrato dled rutti e cioè 
il 75 per oanto della pellicola 
« girata » • na vietano l'usd- 
U dal Mesata). 


hienti dai quali hanno attinto 
il loro repertorio: Paolo Ca¬ 
stagnino toma al suo dèstri- 
tutore di benzina. Guido Com¬ 
para — il fisarmonicista — tor¬ 
na alla sua tipografia. Alfredo 
Grechi. Pietro Spagnolo. Lu¬ 
ciano Basso tornano al la¬ 
voro tra i portuali di Ge¬ 
nova, Tillg Tizzoni torna a 
studiare. 

Il Gruppo fotte italiano si i 
formato a Genova, ma è nato 
in Grecia quasi trentanni fa, 
quando Castagnino era Casta¬ 
gnino e non ancora Saetto, tato 
dei p tù popolari comandanti 
partigiani detta sesta zona 
operativa ligure. In Grecia, a 
contatto con gli antifascisti 
greci ai quali si era legato 
ben prima dell’8 settembre e 
con i quali combattè poi in 
montagna prima di raggiunge¬ 
re i partigiani detta sua Chia¬ 
vari con un avventuroso viag¬ 
gio attraverso mezza Europa 
occupata dai nazisti. Saetta 
aveva cominciato a raccoglie¬ 
re. ad imparare i vecchi canti 
popolari della Resistenza gre¬ 
ca che « conservava » netta 
memoria assieme alle vecchie 
canzoni liguri che pochi co¬ 
noscono e quasi più nessuno 
canta. 

Poi a questi si aggiunsero 
i canti della Resistenza ita¬ 
liana. di quella francese, di 
quella di mezza Europa. Era 
un patrimonio culturale da non 
lasciare disperdere, ma an¬ 
che da non lasciare contami¬ 
nare da una mercificazione che 
na avrebbe fatto perdere il si¬ 
gnificato e 0 valore. Cosi Saet¬ 
ta andò a cercare negli ormai 
rari gruppi genovesi che si 
riuniscono nette osterie a can¬ 
tare i « trottolare ». i compa¬ 
gni disposti a vivere con lui 
la singolare esperienza di ri¬ 
cerca e di diffusione dei vec¬ 
chi canti popolari. 

Un'esperienza singolare per 
matti aspetti: il Gruppo folk 
italiano non si limita, in ge¬ 
nera, a presentare al pubbli¬ 
co le sue canzoni, ma attra¬ 
verso letture di brani di prosa 
a di poesia le colloca nei loro 
contesto storico rendendone 
quindi più chiaro il signifi¬ 
cato. Non a caso, del gruppo 
base che abbiamo già elencato 
fa parte anche un'attrice. Ame¬ 
lia Zerbetto che ha appunto 
Il compito di recitare i brani 
prescelti; ma al gruppo — di 
volta in volta — si aggiun¬ 
gono altri attori di gran no¬ 
me, come Arnoldo Foà o Sa- 
nipoli, ad esempio, che hanno 
preso parte a Ilo spettacolo che 
il gruppo ha dedicato atta 
Grecia. 

Un altro aspetto di ecce¬ 
zione nell’attività di questi 
cantanti è che cosi come le 
voci « devono essere quelle del 
popolo » per non tradire lo 
spirito dei canti, allo stesso 
modo tutti i canti devono es¬ 
sere presentati nella loro lin¬ 
gua originale, perché nessuna 
traduzione può consertare im¬ 
mutato il significato e la mu¬ 
sicalità: al pubblico viene pre¬ 
sentata la versione italiana del 
testo, ma Saetta e i suoi can¬ 
tano in greco, in francese, in 
russo; i portuali genovesi so¬ 
no, per lunga consuetudine, 
abituati ad ascoltare e a ca¬ 
pire, più o meno, tutte le lin¬ 
gue: con un po' di applica¬ 
zione imparano rapidamente 
a pronunciarle correttamente. 

E il « Gruppo folk » è compo¬ 
sto per metà di portuali. 

A Lugano presentano un pa¬ 
norama dei canti popolari ita¬ 
liani, ma il loro repertorio si 
fonda soprattutto — attual¬ 
mente — su due spettacoli: 
In Grecia la tirannide (di cui 
si i parlato) e che va dagli 
antichissimi « dimotikà » alle 
canzoni di Wkis Theodorakis; 
e Fischia il vento, uno spet¬ 
tacolo dedicato atta lotta per 
la libertà in tutte le epoche 
e in tutti i paesi, che com¬ 
prende. ad esempio, le pagine 
detta « dichiarazione dei dirit¬ 
ti dell'uomo » e quelle della 
Resistenza moderna, e che è 
stato presentalo, in questi ul¬ 
timi giorni a Udine, a Novara, 
sulla piazza di San Giovanni 
Valdamo, ad Arma di Taggia. 

Tra uno spettacolo e l’altro 
Il gruppo si scioglie: Saetta 
toma a cercare vecchie can¬ 
zoni dimenticate, { portuali 
tornano atta « chiamata ». Co¬ 
si accade che scoprano un 
canto popolare nato sponta¬ 
neamente nei giorni dell'insur¬ 
rezione di Genova, intitolato 
appunto Ventiquattro aprile e 
che questo canto — come av¬ 
viene nella tradizione popola¬ 
re — si diiati nel tempo, sic¬ 
ché oggi fultima strofa i de¬ 
dicata ad altre grandi gior¬ 
nate genovesi, quelle del giu¬ 
gno IMO che fecero cadere II 
governo Tombroni. 

Kino Marinilo 


di' 

>i 




PARIGI — UH Pehner non è svenu ta per II caldo, ma solo 
por lo osigonzo di «cono dal film « La poau des Torpodos » 
(« La pollo dal Torpodos »), cho Joon Dotane#* sta girando a 
Parigi. Si tratta di una starla ambla n tata In Francia durante 
la guarra. Un'altra protagonista dai film à Staphana Audran, 
cho qui vediamo, appunto. Intorno con la Palnwr 


Per il XXVIII Festival 


VENEZIA, 2 

Il XXVin Festival interna-io- 
naie del teatro di prosa di Ve¬ 
nezia. che si svolgerà dal 15 
settembre al 12 ottobre, presen¬ 
ta quest’anno un programma di 
spettacoli classici, di «scrittu¬ 
ra contemporanea », e di carat¬ 
tere sperimentale. 

Por il primo gruppo, 0 tea¬ 
tro Petra Bezruce di Ostrgvg 
porterà in scena, con un impo¬ 
nente complesso di attori, or- 
chestrr.li e cantanti. Ceska mse 
Vanocni (« Messa di Natale »), 
un testo settecentesco con mu¬ 
sica. riscritto con moderna con¬ 
cezione drammatica dal giova¬ 
ne autore Milan Calnbek. men¬ 
tre lo Jugoslovensko Dramsko 
Pozonste di Belgrado presen¬ 
terà, per la nuova messinsce¬ 
na del regista Bojan Stupica. 
espressamente realizzato per il 
Festival, il maggiore testo clas¬ 
sico croato, Duudo Maroje 
(1550) di Marin Drizic (nato a 
Dubrovnik, e morto a Vene¬ 
zia nel 1507), strettamente le¬ 
gato. per la struttura dram¬ 
matica, oltre che per gli in¬ 
serti linguistici, alla comme¬ 
dia italiana del Cinquecento. La 
Germania federale sarà pre¬ 
sente — se sarà risolto il pro¬ 
blema della disponibilità di 
qualche attore — con il più 
importante spettacolo tedesco 
dell'anno, il Torquato Tasso di 
Goethe, nell'allestimento del 
Theater Bremen con la regia 
di Peter Stein. 

Continuando nell'esplorazione 
del filone del nuovo teatro ne¬ 
gro. il Festival propone quin¬ 
di. in « prima europea », il nuo¬ 
vo lavoro di Aimé Cesaire, 
line tempii*, elaborazione at¬ 
tualissima, con occhio al pro¬ 
blema del neocoloaialismo, de) 
testo shakesperiano, nella mes¬ 
sa in scena della Compagnia 
Serreau di Parigi. Infine, due 
spettacolo italiani La betta di 
Buzante. realizzata per la pri¬ 
ma volta nel teatro moderno 
dal Piccolo Teatro di Milano 
con la regia di Gianfranco De 
Bosio, e 1 rusteghi di Goldoni, 
nell'allestimento del Teatro 
Stabile di Genova, con la re¬ 
gia di Luigi Squarzina. 

11 secondo gruppo di spetta¬ 
coli, quelli di scrittura contem¬ 
poranea, tutti di giovani, ma 
già affermati autori, compren¬ 
de due testi del capofila del¬ 
l’odierna drammaturgia bri¬ 
tannica. Edward Boori, Saved 
(« Salvati ») e The narrov road 
to th* deep North (« La stretta 
strada al profondo Nord >), nel¬ 
la interpretazione del Royal 
Court The*tre di Londra. Il 
Toronto Workshop Production», 
primo complesso canadese che 
partecipe al Festival, porterà 
con Mr. Bone» (imperniato sul¬ 
la figura di Lincoln) di autori 
vari e con Che Guevara, del¬ 
l'italiano Mario Fratti, due spet¬ 
tacoli di teatro politicamente 
impegnato. Con Feroi di Peter 
Secherà. tornerà a Venezia lo 
Odio Teatret di Holztebro (Da¬ 
nimarca), creato con attori 
scandinavi, da Eugenio Barba. 
Due testi In un atto saranno 
presentati da uno dei più im¬ 
portanti teatri praghesi, )) Ct- 
noherni Klub: Bludist* (« La¬ 
birinto») » Pddvtoo otopo l odne 


Dr. Z. Burkeho t (Lo strano po¬ 
meriggio del Dottor Z. Burke») 
di Ladislav Smocek. che ne cu¬ 
rerà anche la regia. Lo Jugo- 
slovensko Dramsko Pozoriste 
presenterà, inoltre. Afera ne- 
duzn* Anabele (« Il caso della 
innocente Annabella »), un testo 
di viva attualità sui rapporti 
fra la politica e la scienza, di 
Velimir Lukic, Tutti questi 
spettacoli saranno dati in «pri¬ 
me» italiane o europee. Infi¬ 
ne, neU'allestimento del Tea¬ 
tro Stabile di Torino, eoo la 
regia di Renzo Giovampietro, 
è prevista la prima rappresen¬ 
tazione assoluta della Persecu¬ 
zione e morte di Savonarola di 
Mario Prosperi. 

Per il gruppo di spettacoli 
implicanti ampia sperimentali¬ 
tà. con diverse forme di teatro 
e di tecniche interdisciplinari, 
l'Ecote Jacques Lecoq di Pa¬ 
rigi. a complemento di un se¬ 
minario internazionale, presen¬ 
terà Le concert, uno spettacolo 
di mimo, in « prima » per l'Ita¬ 
lia, di Pierre Byland, mentre 
la Compagnia Perinetti di Pa¬ 
rigi metterà in scena in prima 
assoluta Api 2067. un testo fan- 
tascientifico del canadese Ro¬ 
bert Gurik. Italiani gli altri 
spettacoli: La separazione di 
Roberto Lerici, realizzata in 
« prima assoluta » dal Teatro 
Gruppo di Roma con la regia 
di Carlo Quartucci: 1 sette con¬ 
tro Tebe di Eschilo nell'interpre¬ 
tazione della Compagnia della 
Loggetta di Brescia, con la 
regia di Mina Mezzadri: un 
testo, da scegliere, che verrà 
probabilmente realizzato dalla 
Comunità teatrale Emilia-Ro¬ 
magna di Modena; Il dissen¬ 
ziente e L'accordo di Bertolt 
Brecht, messi in scena dagli 
allievi dell'Accademia naziona¬ 
le d'arte drammatica «Silvio 
D'Amico» di Roma o. infine, 
la cinquecentesca Rhodiana di 
Andrea Calmo, in prima asso¬ 
luta, realizzata dal nuovo Tea¬ 
tro all'A vogarla di Venezia, 
con la regia di Giovanni Poli. 

Sono, infine, in programma 
sette spettacoli detta sezione 
dedicata al teatro per ragazzi 
(che si svolgerà nelis secon 
da metà di ottobre, in stretta 
connessione con la XXI Mo¬ 
stra internazionale del film per 
ragazzi). Complessivamente, al 
Festiva) di Venezia saranno 
rappresentati 28 spettacoli, mes¬ 
si in scena da 24 compagnie 
provenienti da 9 paesi (Cana- 
dà, Cecoslovacchia, Danimarca. 
Francia. Germania federale, 
Gran Bretagna, Italia, Jugosla¬ 
via e Romania). 

Gli spettacoli andranno in 
scena al Teatro La Fenice, al 
Teatro di Palazzo Grassi, il 
Teatro del Ridotto, a) «foyer» 
detta Galleria della Fenice, 
netta « Sala detto Scrutinio » in 
Palazzo Ducale, netta sala-pa¬ 
lestra dell’Abbazia detta Mi¬ 
sericordia. al Teatro Corso e 
altre sale a Mestre. 

Il Festival realizza cosi un 
Importante espansione nel tem¬ 
po (dal 15 settembre al 50 ot¬ 
tobre) e nello spezio (almeno 
S luoghi di spettacolo, teatrali 
e non teatrali, a Venezia a e 
Mestre), che troverà le tua 
conferma in una nuova politica 
dai proni. 



Teatro a Venezia: 
testi classici 
e sperimentali 


m 9 —l-.t-t ILLtJ 

nvnip wMi 

olla Basilica 
di Messemi» 

Martedì t igeate ette HJO 
elle Beetlir» di MiwwnV>. 
cooctrto diretto de Pierluigi 
UrMni (stagione eetive del con¬ 
certi dell'Accademie di S. Ce¬ 
cilie. tegl. n. 12 ). In program, 
ma: Ronzini « Cenerentola > 

(Sinfonie): Mendelaaotin «Sin¬ 
fonia n. 4 * (Italiana): Strati» 
« Don Giovanni > (poema sin¬ 
fonico); Wagner «I Maestri 
cantori di Norimberga » (pre¬ 
ludio). Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Accademia — 
Via Vittoria « — dalle 9.30 alle 
13,30 e dalle 17 site 19 e pril¬ 
lo l'American Express in Piaz¬ 
za di Spagna. 3S. 

Concorsi 

noirOrchosfro 

MI'Accodomio 

ii Sa Cocilio 

L'Accademia Nazionale di 
8 - Cecilia bandisce i arguenti 
concorsi: per il poeto di « Al¬ 
tro primo violine » e per il 
peate di « Primo violoncello 
soliate*. 

n termino mr le nmeenta* 
Mane delle domande acide al¬ 
te ore 12 dal is settembre Mte- 
Ftr Informazioni rivolgerai 
elle Segreteria dell* Accademie 
— Vie Vittorie 6 — Rome. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 9-13 e 16.30-19 presso la 
segreteria ai possono rinnova¬ 
re le associazioni stagione 
1969-70; i posti saranno tenuti 
e disposizione dei soci fino 
il 15 settembre 

AMR. MUSICALE ROMANA 

(Chiostro de* Genovesi) alte 
21.30 concerti di chitarra fla¬ 
mmea Victor Monge « Serra¬ 
nti o » 

TEATRI 

ALLA QUERCIA DEL TARMO 
(Gisnieelo) - Tei- IMAM 
Alle 18.30 popolare; elle 31.30 
Estate di prosa a Anfltrteu* » 
di Flauto. Regia Sergio Am¬ 
mirata con Aloisi, Ammirate. 
Chiari, Donato, Larice, Pa. 
aquinl. Bonnlni. Secondo me¬ 
se di successo 

BORGO 8. SPIRITO 

Alte 17 la C.la D'Orlglia-Pal- 
mi presenta « La nemica » tre 
atti di Dario Niccodemi. Regia 
B- E. Palmi . Prezzi familiari 


Concime 
ed Algeri 
il Festival 
panafrlcano 

ALGERI, 2. 

Si è concluso, nell* capitele 
algerina, U Festival della cul¬ 
tura pan-sfricena. OMra tren¬ 
ta Stati indipendenti dett'Afri- 
ca e delegazioni dei Movimenti 
di liberazione del continente ri 
hanno presentato esempi detta 
loro arte plurinazionale, hanno 
esaminato le vie dello sviluppo 
della cultura africana. 

Premi e medaglie sono stati 
consegnati ai vincitori dei vari 
concorsi. La rappresentanza 
guineana ha vinto il Gran Pre¬ 
mio dei primo Festival detta 
cultura pan-africana. D Collet¬ 
tivo corale algerino è stato in¬ 
signito detta medaglia d’aro, 
quello guineano detta medaglia 
d'argento, quello detta Mauri¬ 
tania della medaglia di bromo. 
Una medaglia darò è andata 
al complesso di danzs detta 
Repubblica di Guinea, che si 
è meritato una grande popola¬ 
rità al Festival. Medaglie d’oro 
sono state consegnate ai com¬ 
plessi folcloristici, musicali e 
coreuti ci del Mali, allo spetta¬ 
colo teatrale L'esilio di Albori). 
all'Orchestra algerina di mu¬ 
sica contemporanea. Tra t lau¬ 
reati a) Festiva] figurano arti¬ 
sti della Liberia, detta Nigeria, 
de) Congo-Brazzaville, de] Ma¬ 
rocco. della Libia. 



COLA MB MDG0 (TJMJMI 

Le sdraiata, eoa O. Sha- 

ri t (VM 14) »R 4 

GOEMD (EL 8HJMI 

Lo vagite a»rt«. eoa C Hill 

DUE ALLURI (Tot 811*9 * 
*rriti. con R Taylor G 4 

EDEN (1M. mjmt 


Alle 21 Italiano, 


MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI (Fu Sa. ApggtaD A?) 

Allo e-ts e 10-22 esente di Ma¬ 
dame TueeeMnd’e di Londra » 
Grevfn di Parigi statue di ce¬ 
ra di personaggi a gran demi 

naturate 

ROSSINI 

Alte 19 fornii., ultime «attima¬ 
no C ia Er Piccolo de Rome, 
dir. E. Liberti con « M un i 

Liberti eoo IR Pece, G. Dona¬ 
to. E. Liberti. B. Ciangola. 
Regia autore - Fhyer do) pit¬ 
tore Fabio Federici 

TEATRO ROMANO DI ORILA 
ANTICA (TeL S84M8) 

Alte 21.30 • Eterna * di Euripi¬ 
de con L Alfonsi. F Graziosi. 
N. Sagnottt. P. Gsamum. P. 
Nuti. G. PetMzxi, E Bertolot- 
ti, A. Pieno. Ragie Pteranto- 
nlo Barbieri 

VILLA ALDOBRANMN1 (Via 
Nastonala - T«l. 874888) 

Alle 12.15 e 21.30 XV Estate 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con « H tra¬ 
boccarti* • grande successo 
comico di U. Pai merini. Regia 
C. Durante 




AMBRA JOVINELLI (TsMl 
n# n« « zie) 

Uaa lunga «la di erosi, con 

A Strffen A 4 e riv. Macini 
ESTERO 

Ercole, gassane. Maciste. Br¬ 
atta gli Invincibili, con A. Steel 
»M 4 e riv. Salvemini 


Prime visioni 

ADRIANO (TeL MUSSI 

I vichinghi, con T. Curila A 4 

ALFIERI (Tel, MglSlI 

I vichinghi, con T Curile A 4 
AMERICA (TeL MSJASI 
La mano della vendetta, eoa 
R. Montalban A 4 

ANTARE8 (TeL MIMI) 
Inghilterra nada 

(VM 12) DO 4 
APPIO (TeL IMAM) 

Sciarada, con C. Grani G 444 
ARCHIMEDE (Tei. 878381) 
Chiusura estiva 
AftlSTON (Tel. SSL») 

Metri, nna sera a cena, con 
F Bollean (VM 18 ) DR 44 
ARLECCHINO (TeL MMM) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (TeL 1838358) 
Sparlaci», con K. Douglas 

DR 44» 

AVANA (Tel. 51JJU85) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eaatwood A 44 

A VENTINO (TeL FRISI) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tei. 347382) 
L’orlo del giganti, con J- Pa¬ 
lante DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

X - L’orgia del potere, con 
Y. Montand DR 444 

BOLOGNA (TeL 42S.7M) 
Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere. maresciallo, con V. 
De Sica C 4 

BRANCACCIO (Tel. 78»») 

Arresi, con R Taylor G 4 

CAPITI>L (Tel. 8IBJ88) 

Breve chiusura estiva 
GAPRANICA (Tel. «78488) 

SS donne, con M. Schei) 

(VM 18) DR 4 
CAPRANICHETTA (TJ78.48S) 
Chiusura estiva 
ONESTAR (TeL «MI) 
Spanaci», con K. Douglas 

DR 404 


Rai-Tv 


Controcanale 


AIUTO. CHE STRAZIO! - 
Non vogliamo anticipare il fu¬ 
turo. ma, dopo aver insto la 
seconda puntata di Aiuto è 
vacanza!, abbiamo il fondato 
dubbio che questo spettacolo 
sia candidato a rimanere nel¬ 
la non allegra storia dei va¬ 
rietà televisivi come uno dei 
più squallidi- Siamo, ci sem¬ 
bra. perfino al di sotto di quel 
disimpegnato livello estivo cui 
i dirigenti televisivi ci hanno 
abituato sin dai primi caldi. 

La struttura portante di 
Aiuto è vacanza!, secondo 
quanto abbiamo potuto capire 
tra uno sbadiglio e l’altro, è 
costituita dal balletto dei gio¬ 
vani e dalle « freddure ». Di¬ 
ciamo « freddure * perchè le 
battute pronunciate a turno da 
Isabella Biagini, Walter Chia¬ 
ri ed Enrico Simonetti ci ri¬ 
cordano quelle che certi indi¬ 
vidui, convinti di essere bril¬ 
lanti conversatori, snocciola¬ 
no, appunto, durante le sere 
d’estate, nel crocchio degli 
amici, suscitando regolarmen¬ 
te reazioni di sconforto negli 
astanti. Giochi di parole, pa¬ 
radossi, allusioni: roba da far 
venire i brividi — donde, cre¬ 
diamo — il termine « freddu¬ 
re ». A differenza degli indi¬ 
vidui di cui sopra, però, la 
Biagini, Simonetti e Chiari 
sono salutati, in media ogni 
20-30 secondi, da fragorose ri¬ 
sate dei batterioil che, ov¬ 
viamente. aggrava l'effetto de¬ 
primente dello spettacolo. 1 
ballerini, comunque, sono pa¬ 
gati per ridere e ridono: non 
gliene facciamo una colpa. La 
loro colpa, semmai, è quella 
di credere ciecamente netta 
laro parte, quando si esibisco¬ 


no nei battetti e quando fin¬ 
gono di fare la « contesta¬ 
zione ». 

Quella della « contestazio¬ 
ne », fu detto ancora prima che 
Aiuto ò vacanza! andasse in 
onda, avrebbe dovuto essere 
l'idea vivificatrice dello spet¬ 
tacolo: e una traccia di que¬ 
sta intenzione è rimasta nei 
dialoghi di Chiari con la trou¬ 
pe. Ma è meglio stendere un 
velo sulla faccenda: c'è solo 
da chiedersi come mai qual¬ 
che giovane autentico non sia 
ancora entrato negli studi di 
via Teulada per spiegare con¬ 
cretamente a Chiari e agli 
autori del varietà — Chiasso, 
Jurgens e Macchi — che la 
gioventù di cui l'attore chiac¬ 
chiera continuamente è legger¬ 
mente diversa da quella rap¬ 
presentata sul video. Ma, in 
verità, non ne varrebbe la 
pena — e poi, una simile azio¬ 
ne sarebbe ormai impossibile, 
dal momento che tutti i re¬ 
sponsabili di Aiuto è vacanza! 
si sono messi al sicuro regi¬ 
strando tutte le puntate dello 
spettacolo prima che il pub¬ 
blico avesse la gioia di assi¬ 
stere alla prima inquadratura. 

Qua e là, è vero, il pacchio 
mestiere di Chiari riesce a fa¬ 
re un po’ di luce, e rumori- 
smo astratto di Felice An¬ 
dreas i ha l'aria dì poter es¬ 
sere, in una diversa cornice, 
abbastanza valido. Ma sono 
eccezioni che confermano la 
regola. Dimenticavamo: molto 
brava Pascale Petit, che figu¬ 
ra nei titoli di testa a di coda, 
ma non partecipa allo spet¬ 
tacolo. 

g. c. 


(VM 12) DO 4 
EMBABBT (TeL tata) 

L'tem - rr — 4 , 

eoa H Tappeti IVM 14 ) O 4 
EMPIRE (TeL MARMI 

I tananai gl Navaroae. con G. 

Peck A 444 

EUMC1NE (PI— (tolte • • 
EUR - ThL MIRRE) 

II giorno ptk Itti*, con J. 

Wayne DR 44 

EUROPA (TeL 899388) 

Il mi)pan* nero, eoo A. Deteo 

A 4 

FIAMMA (T«L 471.JM) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (ThL Sta AM) 
The Savsge Beveo 
GALLERIA (TeL «7338?) 

Chiusura estiva 

GARDEN (TeL M8JMÌ) 

La viri» sdraiata, curi O Sita¬ 
rli (VM 14) DR 4 

GIARDINO (ThL 8R4RM) 
htephaan una aanglie infedele, 

eoo S. Audran 

(VM 14) DR 44 
GOLDEN (TeL 7SSJ8B) 
ternana, con A Ceientatto 

(VM 14) SA 4 
HOLIDAY (Largo Benedette 
Marcello - TeL 818328) 
Chiusura estiva 
IMPERIALO NE N. 1 (Tele- 

L'ago sotto la pelle, con C. 
J urger» DR 4 

IMPERI ALCI NE N. S (Tele- 
fame 874JU) 

Nedltti airisola #1 SylL con 
H. Tappert (VM 18) S 4 
MAESTOSO (TeL 7MJ88) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel. S74JHR) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. BIRCI) 
Guardia, guardia scelta, bri. 
gadiere, maresciallo, con V. 
De Sica C 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 8830343) 

La battaglia del linai 

(VM 18) C 4 
METROPOLITAN (T. W9.4M) 
Vedo ondo, con N. Manfredi 

MIGNON (Tel. 888.493) 

Dottor Glas, con P. Oscarsson 
(VM 18) DR 44 
MODERNO (Tel. 4M3S3) 

Vita segreta di nna diciotten¬ 
ne, con M. Biscanti 

(VM 1S) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono Ite TOT) 

Confessioni Intime di tre gio¬ 
vani spose, con R. Vallee 

(VM 18) 2 4 
MONDIAL (Tel. 834378) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (TeL 782371) 

La vendetta di Gwangi, con 
Y. Franciosa A 4 

OLIMPICO (ThL M3RM) 

I morti aos si contano, con A- 

Stephen A 4 

PALAZZO (Tel. 4838331) 

La mano della vendetta, con 
R. Montalban A 4 

PARIS (TeL 754388) 

L’ago sotto la pelle, con C. 
Jurgens DR 4 

PASQUINO (TeL MMM) 

Thomas Crown A Fair 
(in originale) 

FLAZA (TeL (NOJtt) 

J ntlna, con R Power 

(VM 12) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Tetofo- 
no 4M118) 

Le 1* meraviglie dell’amore, 
con B. Skay (VM 18) 2 4 
QUIRINALE (ThL 48SRM) 

I 5 volti dell'essessiao. con K. 

Douglas G 44 

QUIRJNETTA (TeL 878312) 

II magnaccio, con F. Cittì 

(VM 18) DR 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'uomo Illustrato, con R. Stei- 
ger DR 4 

REALE (TeL 5S83M) 

Costa Amarra, con A. Sordi 
(VM 16) C 44 

REX (TeL 264.165) 

Chiusura estiva 

arra (Tei. 237 . 4 ») 

Gioco d'azzardo, con R. Smith 

DR 4 

RIVOLI (Tel. 480388) 

Non tirate 11 diavolo per Ut 
coda, con Y- Montand 

(VM 14) SA 4P 
ROUGE ET NOIR (T. 684385) 

Le vendetta di Gwangi, ccn 
Y. Franciosa A 4 

ROYAL (Tel. 778348) 

Chiusura estiva 

ROXY (TeL 878384) 

Il morto mettetelo aul conto, 
con J Lefebvre C 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il circo, con C. Chaplin 

C 4+++ 

SISTINA 

Chiusura estiva 

SMERALDO (TeL 3513») 
Sparisci», con K. Douglas 

DR 444 

SUPERONEMA (Tel. «854M) 
Chiusura estiva 

TIFFANT (Vie A. De Prette • 
ThL 482388) 

Bere bora, con C. Pani 

(VM 12) 8 4 
TREVI (TeL 08318) 

Fanny giri, con B. Streieand 
M 44 

TRIOMPHE (Tel. SHJOO) 
Chiusura estive 
UNIVERSA! 

Chiusura estive 
VIGNA CLARA (TeL 320358) 
Chiusura estive 

Seconde visioni 

ADRIACINK: I deci 
AFRICA: Chiusura estiva 
AIRONE: Non bisogna scam¬ 
biare i ragazzi del buon Dio 
per delle anatra selvatiche, 
con F. Rosay SA 44 

ALASKA: li grande colpo al 
Surconf 

ALBA: Chiusura estiva 
ALCI: I 7 gladiatori, con R. 

Harrison SM 4 

ALCYONE; La prima volta di 
Jennifer, con J. Woodward 
(VM 14) DB 44 
AMBASCIATORI: Cltty ettty 
bang bang, con D. Van Dyke 
SA 44 

AMBRA JOVINRLLI: Una lun- 

? a (Ila di croci, con A. Stef- 
en A 4 e rivista 
ANIENE: Chiusure estiva 
APOLLO: L'urlo dei giganti, 
con J. Palance DR 4 

AQUILA: L’alibi, con V. Gas» 
man SA 4 

ARALDO: Uno di pio all’infer¬ 
no, con G. Hilton A 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIRL: Dove osano le aquile, 
con R. Burton 

(VM 14) A 4 
ASTOR: Brucia ragazze bra¬ 
da, con F. Prevott 

(VM 18 ) » 4 
AUGUSTUS: I complessi, con 
N. Manfredi SA 44 

AURELIO: Le morte viene del 

C lan età Aytin 
REO: iparteeue, con K. 
Douglas DR 444 

AURORA: Dee sporche caro. 

gne, con A Delon G 4 
AUSONIA: Brucia ragszto bra¬ 
da, con F. Prevoet 

(VM 18) S 4 
AVORIO: Il Aglio di Godsllla, 
con B. Maeda A 4 

BRLSITo: La nette del giorno 
dopo, con M. Brando 

(VM 14) O 4 
BOTTO: Balli», con 8. Me 
Queen G 4 

BBASIL: f volte T. con G. 

Moaehin SA 44 

BRISTOL: Dove oeane le mL 
te, con R. Burton 

(VM 14) A 4 


BRGADWAY; Dm iwngn Sia 

di creei. eoo A Steff en A 4 
CALIFORNIA: Guardi», guar¬ 
die scelta, brigadiere, osare- 
scialle, con V De Sic* C 4 
CASSIO: L'alibi, con V. Gem¬ 
mari SA 4 

CASTELLO: Buona sera «igea¬ 
re Campbell, con G Lollo- 
briglda 2 4 

CLODIO-. Chiusura «etiva 
COLORADO: Cicale p erdona 
te no. eoa Franchi-Ingraoeia 

c » 

CORALLO: Tari» e 11 hglte 

della giungla 

CRISTALLO: L’amante di Gra¬ 
migna, con G. M. Volontà 
(VM 14) DR 44 
DEL VASCELLO: Chine estive 
DIAMANTE: Per na pugne di 
dollari, con C. Eaotwood 

A 4P 

DIANA: Per un pugne di dui- 
lari. eoo C. Eaatwood A 44 
DORI A: I rampiceli, con X- 
Manfredi SA 4V 

EDELWEISS: 2MI: edteaca nel¬ 
la spazi*, con K Duileu 

A 4449 

ESPERIA: La rartiea hi bambù 

con D. Duryea A 4 

«SPERO: Errale. Siacene. Ma 
date, Lrsue gli Invincibili, 
con A- Steel SM 4 e rivinta 
FARNESE: Il medie* della mu¬ 
tila, con A Sordi SA 4 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: per un pu¬ 
gno di dollari, con C Eeet- 
wood A 44 

HOLLYWOOD: I rampine), con 
N Manfredi SA 44 

IMPERO: Chiusura estiva 
IN DUMO: S panacea, con K- 
Douglas DR 444 

JOLLY: 1 vigliacchi eoa pec¬ 
cano. con J Gcrko A o 
XONIO: Il Aglio di Oodrtita. 

con B Mhvda A 4 

LEBLON: Gentleesen in uc¬ 
cidi 

LUXOR: Guardia, guardia «cal¬ 
ta. brigadiere, maresciallo, 
con V. De Sica C 4 

MADISON: Lo strangolatate 
di Bootua, enn T. Curii* 

(VM 14) G 44 
MASSIMO: stepbane una mo¬ 
glie Infedele, con S. Audran 
(VM 14) DR A4 
N ÈVA DA: Roma come Cbtea- 
go, con J. Caseavetc* 

(VM 14) DR 4 
NIAGARA: Buona sera signo¬ 
ra Campbell, con G. Lotlo- 
hrigida S 4 

NUOVO: Stepbane nna naoglle 
infedele, con $. Audran 

(VM 14) DR 44 
NUOVO OLYMPIA: MonlOb e 
U desiderio di I. Bergman 

S 4 

PALLADIUM: Base artica se. 

bra. con R. Hudson A 4 
PLANETARIO: Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L De 
Fune* C 4 

PRENESTE: La prima volta 
di Jennifer, con J. Woodward 
(VM 14) DR 44 
PRIMA PORTA: Chius estiva 
PRINCIPE: Stcphaoe nna mo. 
glie Infedele, con S Audran 
(VM 14) DR 44 
RENO; 11 gobbo di Parigi 
RIALTO: Il matrimonio per¬ 
fetto, con G. Toll S 4 

RUBINO: Vivo viva Villa, con 
Y. Brynner A 44 

SPLEND1D*. Volto Invoca 11 tuo 
Dio c muori, con R. Harrieon 

A 4 

TIRRENO: L'urlo del giganti. 

con J. Palance DR 4 

TRI ANON: Faustlua, con V. 

Me Ora «44 

TUSCOLO: indovina rapi vie¬ 
ne a merenda? con Franchi- 
Ingramia C 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VE EBANO: Noa bisogna scam¬ 
biare 1 ragazzi del buon Dio 
per delle anatra NhitMw. 
oon F. Rosay SA 44 

VOLTURNO: Un* di pte all'In¬ 
ferno, con G. Hilton A 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura «stiva 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Chiù*, estiva 
DELLE RONDINI: I 7 senza 
gloria, con M Caino DR 4 
ELDORADO: Buona sera si¬ 
gnora Campbell, con G- Lol- 
lobrigida » 4 

FARO: Faccia a faccia, con T 
Milian A 4 

FOLGORE; Chiusura estiva 
NOVOCINR: Sartana non per¬ 
dona. con G- Martin A 4 
ODEON: Dio li crea io II am¬ 
mazzo, con D. Reed A 4 
ORIENTE: La battagli» Si Et 
Alamelo, con F. StafTord 

DR 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Warkill, con G. 

Montgomery DR 4 

REGILLA: Barbarella, con J- 
Fonda (VM 14) A 4 

SALA UMBBBTO: La nette 
deU'agfuato. con G. Peck 

DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: 20.000 leghe 
sotto la terra, con V. Price 

A 4 

COLOMBO: Il leone II Tebe 
COLUMBUS: I nipoti di Ter¬ 
zo, con Franchi.!ngraasiaC 4 
DON BOSCO: Costretto ad Re¬ 
cidere. con C. Hcston A 4P 
ORIONE: Tre gendarmi a New 
York, con L. De Funés C 4 
PANFILO: Bolide rosso, con 
T. Curtis DB 4 

■ALA URBE: poveri belli e 

Innamorati 

S. FELICE: Èrcole contro I 
Agli del sole SM 4 

TIZIANO: colpo su colpo, con 
F. Sinatra DB 4 

TRIONFALE: Attila, con A. 
Quinti SM 4 


ARENE 


ALABAMA; 1 4 del Pater No- 
ster. con P Villaggio C 4 

CASTELLO: Buona sera signo¬ 
ra Campbell, con G. Lollo- 
brigida S 4 

COLUMBUS: I nipoti di Zorro 
con Franchi-Ingrassia G 4 
DELLE PALME: I nipoti di 
Zorro, con Franchi-Ingraa* 
sia C 4 

ESEDRA MODERNO: Vita se¬ 
greta di una diciottenne, con 
M. Biscardi (VM 18) S 4 
FELIX: I 4 dell’Ave Maria, 
con I. Wattach A 4 

LUCCIOLA: Un Italiano In 
America, con A Sordi SA 4 
MESSICO: straziami ma di 
baci saziami, con N. Man¬ 
fredi SA 44 

NEVADA; Roma come Chieg¬ 
go, con J. Cawivetes 

(VM 14) DR 4 
NUOVO'. S’.rphane una moglie 
Infedele, con S. Audran 

(VM 14) DR 44 
ORIONE: Tre gendarmi a New 
York, con L. De FunCa C 4 
PIO X; Al di là della legge. 

con L. Van Cteef A 4 

REGILLA: Barbarella, con J. 

Fonda (VM 14) A 4 

S. BASILIO: Straziami me di 
baci saziami, con N. Man¬ 
fredi SA 44 

TARANTO: Riusciranno I no¬ 
stri eroi...? con A. Sordi C 4 
TIZIANO: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra DR 4 
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Oggi il Trofeo Matteotti (con tutti i corridori tranne Gimondi) 


Le maglie azzurre per Zolder 

in palio 
a Pescara 



PAG. 13 / sport 


Mentre la squadra si allena 


Quattro interisti 
sull'«A ventino» 

I ribelli tono Bedin, Facchetti, 
Vieri e Boninsegna 


• TACCONE: 


• ADOKNI. 


• BASSO 


MOTTA 


O GIMONDI 


Il Meeting dell'Aniicizia a Siena 


La Chi-Cheng sfiora 
il «mondiale» sui 100 hs. 

La velocista ha vinto anche i 100 piani —• Successi di Ottoz, di Arese e di Bernardini 


In gara anche Motta — Atteso 
alla prova Taccone — I proba¬ 
bili selezionati dal C.T. Ricci 


D»1 nostre inviato 

PESCARA, 1 

A vette giorni dal campionato dal mando, tutti I più farti 
delitti Italiani, fatta ac carlona par Gimondi (eh* ha prafa- 
rita la ricetta ker messa all'attero) a par Zilioli (malata) si 
lancaranna domani nai Trota© Mattaottl alla ricerca di un 
toccasaa di prodigio che varrà anche una maglia azzurra 
par ravvantura Iridata di Zoldar. Insieme al fior flora dal 
ciclismo di casa saranno In gara II danasa Rlttor, vinci tara 
qui a Pescara l'anno scorsa, a I belgi dalla t Ferretti » Van 
Vliarbarghar, Klndt a Van Lindt. L'affermazione di una di 
quastl quattro corridori, par la varità, non rientra nelle 
previsioni dalla vigilia, ma dovesse sfrecciare uno di essi 
sul traguarda pescarese, al quale II Commissario Tecnica dal 
professionisti. Ricci, ha annotto importanza decisiva par la 

formazione dalla squadra azzur- -—- 

re per i s mondiali s II prestigio la stessa che avrebbe rac- 

e II morato del pedalatori di colto se Tosse stato lui a to. 
casa riceverebbe un brutto col- gbare il traguardo. 




OTTOZ: ha vinto I 110 hs. 

Battuti a Londra 
gli «Under 21» 
per 2-0 

LONDRA, 2. - Lo Sheffield, 
•quadra militante nella prima 
divisione, ha battuto oggi la 
nazionale italiana < Under 21 » 
por 24 (14). 

Questo || dettaglio: 

SHEFFIELD WEDNESGAY: 
Springett; Smith, Burton; Ellis, 
Rrenfoot, Craig; Irvine, Eusta- 
ca. Puah, Ford, Fantham. 

ITALIA UNDER 21: Borden; 
Lombardo, Rimbeno; Negrisolo, 
Zecchini, Zaniboni; Spadeddo, 
Facchinello, Magherlni, Novelli¬ 
ni, Toffanln. 

Arbitro: K. Howley (GB). 

Reti: nel primo tempo al 43' 
Fantham; nella ripresa al tV 
Eusiece. Spettatori: diecimila. 

Frimaio europeo 
nei m. 400 s.l. 
del tedesco 
Fassnocht 

LOS ANGELES, 2 

D tedesco occidentale Hans 
Fw-'-iacht ha migliorato a Los 
Angeles. nel corso della prima 
ftornata di una riun <>ne inter- 
■tuonale di nuoto, U suo pn- 
■Wto europeo del m. 400 a. L 


Dal uottro inviato 

SIENA. 2 

Consueta atmosfera festosa 
al Rastrello eh Siena, in occa¬ 
sione della prima giornata del 
meeting atletico deiramicizia, 
giunto ormai al suo decennale. 

Duemila spettatori in calejdo- 
soopica mostra di colori vivaci. 
Si aggiunga che I temporali di 
ieri hanno abbassato la tempe¬ 
ratura a livelli primaverili. Il 
che è stato assai gradito a co¬ 
loro che per ore ed ore sono 
stati immobilizzati, prigionieri 
sull'autostrada fra il lezzo del. 
l'ossido di carbonio. 

In gara cuhani, sovietici, po¬ 
lacchi, ungheresi, jugoslavi, tri- 
nitani (si chiamano cosi gli abi- 
tanti di Trinidad 1 ’), cecoslovac¬ 
chi. rumeni, bulgari, francesi, 
e perfino una fonnosiana. Anzi, 
è toccato proprio a quest'ultima 
nelle vesti, del resto piacevol¬ 
mente succinte, della Chi Ceng 
di ergersi a protagonista della 
festa atletica. 

Alta, agile, capelli neri, li¬ 
sci e lunghi, viso ovale ed oc¬ 
chi ovviamente obliqui, la Chi 
Ceng. ha cominciato a dominare 
la francese Schoebel nei 100 
metri ad ostacoli con azione 
assai rapida fra le barriere. 
Meno ortodossa invece la sua 
tecnica sull’ostacolo. Il tempo 
di 13'' 3 (secondo tempo mon¬ 
diale!) la dice a.ssai lunga sul¬ 
le sue qualità. Per la francese, 
seconda arrivata. 14". La no¬ 
stra Vettorazzo è sfata sola¬ 
mente quinta in 14”4. 

Sul 100 metri piani le avver¬ 
sarie della Chi Ceng erano di 
stoffa più robusta, provenendo 
dall’isola di Cuba. Ciononostan¬ 
te la formosiana ne ha fatto un 
solo boccone, con il suo passo 
ampio e potente. Tempo U"3. 
contro gli 11"6 de,la Cohian e 
delia Rornay, finite nell'ordine. 

La giornata non è però sola¬ 
mente vissuta sulle imprese del¬ 
la figlia del Levante, anche 
se la tennisolite, pur curatissi¬ 
ma del € Rastrello * non è più 
nelle condizioni di offrirci le 
prestazioni del tartan. Il vete¬ 
rano polacco Sidlo. m lotta nel 
giavellotto con l'avversario di 
sempre, l’ungherese Kulcsar, ha 
avuto questa volta la meglio 
spedendo al quaito tentativo 
l'attrezzo a m. 80.611. Per l'un¬ 
gherese m. 78.60. 

Bella la prova del cubano Ra- 
mierez nei 200 me<n. in lotta 
accanita con il trinitario Roberts. 

1 due erano uaciti in cuna alla 
stessa altezza. Ramiciez ha poi 
avuto negli ultimi metri la con¬ 
sueta aeccleraz,one fulminea 
Tempi rispettivamente di 20’ 7 
a 20 8. 

Da segnalare la buona serie 
di salti del sovietico Lepik, cul¬ 
minata al quarto tentatilo con 
7,01. Lontano assai dal aovia- 
tico. il cubano Hernar.dcz. con 
m. 7,41; un po’ di confusione 
nei 110 metri ad ostacoli. ( na 
prima paitonza e.a ritenuta non 
regolate da, messere, ma l'ei- 
tenzione di tìragag,ia non veni¬ 
va sostenuta dalla pistola che 
faceva cilecca. U francese hchoe- 
bel, Virgili a Morali* non ai 
fermavano alle grida di avver¬ 
timento e finivano al traguardo 
nell'ordine. Ma la gara veniva 
annullata e ripetuta. Schoeberg 
e Virgili, per protesta, si aste¬ 
nevano. Vinceva quindi, e na¬ 
turalmente. Ottoz in 13”7 sul 
disciplinatissimo Morales ( 14" 1 ). 

Negli 800 metri l'inizio era 
velocissimo. 200 metri in 24''5. 
Ma in seguito il rumo scadeva 
ed Arese arrivava sul traguar¬ 
do vincitore con un modesto 
l'50"7. Spalla a spella Cayen- 
ne (Trinidad) e Piplovic (Jugo¬ 
slavia) nell'ordine, in rS2''. 

La robusta • gigantesca, ma 


agile sov,etica Chizova sfiora¬ 
la i 19 metri ikt un paio di 
volte nel lancio del peso. Mi¬ 
glior lancio 18 55. 

La Manoliu. la rumena olim 
ptonica nel lancio del disco, non 
disdegnava di impegnarsi anche 
in questa gara a lei non certa¬ 
mente congeniale. Finiva se¬ 
conda con m. 14,51. 


Ottima l’esibizione dei cubani 
nella staffetta m-Ukc, che con 

trunamenle alle consuetudini, 
aveva questa volta il compito di 
aprire la manifestazione. La fa¬ 
tica di Eugelles. Morale*. Ra- 
mtnez. Montez veniva premiata 
con 40” netti: buono se si con¬ 
sidera la Inabilità della pista. 

Le altre gare vinte da Ber¬ 
nardini (lancio del martello: 


59 40) e dalla bil 2 .i:.i Hligme 
la. fresca rodine ionie tanti 
altri attori odierni, da Stoccar¬ 
da (salto in alto m. 1.75). 

In chiusura di riunione Mo- 
rozov (URSS) vince;a ì 5 000 
metri in un modesto 14 22”. E 
domani la seconda e ultima se¬ 
ne di gare. 

Bruno Bonomalli 


A Montecatini il « clou » della domenica ippica 

Eìleen Eden e Keystone Spartan 
Questi contro Flamboyant 

1 prT* Nu Hill e Agaunar 


Questi 
i pistard 
per i 
mondiali 

Il C.T della pista fluido Co¬ 
tta ha decito 1’Ucrlilnne al 

• mondiali » del seguenti pi¬ 
ttarti: 

DILETTANTI 

Velortià' Ronchetti Bruno. 
Verrini; riserve: Boella. Savi 

• Cardi. Tandem- Gorln|-or- 

latt; riserva: Verrini - Bruno. 
Chilometro da fermo' Sartori: 
rlterva: Cardi Inaegulmentn in¬ 
dividuala: Barrai! Giacomo, 

Rrenteganl: riserve: Morhlato, 
Algeri. Inseguimento n squadre- 
Morhlato, Razzati G.. Bazran 
Nereo. Ca»tvlln. Pancino, Car¬ 
di. Riva a Savi- Mezzofondo- 
Premoll, laeomlnl e DI Glo. 
vanni. 

PROFESSIONISTI 

Velocità- Refhetto, Damiano. 
Gali Moni (rlterva: Pettenella) 
Inseguimento - Marcelli, Hra- 
rauecl Mozrofondo: De Lillo, 
carnlel e Luciani. 


Duran-Bogs 
si farà 
in Italia? 

COPENH4GEN, 2. 

L'organizzatore danese N’ocens 
Palle ha detto che se il cam¬ 
pione d’Europa dei pesi medi 
Carlos Duran non sarà in gra¬ 
do di incontrare lo sfidarne Tom 
Bogs il 4 settembre tn Danimar¬ 
ca, l'incontro dovrà allora aver 
luogo in Italia. 

Palle ha spiegato che è tutto 
pronto per il match in Dani¬ 
marca ma è impossibi'e sposta¬ 
re la data o la sede del] incon¬ 
tro di conseguenza Boga è 
pronto ad acce'ta-e l'offerte 1- 
taliana e a recarsi in Italia 


Il « clou > della domenica ip¬ 
pica è d ricco Premio Città di 
Montecatini in programma al 
< Scsana »: la battaglia sarà 
grossa e entusiasmante fra Ei- 
leen Eden. Keystone Spartan, 
Nu Hill. Flamboyant e Agau¬ 
nar. 

n pronostico oltre a non es¬ 
sere agevole per l'equihbno dei 
valori e per la numerosità del 
campo dei partenti, risulta an- 
cora piu complicato per il sor¬ 
teggio dei numeri di partenza 
che ha relegato in seconda fila 
sia Nu Hdl che Eileen Eden. Su 
una pista di mezzo miglio i pe¬ 
ncoli di un intrappola mento 
non sono lievi e soltanto con 
un po' di fortuna l’ostacolo può 
venire aggirato. 

Eiieen Eden, che nel recerte 
« Lido di Roma > non ha potu¬ 
to dare l’esatta misura delle 
.sue attuali possibilità, tenterà 
di tornare sulla cresta dell on¬ 
da e troverà certamente ne! 
compagno di colon Kcvstone 
Spartan una valida spalla. Per 
la coppia della reda, Nu Hill. 
Flamboyant e Agaunar saran¬ 
no g'i avversari più temibili. 

A Tor di Valle sul 2000 metri 
de! Premo Urb no l'ottima 
Hammeira affronta ur compi¬ 
to severo, ma ancora nelle 
sue att ia!i pnsS’biLtà. Incon¬ 
trando Palladio e Qu r ago oltre 
alle femmine americane Berna- 
dot Hano-er e Florle*. La por¬ 
tacolori della scuderia Barba¬ 
ra, che di recente ha dimostra- 
to di sapersi avviare anche 
svelta marita una leggera pre¬ 
ferenza nei confronti d! Palla¬ 
dio lasciando a Bemadet Ha 
nnver la possibilità di poter re- 
r tare il ruolo di t**T» inco¬ 
moda m caso di favore; o'e 
.siolgimen'o di cor=a. 

Per I! galoppo si inaugira la 


grande rum.urie estiva di Me¬ 
rano. 

Alle Bettolio di Varese il con¬ 
vegno è imitermato sul Pre¬ 
mio Arcangc.o Castelli un di¬ 
scendente (ia due milioni sui 
1600 metri aperto ai tre anni. 
Tudor Reign. che figura in te¬ 
sta alia sirtia dei pesi, ha buo¬ 
ne possibil tà di farsi valere 
nei confronti di Little Joan e 
Tenzoni. 


©o, eh* andrtbb* a sommarti 

• quali© già Infarto al ciclismo 
nazionale da Gimondi con la 
tua rinuncia a partecipare alla 
corta nonostante eh# la • Sal¬ 
varmi » lo avesse Iscritto e 
I pregalo «fi rispondere all'In¬ 
vito di Ricci. Oimondi sapeva 
che 11 suo gesto, salvo impre 
vedibili voltafaccia del Tom 
missano Tecnico e dell'tiriP. 
gli costerà l 'esclusione dalla 
squadra per 7older ciooonostan 
te ha preferito insistere ne! 

* forfait ». invocando il suo di 
ritto di «campione conosciuto * 

tnduhhiamente l'UCTP e Ricci 
hanno la colpa rii non aver 
informato 1 corridori che la par 
tecipazione alla corsa di Pesca 
ra era obbligatoria prima che 
essi firmassero i contratti per 
le riunioni all'estero che. ò ri¬ 
saputo. fruttano loro buon! gua 
(lagni ma à pur vero che per 
un girono Gimondi poteva svin 
colarvi da quei contratti senza 
pagare penali visto che doveva 
rispondere a una convocazione 
federale. Non averlo fatto non 
è stato un hel gente da parte 
di Felice, soprattutto nel con 
fronti degli altri corridori che 
non hanno esitato a rispondere 
alla chiamata, a cominciare dal 
campione del mondo Adorni. 

Perché, allora, Gimondi si è 
ostinato nel suo « forfait »’ For 
se la prima ragione di tanta 
intransigenza sta nel suo disin¬ 
teresse per la prossima rdirio 
ne dei » mondiali » che si svol 
gono su un tracciato non con 
geniale ai suoi mezzi, ma se é 
cosi Felice ha commesso un 
doppio errore: quello di gettare 
la spugna in partenza, mentre 
a un campione nessun traguar 
do dovrebbe apparire proibito 
e quello di avere troppo facil 
mente dimentica'o che la popò 
larità di un campione é si fnit 
to delle sue vittorie ma non 
soltanto di esse: anche gli atti 
di generosità, di rispetto per 
gli avversari, l’imoecno agoni¬ 
stico per i colori della squadra 
sono cose che contano, che col¬ 
piscono la fantasia dei tifosi e 
spesso b entusiasmano più di 
una volata vittoriosa su una 
pista lontana. 

Gimondi dovrebbe ricordare 
quanto ì tifosi hanno apprezzato 
agb ultimi * mondiali * l'oscu- j 
ro lavoro compiuto per proteg- 1 
gere la vittoria di Adorni Quel- 
l'onesto comportarsi, quella so¬ 
lidarietà verso il rivale e ami¬ 
co in fuga gli ha sicuramente 
procurato tanta simpatia, for¬ 


ivi squadra che Ricci potrà 
formare domani sera, con o 
senza Gimondi. avrà sicura¬ 
mente In Basso, Adorni. Bitoasi 
( se il toscano dimostrerà di aver 
ritrovato la buona forma). Dan- 
celli ti Zandegù. gli uomini di 
punta. Questi sano anche i no¬ 
mi dri corridori che dovrebbe¬ 
ro emergere nella infuocata cor¬ 
sa di domani insieme a Tacco¬ 
ne. che correrà sulle strade di 
casa e dovrà più d’oani altro 
osare per il suo pubblico e per 
se. visto che anch'egli è uno 
dei candidati sub judice per la 
maglia azzurra, e ai vari VI- 
centiné. Sgarbo zza. Vianelli, Boi- 
fava. Armeni. Casalinl. Paolini. 
Colombo e Michelntto, gli altri 
candidati a un passaporto per 
Zolder E chissà che anche Mot¬ 
ta non riesca a mostrarsi in 
buono stato Ufficialmente. Gian¬ 
ni viene a Pescara per collau¬ 
dare la sua... gamba matta, 
rhe dono le ultime cure sembra 
aver messo giudizio D ragazzo 
è stato onesto, ha detto chiaro 
e tondo che viene solo a col¬ 
laudale le sue forze e noo ha 
avanzato alcuna pretesa in te¬ 
ma di maglie azzurre, ma do¬ 
vesse essere lui a vincere il 
♦ Mittootti » e la sua condì 
7,ione apparisse al meglio, sa 
rehbe difficile per Ricci igno 
rarlo. Ma fant’é. Mia corsa man¬ 
cano poche ore Vedremo domi 
ni cosa accadrà 
• • • 

In piazza Salotto oggi si sono 
si olle le operar,orli preliminari 
e già l'entusiasmo degli sor¬ 
tivi ahruz/eai *1 è manifestato 
grande Domani lungo 11 bre¬ 
vissimo circuito fKm R 500 da 
ripetere 29 volte per comples- 
sui Km 216 500) l'autodiscipiina 
della folla sarà un Tatto deter¬ 
minante per il buon es to della 
manifestazione alla quale tan¬ 
to tengono tutti gli sportivi 
fl'Abm/zo Via Salaria Salita 
del Collego V.a del Sartina 
rio - Bivio Fossogrande Ma¬ 
donna Sette Dolori - Strada Vec¬ 
chia della Madonna • Fosso- 
grande • Montani • Strada co¬ 
munale di Montani • Provinciale 
per Villsnova • Villa Raspa • 
Via del Circuito - Via Salaria: 
queste sono le strade della pe; 
nfena di Pescara sulle quali 
domani alle 10.30 avrà Inizio il 
carosello che dovrà Linciare il 
del sm© nazionale verso l'ar¬ 
cobaleno di Zolder. 

Eugenio Bomboni 


Noftro tcrrizM 

V ERRAMI A. 2. 

Nulla di nuoto nella questione 
reingaggi. Solo Henberto at¬ 
tende sempre con fiducia che 
la sgrana» si risoli a al più 
presto per poter avere a dispo 
aizione tutti i gwaton della 
rosa. E‘ confermato che Jair 
arriverà forse già domani aera 
o al più tardi lunedi mentre i 
tre giovani impegnati in In¬ 
ghilterra eoo la nazionale gio¬ 
vanile entreranno • far pariti 
della compagnia rtemazzurra 
fra una decina di giorni. Dai 
quattro dissenzienti, Bedm. Fac- 
cbtitti, Vier! e Boninsegna fin 
qui nessuna nuova ed Heribtir- 
to ne è piuttosto seccato. I quat¬ 
tro che noo hanno firmato e che 
aono tornati a « casetta loro » 
pare vogliano fare i duri anche 
perché sarebbero venuti a co¬ 
noscenza che « qualcuno > di 
quelli che prontamente hanno 
apposto la firma sotto il con¬ 
tratto avrebbero ricevuto lot¬ 
to banco, per usare un termina 
colorito, qualche milione!no in 
più. 

Certo sono voci che corrono 
e che assai difficilmente po¬ 
tranno essere acoertate in tut¬ 
ta la loro ptenesse anche se so¬ 
no una conferma di più del 
malcostume del caldo maggiore 
e della necessità di una maggio¬ 
ra serietà (anche amministrati¬ 
va. sissignori) e di un maggior 
controllo della Federazione nelle 
gestioni delle società maggiori. 
Prosit! 

figgi é stata per l’Inter una 
giornata di ambientamento. Am¬ 
bientamento con l’albergo di 
Passo Pala (troppo affollato di 
Villeggianti per il carattere di 
Henberto. che fra non molto 
ti metterà a rimpiangere di 
aver disdetto quello tranquillo 
che la società gli aveva due me 
•t fa prenotato a Pallanza): 
con il terreno dello stadio co 
munite di Verbania. a con la 
prima lezione di Henberto che 
fin da stamattina ha tenuto cat¬ 
tedra per oltre un’ora. 

La squadra, che già al matti¬ 
no come detto era venuta allo 
stadio verhanese, vi è tor¬ 
nata alle 16.30 per l’inizio uffi¬ 
ciale della preparazione. Foo¬ 
ting. atletica, scatti. Niente pal¬ 


lone. Di quello * :i- z- a 
solo fra qualche giorno Mar¬ 
tedì o mercoledì. ! n; eoe qual 
che giocherello con quei legge¬ 
rissimi palloni che si vedono su 
tutte le spiagge, quasi per di¬ 
vertirsi insomma. Henberto ha 
anche dato severe di sposino ai 
per tutto e per tutti. Allega¬ 
menti a porte chiuse, ingresso 
alio stadio riservato agli ip- 
servienti. colloquio giornali aro 
con i giornalisti (obbligo di mo¬ 
strare la tenera) per ora fissa¬ 
to fuori degli spogliatoi, prima 
della sedute pomeridiane. O an¬ 
che dopo, a seconda dei cari. 
Per ora niente altro da dire. 

Sul Verbano 1 temporali ai 
succedono e di afa non se ne 
parla più. almeno per ora. Al¬ 
l’Alpe Pala, ove ai è stabilito 
il ritiro dei oeorazsum. fa ad¬ 
dirittura fresco dopo il quasi 
nubifragio che tari aera aveva 
accolto l'arrivo della compagi 
ne interista e gli acquazzoni 
che si sono rinnovati questo po¬ 
meriggio. Forse l’unica cosa che 
non va (a parte il vento di fron 
da dalle diffidenze e dai mugu¬ 
gni) à aolo l'affollamento che 
registra l'albergo dova Herrera 
ed 1 suol avrebbero invece vo¬ 
luto trovare solo pace. Ma ehi 
sbaglia a scegliere non puA che 
battersi fl petto, vero mister 
Heriberto? 

Giovanni Spadellare 

• Nella foto In alto BONIM- 
SEGNA 


Karin lalzer 
ancora 13" 

llf.RI.INO, 2 

I.s tedesca Kami Hal/er si 
ti riponila sul - rrnln > ■ut aro- 
Il «-orrendo la itlnama In 
IV'. tempo con II quale alrunl 
giorni fa hs aiabllltn II nuovo 
record mondiale. Il II” di og¬ 
gi Tuttavia non potrà ei»rre 
omologato pereti» al momento 

della gara II veni© aveva use 
velocità di mt Z.4 al secondo, 
superiore quindi al massimo 
previsto di due metri. 


VACANZE LIETE 


Così ha deciso il presidente Franchi 

Alla «•Disciplinare » il raso 
Casertana- Trapani- Taranto 


VI5ERBA/RIMINI - PENSIO¬ 
NE COSETTA - Tel. 38.002 
Nuova costruzione, vicino ma 
re. tranquilla Cucina genuina, 
l’archeggio. Gestione propria. 
Prezzi modici. Interpellateci. 


Interrogazione sulle 
« cacce controllate » 


I sanatari Fermarteli# (presi¬ 
dente dsll'ArcI - caccia). Osi 

Face. Ben «delti. Compagnone, 
Lugnano, Pegorsro s Valor) han¬ 
no rivolto un'lnterrogazlono al 
ministro dell'Agricoltura o Fo¬ 
raste per sapere: < se non riten¬ 
ga cito le leggi vigenti «lane In 
contrasto con il reg©l«monto-tlpo 
sullo cacco controllata spoeta 
por quanto riguarda l'articolo S 
cha condiziona l’astirtisio vena¬ 
torio nolla ione di caccia con¬ 
trollala al pagamento di una 
quota In danaro o, Tetto più 
grave* che detta pagamento guè 


essere richiesto anche per lo 
esercizio venatorio alla selvag¬ 
gina migratoria por la quale si 
Indicane limiti allo Termo di 
caccia. 

« Evidentemente, nel caso ef- 
formatlvo, questi Tatti potrebbe¬ 
ro aver provocato disparità di 
valutazioni o incertezze nell'ap- 
pllcatlono del regimo di caccia 
controllata a dotarmi nero gravo 
disagio Ira I cacciatori mossi 
nella singolare condiziona di do¬ 
ver decider# so ottenersi alla 
leggo ovvero ad un regolamento 
Iti contraete cast sasso. 


FIRENZE, 3 

II ch'ila Federcal- 

ciò, dotti Artemio Franchi, ha 
ricevuto la relazione dell’in- 
qulrente do’.t Ferrari Giboldl 
in merito a! '< ea^o Casertana 
Tr*ptinl-Tn:.tnio » e dopo aver¬ 
titi presa visione ha disposto 
cbti n’if.r.o Inchieste (sssun- 
to direttamente dalla Presiden¬ 
za federale, dopo le dimlMlo 
ni deli'aw Amie:. ni, passato 
a! Napoli) trasmetta la prati¬ 
ca alla Commis-ione Dteclpli 
nare delta Nazionale sa- 
miprofessmn.sri Ciò significa, 
ovviamente, che la relazione 
del dott ferrar: Gibuldi con¬ 
tiene elementi sufficienti per 
U rinvio a g.ud./:o di una o 
piti persone e di una o piti 
squadre p>-r mobilità Og¬ 

gettiva. Spetterà ora al tribu¬ 
nale calcistico pronunciarsi. 

I termini della questiona, 
stante il riserbo che ha circon¬ 
dato l'ine p està, tono incerti: 
Inizialmente l’inchleitl sareb 
he partita da una denuncia del 
Taranto secondo la quale il 
giocatore del Trapani De To- 
gnt, avrebbe rivelato a! presi¬ 
dente tarantino Di Maggio che 
il giocatore 8elmo gli aveva 
promesso un premio se aves¬ 
se favorito la vittortu della 
squadra campana, A questa ac¬ 
cusa la Casertana avrebbe rea¬ 
gito producendo le prov* (sot¬ 
to forma di una dlchiaraaio- 
ne di un personaggio non ttiti- 
aarato ma aaaal nolo natiti am- 


bienti calcistici) che il 12 lu¬ 
glio Il prosidrnfp tarantino Di 
Maggio si sarebbe recato a ca¬ 
sa del De Togni. a Povigliana 
nel Veronese, e gii avrebbe 
versate una cifra in danaro 
fc’è chi parla rii 100 000 lire e 
chi dt un m;', onci Ta Caser 
tana attribuire alla cifra il 
significato del •» prezzo della 
delazione » mentre il signor 
Di Maggio sostiene che la ci 
fra versata al De Tognl costi¬ 
tuisce un parziale nsan-.men 
to per l danni sub.ti in se 
guito alla squalifica p©r omes 
aa denuni'ia, tanto vero che 
il pagamente ò avvenute do 
po • non prima della confes¬ 


sione. La Casi r’ana da parte 
sua ribatte che é avvenuto do¬ 
po appunto jierché o coinpen 
so per le d:rh a razioni rese 
su commissione Ma non à tut¬ 
to. Secondo alcune n voci » che 
circolano negli amb.en’i fede 
rali, il rignor Di Maggio prt 
ma di recarsi tn casa del De 
fogni avrebbe Informato del 
le sue intenzioni il dott. Ferra¬ 
ri Giboldi, quindi avrebbe agi¬ 
to alle luce dei «ole. Come si 
vede, il « caso » è ebbas’anza 
confuso e per le * Disciplina, 
re » non sarà fedle venirne • 
capo nei modo giusto. Speria¬ 
mo che 1 giudici siano alla 
altezza della situeeiona. 


Automobilismo 


RICCIONE - PENSIONE STA 
DIUM Vieta S. Martino. 70 - 
Tel. 41OIR. Vicino mare - 
(lardino Ogni moderno eoo- 
’ort Cucine scelte Aro 
>ient« distinto Settembre 1500 
Luglio 2100 - Agosto 2500 
'ulto compreso Cabine mare. 


MI RAM ARE-RI MINI • Pensio¬ 
ne ELISEO lei 32 605. Al 
mare • Tranquilla • fsmilisre 
Camere con senza servuo • 

Cucina genuina Dal 25 8 e 
Settembre prezzo speciale d'oc 
canone 1600-1800 complessive 
Sconti per bamb.ru. 


Santa CATERINA VALFURVA 

(Sondrio), rof. 1.7» SPURI 
HOTEL le» *342/115525 ne. 
parco nazionale dello Steivio 
Bar Ristorante • Teveraetta 
Agosto 4 000/4.200 Prenotatevi 
subito' 


MAREBELLO / RIMIMI 

PENSIONE KARIN Tele¬ 
fono 33 171 • Nuove nome- 
s:m» mare • Camere coti/ 
senza doccia WC. privati * 
citofono balcone garage 
cucina romagnola Dai M/8 
e settembre 1 400 1.000 tetto 
compreso Gestione proorto 
torio. 


Vacanze #1 oserà 

«soma*# econumicn*. «conti 
speclallaalml per famiglie 
ed Impiegati Pnatrlegrafonlcl 
HOTKL KLEIN WIF.N - PIA¬ 
NO Di HOHKKNTO. Telefo¬ 
no 18 ftl 48 - Napoli 


RIVAZZURRA/RIMINI PEN 

SIONE LARIANV Via Bergs | 
mo 9 • Tel. 32 329. Vicinissima 
mare • camere acqui calda e 1 
fredda • ambiente familiare - 
giardino • tranquilla 20 30 Ago- I 
sto L. 2 300 - Settembre 1800 ! 
tutto compreso. ! 


RI MINI/MAREBELLO • Pee 
sione PERUGINI • T. 32.713 - 
Accogliente • familiare • trat¬ 
tamento sano abbondante • 
16 3) Agosto 2300 - Settembre 
1700 • complessive. Dirazzane 
propria. 


RIMINI/SANGIULIANO Ptin 

sione GIANCARLA - T. 26 960 
Vicinissima mere • ld 30 H 1900 
- Settembre i600 comp esaive 


Vacanze «sceme vacanza sul 
l'ADRIATICOIII - RIVAZZUR 
RA RIMIMI - LA PENSIONE 
2ENITH V Messina. 5 Of¬ 
fre dal 26/8 e settembre per eo- 
le L. 1.3S0 al giorno, con cuci 
ne romagnola cabine spieg 
gl* - trenouiiUtà tn un «mbien 
te veramente familiare Pr#- 
wetetevf telate—o d e el n.Ì11. 


Oggi il G.P. di Germania 


AOiNAU, 2 

Domani, si corre el Nurbur- 
grlng. Il G.P. di Germanie, ot¬ 
tava prova del campionato mon¬ 
diale conduttori. Le prove svol¬ 
teti Ieri sono stai# funestate 
da un tragico Incidonto in cui 
he perso te vita il pilota tede- 
seti Gh#r«rd Mltter: dà nono¬ 
stante I dirigenti del Murbur- 
gring, uno del percorsi più p«- 
rlcohtsl, hanno mantenuto lo ga¬ 
ra In programma (oltre all# 
steri-i ti ■—> c o rrerti»— tin¬ 


che la «formula due »). Il pro¬ 
nostico por le prove mondia¬ 
le à ancore per Sfewert (lo 
« scozzese volente » che guide 
le classifica con un telo mar¬ 
gine di punti che una vittoria 
domani lo laureerebbe con lar¬ 
go anticipo compio— del mon¬ 
do) anche se —Me prove di ie¬ 
ri à stato superato dei bolge 
Ichx • de Siffort. Molte bo¬ 
be fatto anche l'austriaco RI neri 
od à fra questi quattro essi che 
«l ri—fti è te 9 ti te ette— . 


IGEA MARINA 

BEJLLAR1A 

H01R INTBNAZIOMU 

HOTEL MIMOSA 

VIALI PTNBON H 

VIA ROVERETI) • 

Prezzi per PENSIONE QOMPLETA p tir 1 due alberghi: 

Del 11 el >1 AGOSTO.L. LM 

SETTEMBRE .L. lite 

OTTIMA CUCINA VIRAMtNTI OCMUINA 

• 

Costruitone nu ac or* Stile dt 
io< 70 tonio. bar teleemo—. •» 
tepore* 

• 

A W Motti tiri Mero Sete tir 
•oppSons©, ber, tetewuho—, 
SKouere tulio l# «lauto co* 
b<»te ©ne. —rapo, aelo-parcti. 
Bat>v-rittev Del 13-4 tote er¬ 
go 4 aperto por bromi m—mp 
et ds rtue «riitosene 

intormeitem e p—tette— > U.ELL 

Dirette— Alberghi t FERRARA - Pienotte fu fini. « 





























PAG. 14 / fatti nel mondo 


Paolo VI è rientrato a Roma dal viaggio in Uganda 


Dai colloqui con Nigeria e Biafra 
uno spiraglio per i negoziati ? 

SI è ancora lontani dalla pace ma la Chieea ritiene di aver aperto una prospettiva - Il ruolo 
di Milton Obolo - La cerimonia in onore dei Martiri cristiani dell’Uganda a Nabugongo 




rUìlitA / demeafce 3 agosto 1969 


DALLA 1 


KAMPALA, 2. 

Ieri sera Mentre conversava¬ 
mo a ma bil m en te e Sciame enei 
per circonlocuuoei, nella hall 
del Grand Hotel di Kampala. 
con monsignor Casaroli, il mi¬ 
nistro degli Esteri vaticano, que¬ 
sti è stato improvvisamente e 
urgentemente chiamato da qual¬ 
cuno — un prete missionario 
biancovestito e barbuto — che 

10 ha infilato in una grande au¬ 
tomobile nera e lo m condotto, 
come poi si è saputo, alla sede 
della nunziatura. LA arano già 
in cono i colloqui del Papa con 
la delegazione del governo ni¬ 
geriano, come afferma, cert o 
senza toni troppo trtaofaitatici, 

11 comunicato emesso questa 
notte e che dovrebbe sancire il 
successo politico della visita 
pontificia in Uganda- La situa¬ 
zione non è stata d'altra parta 
mutata daH'incontro. avvenuto 


oggi all'ultimo momento, poco 
prima della partenza del Papa 
dali'acropofto di Entebhe. fra 
Paolo VI e la delegazione bta- 
frana. Un prelato del seguito 
del Papa ha dichiarato che si 
è trattato di un incontro < lun¬ 
go e cordiale, nel quale si è 
parlato della possibilità di av¬ 
viare colloqui verso la soluzio¬ 
ne del conflitto e anche di 
aiuti ». 

In effetti, devo riconoscere 
che le parate sibilline e ben 
calibrate di monsignor Casa- 
roli nella ball del Grand Hotel 
di Kampala mi avevano già det¬ 
to tutto il dicibite e tutto Tesi- 
stento a proposito di questa vi¬ 
cenda i cui tragici aspetti uma¬ 
ni tanto angosciano chiunque sia 
amante della paca e della giusti¬ 
zia. Dalla pace siamo ancora 
lontani, una prospettiva è stata 
•parta a la Chiesa non nasconde 
di avervi direttamente e deter¬ 
minantemente contribuite, ciò 


che ora occorre, però, è lascia¬ 
re gli africani liberi e autonomi 
nel portare avanti il possibile 
negoziato. Non vi è dichiarazio¬ 
ne ufficiale a questo proposito 
ma è stato detto, affinchè lo si 
scriva e lo si sappia, che da 
questo momento in poi la diplo¬ 
mazia vaticara non sarà più di 
scena nella questione mgeriano- 
biafrana. Non è chi non veda 
che anche questo è un modo 
per rimanere sulla scena. So! 
tanto in una forma diversa, una 
forma che obbedisca a) princi¬ 
pio. e lo faccia riscattare, del¬ 
la autodeterminazione degli afri¬ 
cani. 

C'è piuttosto da chiedersi per¬ 
chè mai la delegazione più au¬ 
torevole presente a Kampala per 
dare seguito alle trattative già 
avviate dal Vaticano mesi or 
sono, sia stata quella nigeriana. 
Tutto lascia supporre che è pro¬ 
prio ai nigeriani che spetta di 
dire la parola decisiva al punto 
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Mantfeotaztono frtktorteNca la 


In un discorso a Skopie 


Tito: migliori rapporti 
tra i paesi balcanici 

Invito i costare le polemiche tulle « questione macedone 


Dal Mitri c«rri»poideate 

BELGRADO, 2 
Ia volontà Jugoslava di 
continuare 11 processo di nor- 
mallzaasione dei propri rap- 

K rti con tutti i paesi soda¬ 
ti, soprattutto quelli della 
area balcanica è stata oggi ri- 
confermata da un discorso 

S remimelato dal presidente Ti- 
ì a Skopie, capitale della Re¬ 
pubblica macedone in occa¬ 
sione del 25. anniversario del¬ 
la fondazione di questa repub¬ 
blica. 

Il dlzoorso di Tito era mol¬ 
to atteso, proprio perchè la 
«questione macedone» è sta¬ 
ta, negli ultimi mesi, argo¬ 
mento di polemiche tra la 
Jugoslavia e la Bulgaria so¬ 
prattutto dopo gli avvenimenti 
del 21 agosto. Nel suo discor¬ 
so Tito ha lanciato un appal¬ 
lo a tutti i paesi balcanici in¬ 
vitandoli alla oooperazione e 
alla intensificazione della col- 
laboraskme « nell’interesse dei 
popoli, della pace § della sta¬ 
bilità della zona «, in genera¬ 
le dell'Europa ». 

Rivolgendosi direttamente 
alla Bulgaria, Tito ha tra l’al¬ 
tro affermato che la Jugosla¬ 
via, « ritiene che ci alano og¬ 
gi concrete possibilità per svi¬ 


luppare quella collaborazione 
già esistente da 25 anni, no¬ 
nostante provvisorie divergen¬ 
ze, che è però facile elimi¬ 
nare ». 


Dopo aver sottolineato l’im¬ 
portanza che i buoni rapporti 
con la Bugiarla hanno per il 
futuro delle relazioni fra gli 
Stati balcanici, Tito ha soste¬ 
nuto che « è assurdo e dan¬ 
noso continuare la polemica 
della questione macedone e 
negare la esistenza di questa 
nazionalità ». 

Il presidente jugoslavo ha 
anche ricordato 1 rapporti 
di amicizia e di stretta col¬ 
laborazione con la Romania, 
e allargando il suo discorso 
al rapporti con gli altri pae¬ 
si dei Balcani, e cioè la Gre¬ 
cia, la Turchia e l'Albania 
ha ricordato • il permanente 
desiderio jugoslavo di avere 
migliori contatti con l'Albania. 
La Jugoslavia agisce in mo¬ 
do tale da non offrire occa¬ 
sione di attacchi nei suol con¬ 
fronti perchè si rende conto 
che ogni possibilità di nor- 
maliziare f rapporti fugo-al- 
benesi dipende da questi 
sforzi ». 

Affrontando 1 problemi del 
rapporti con l’Unione Sovie¬ 


tica il presidente Jugoslavo 
ha sottolineato che * essi sono 
buoni, come d'altronde quelli 
con gli altri paesi socialisti 
europei », ed ha espresso lo 
auspicio che le reiasioni con¬ 
tinuino a migliorarsi nel qua¬ 
dro «di una graduale elimi¬ 
nazione delle conseguenze ne¬ 
gatine degli avvenimenti del¬ 
l'agosto dello scorso anno ». 

Il presidente Tito ha an¬ 
che parlato delTultima consul¬ 
tazione dei partiti comunisti 
svoltasi a Mosca, esprimendo 
un giudizio positivo su « alcu¬ 
ne delle conclusioni della con¬ 
ferenza » aggiungendo però, 
che su altre, la Jugoslavia, 
• non è d'accordo, anche se 
questo non deve costituire un 
ostacolo per la futura colla¬ 
borazione sulla base deU’egua- 
glianza fra la Uga e gli altri 
partiti comunisti ». 

Sempre a proposito della 
Conte renaa di Mosca, Tito ha 
affermato ohe la lotta per la 
pace, contro Tlmperlalismo e 
l'egemonia, non è un mono, 
polio dei partiti comunisti, 
ma riguarda anche tutti colo¬ 
ro i quali W tono diretta¬ 
mente impegnati. 

Franco Patrono 


in cui stanno le cose, vale a di 
re al punto in cui i biafrani 
non hanno più nessuna prospet¬ 
tiva di vittoria militare. ! prin¬ 
cipi e gli interessi che vanno 
salvati sono due: Tautonomia 
rispettiva delle due differenti 
popolazioni del Biafra e della 
Nigeria; li diritto del popolo ni 
geriano a non perdere ciò che 
gli spetta dello sfruttamento del 
petrolio biafrano. 

Come si vede, la diplomazia 
vaticana, il cui proclamalo sco¬ 
po è quello di mettere fine a 
un orribile conflitto che quasi 
rasenta il genocidio è in realtà 
e giocoforza protagonista di una 
questione interamente collegata 
e di p endente da contrastanti in¬ 
ternasi economici sui quali, dato 
l'eterogeneo schieramento inter¬ 
nazionale a favore dell'uria o 
dell'altra parte, è assai diffici¬ 
le emettere un'opinione chiara 
e definitiva. Quel che conta, tut¬ 
tavia è che la diplomazia vati¬ 
cana, collegandosi cosi ai prin¬ 
cipi formulati in sede aposto¬ 
lica, ha accettato per la prima 
volta di emettere un comuni¬ 
cato ufficiale che non appartie¬ 
ne al suo stile, ma che è evi¬ 
dentemente frutto di una colla¬ 
borazione eoo lo stile e con la 
forma altrui. In questo caso si 
tratta dello stile e della forma 
di Obote. il Presidente del- 
TUganda, che ha all'evidenza 
reso possibili i colloqui di Ram¬ 
pala. E se si pone mente si 
fatto che Obote è uomo del 
Commonwealth inglese e che la 
Gran Bretagna non ha mai na¬ 
scosto la sua propensione per le 
ragioni della Nigeria, occorre 
pensare che il Foreign Office, 
benché assente da Kampala. vi 
è stato presente non soltanto 
in spirito. 

Ha conseguito ovvero no il 
successo che. pur senza averne 
parlato in partenza. Paolo VI 
si riprometteva? Vale a dire di 
riuscire a giustapporre senza 
confonderli, in questo suo viag¬ 
gio in Africa, il piano religioso 
e quello politico-sociale, presen¬ 
tandosi ai popoli africani e al 
mondo intero come capo di una 
forza che ha la capacità di in¬ 
tervenire positivamente, se vuo¬ 
le, nelle cose del mondo? Pen¬ 
so si possa affermare parzial¬ 
mente di si. E dico parzial¬ 
mente non tanto perchè la pace 
fra Nigeria e Biafra è ancora 
da conseguire, quanto perchè la 
diplomazia vaticana e il Papa 
in persona hanno dato avvio a 
Kampala a un tipo di iniziativa 
che non potrà arrestarsi qui. 
voglio dire che richiederà, se 
vorrà avere successi effettivi, 
scelte sempre più precise e vol¬ 
to e carattere sicuramente au¬ 
tonomi. Non c'è bisogno di ag¬ 
giungere che voglio alludere al 
comportamento della diplomazia 
vaticana in ordine al conflitto 
vietnamita, il cui attuale vuoto 
di iniziativa, almeno a quanto 
si sa. non può essere minima¬ 
mente compensato dal lodevole, 
e auguriamoci giustamente frut¬ 
tuoso, tentativo di Kampala. 

Paolo VI si è recato stamane 
a quindici chilometri da Kam¬ 
pala per partecipare alle mani¬ 
festazioni in onore dei cosiddet¬ 
ti Martiri cristiani di Nabu- 
gongo. Dico cosiddetti senza om¬ 
bra di irrispettosità. ma solo 
per attirare l'attenzione sul fat¬ 
to che i giovani negri fatti mas¬ 
sacrare intorno al IMO dal re 
ugandese Manga furono più 
di quelli che la Chiesa cattolica 
ha poi canonizzato, Questi sono 
ventidue ma i giovani negri mas¬ 
sacrati furono più di cento e il 
motivo profondo del loro mar¬ 
tirio non fu tanto quello affer¬ 
mato anche dai documenti con¬ 
segnati qui ai giornalisti, vale 
a dire di non aver più voluto 
sottostare, dopo la loro evange¬ 
lizzazione. alle abitudini omoses¬ 
suali del re. quanto quello di 
aver reagito con violenza al¬ 
l'antico costume del re di ven¬ 
dere come schiavi agli arabi i 
propri sudditi. Motivo questo 
non certo meno nobile dell’al¬ 
tro. per la evangelizzazione 
cristiana, sia cattolica che an¬ 
glicana. Una parte dei martiri 
di Nabugongo erano infatti pro¬ 
testanti. 

Ai riti — nel corso dei quali 
Paolo VI ha pronunciato tre 
brevi discorsi — hanno assisti¬ 
to ì Presidenti dell'Uganda. 
Obote. del Burundi. Micombero, 
della Zambia, Kaunda e della 
Tanzania. Nyerere. 
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SAIGON. 2. 

I B 52 hanno effettuato oggi 
tredici incursioni terroristiche 
su varie località del Vietnam del 
sud. Si è trattato di una delle 
più vaste azioni aeree da di¬ 
versi mesi a questa parte. Parti¬ 
colarmente presi di mira sono 
stati : dintorni di Saigon. Le gi¬ 
gantesche superfortezze sono ar¬ 
rivate a sganciare i loro carichi 
sino a 17 chilometri dalla città, 
tanto che lo scoppio è stato 
avvertito chiaramente anche in 
centro, dove le mura ed i vetri 
degli edifici hanno tremato. 

II massiccio bombardamento 
è stato avvertito anche a Da- 
nang. dove le bombe sono state 
sganciate a 15 chilometri dalla 
possente base USA, Gli ameri¬ 
cani hanno giustificato l terro¬ 
ristici bombardamenti con la 
scusa di voler prevenire even¬ 
tuali attacchi del FNL. In real¬ 
tà i bombardamenti rappresen¬ 
tano ormai il metodo quotidiano 
degli americani di condurre la 
guerra. 

Sul fronte terrestre il porta¬ 
voce USA ha segnalato soltanto 
uno scontro in una zona costie¬ 
ra della provincia di Binh Tu- 
huan. a 200 chilometri da Sai¬ 
gon, e ammettono di aver su 


bito due morti e sei feriti. Dal 
canto suo il FNL ha attaccato 
la scorsa notte con razzi e mor¬ 
tai sette basi ed installazioni 
militari degli americani e del 
regime fantoccio. Due di questi- 
attaechi sono stati dagli USA 
definiti « importanti ». cioè con 
gravi perdite e danni. 

Sulla costa centrale del sud 
Vietnam, infine, si sono scon¬ 
trati in aria un elicottero e un 
aereo da ricognizione USA. Sei 
americani sono morti. 

A Saigon continua la «caccia 
alle streghe » anche tra alti 
funzionari e militari. Secondo un 
portavoce del regime fantoccio, 
la polizia avrebbe scoperto un 
« complotto » nel quale sarebbe 
coinvolto un numero impreci¬ 
sato di funzionari civili e mi¬ 
litari. A capo del gruppo si tro¬ 
verebbe Huynh Van Trong, già 
consigliere del presidente Van 
Thieu, arrestato lo scorso 24 
luglio sotto l'accusa di spionag¬ 
gio. Il caso è molto oscuro. 
Anche gli altri arrestati sono 
accusati di spionaggio. Molto 
probabilmente si tratta di fun¬ 
zionari e militari che non sono 
più convinti della bontà della 
politica oltranzista di Van Thieu. 


IL CAIRO. 2 

Re Hussein di Giordania ef¬ 
fettuerà una visita al Cairo: 
lo annuncia il quotidiano 
Al Akhbar. Secondo Al Akh- 
bar u sovrano hascemita ef¬ 
fettuerà visite del genere an¬ 
che In Arabia Saudita, Ku¬ 
wait e Libia. 

Il maturarsi di una situa¬ 
zione nuova nel conflitto ara¬ 
bo-israeliano è indicato an¬ 
che dall’annuncio del- vicese¬ 
gretario generale della Lega 
araba, Sayed No fai, secondo 
cui consultazioni ad alto li¬ 
vello sono in corso per stabi¬ 
lire la data di convocazione 
di una conferenza al vertice 
degli Stati arabi. 

Intanto in varie capitali ara¬ 
be si sono diffuse notizie circa 
l’ingresso in Giordania di 
.truppe siriane. A Damasco ed 
Amman ai mantiene però il 


In una fabbrica inglese 


Diecimila operai 
sospesi dal lavoro 

LONDRA. 2 

E’ cominciata oggi la chiusura degli impianti della «British 
Steel Corporation » di Fort Talbot. nel Galles, i più moderni 
dell’industria siderurgica britannica. Diecimila operai sono stati 
sospesi dal lavoro e il loro numero aumenterà lunedi se. per le 
ore 14. non si sarà raggiunto un accordo. 

La chiusura è stata provocata dallo sciopero non ufficiale di 
1300 addetti agli altoforni, j quali avevano richiesto un aumento 
di una sterlina (circa 1500 lire) alla settimana per 140 dei loro 
oolleghi con salari più bassi. Il Consiglio generale dei sindacati 
aveva cercato di comporre la vertenza sindacale, ma senza alcun 
risultato. Ieri infine, dopo trenta ore di negoziati, i colloqui tra 
gli scioperanti e la direzione dell'azienda si sono definitivamente 
arenati. 


Un prodotto ^ 
del lavoro ^ 
socialista 
per i lavoratori 
italiani 






Il Papa è partito alle 19.15 
dall’aeroporto di Entefate- Pri¬ 
ma di salire su M'aereo ha pro¬ 
nunciato brevi parate di rin¬ 
graziamento al governo e al 
popolo dei!'Uganda per te ac¬ 
coglienze ricevute: ha afferma¬ 
to fra l'altro di « portare nel 
cuore le sofferente di coloro 
che non possono fare sentire 
la loro voce ». per i quali ha 
invocato che « la pece e l’aiu¬ 
to fraterno possano guarire te 
loro ferite, curare le loro ma¬ 
lattie, alleviare la loro po¬ 
vertà ». 

A Roma, dove è giunto dodi¬ 
ci minuti dopo la mezzanotte, 

Paolo VI ha pronunciato un 
breve diacono rispondendo al 
benvenuto di Rumor; non ha 
però fatto cenno al probl e ma 
Nigeria Biafra. riferendo solo 
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Di nuovo il terrore americano dopo un breve periodo di tregua 

I B. 52 riprendono le massicce 
incursioni sul Vietnam del Sud 

Tredici bombardamenti a tappeto, fino a 17 chilometri da Saigon 


Truppe siriane in Giordania ? 


Hussein al Cairo 
scrive «Al Ahram» 


più assoluto silenzio a questo 
proposito. Si dica che la riu¬ 
nione del capi di stato mag¬ 
giore dei paesi arabi, tenu¬ 
tasi a Damasco a metà di 
luglio, abbia preso atto dal¬ 
la decisione siriana di in¬ 
viare truppe in Giordania con 
l’assenso di quel governo a 
fianco dei contingenti irache¬ 
no e sudanese che già vi si 
trovano. 

• • • 

MOSCA, 2 

Stella Rossa, l’organo del¬ 
le forze annate dellTJRSS, 
sottolinea la gravità della si¬ 
tuazione mediorientale defi¬ 
nendola « gravida di grossi 
scontri militari » a causa del¬ 
le provocazioni israeliane. 
Stella Rossa segnala anche il 
fatto che le forze armate 
arabe sono passate alla di¬ 
fesa attiva. 


emiri tra i dirigenti degli 
Stori ». 

Ceausescu ha concluso espri¬ 
mendo la fiducia che la visita 
di Nixon ed i colloqui che a- 
rranao luogo, contribuiranno al¬ 
le sviluppo dei rapporti fra gli 
Stati Uniti e la Romania e *i 
dimostreranno utili e fruttuosi 
per te causa della pace e della 
collaborazione f-a i popoli. 

Nixon rispondendo a CedU-'O- 
scu ha rilevato che la sua è la 
prima visita di un presidente 
degli Stati Uniti in Romania e 
in questa parte dell'Europa, fat¬ 
to che coincide con un impor¬ 
tante momento della storia della 
umanità: quella in cui l'uomo 
ha fatta i primi passi sulla 
Luna. 

Dopo aver detto che il mondo 
deve essere compreso così co- 
m'è, cioè eoa ordinamenti so¬ 
ciali diversi. Nixon ha rilevato 
che queste differenze non de¬ 
vono ostacolare una maggior 
comprensiooe dei vari punti di 
vista. 

« Lo scopo dei tuo tarilo Si¬ 
gnor Presidente, e lo scapo 
della atta risita ta Romania — 
ha detto Nixon rivolgendosi a 
Ceausescu — è di migliorare il 
dialogo tra le nostre nazioni. 
Tale scopo i stile e pacijico e 
ta questo spirito di realismo e 
di sincerità attendo con piace¬ 
re i nostri colloqui ». 

Dall'aeroporto Otopeni, entrato 
oggi in funzione, il corteo presi¬ 
denziale ha percorso gli otta 
chilometri che lo separano dalla 
città tra bandiere e due ali di 
folla tempre piè Atta. Per bop 
tre voàe. La cotenna è sta La co¬ 
stretta a fermarsi e Nixon • 
Ceausescu sono scesi dall’auto, 

Il primo colloquio sì è svol¬ 
to poco dopo l'arrivo del presi¬ 
dente nella sede del Capo del¬ 
lo Stato romeno. 

Nixon ha detto anche di vo 
Jere ricercare normali rappor¬ 
ti con tutti 1 paesi del mondo 
quale che sia il loro sistema so¬ 
ciale ed ha parlato di elasticità 
circa i metodi con i quali con¬ 
seguire ta pace. 

Il Presidente americano ha 
detto infine di non credere nelle 
polemiche e nell'euforia artifi 
date e di cercare la sostanza 
della distensione, non una pura 
atmosfera, di cercare una pace 
non di egemonia o di unifor 
mità imposta, ma una pace do¬ 
ve i legittimi interessi smno 
salvaguardati e garantiti. 

Nixon ha nuovamente parla¬ 
to in serata nel corso del pran¬ 
zo ufficiale offertogli dal Presi¬ 
dente romeno. Nixon ha detto, 
fra l’altro, che se non c'è pace 
in Asia non vi può essere nel 
resto del mondo e che il suo 
Paese si assume la sua parte 
per realizzare ta sicurezza. 

Circa l’Europa, egli si è di¬ 
chiarato pronto ad esaminare 
tutte le possibilità concrete e 
favorevoli per rimuovere la ten¬ 
sione dal continente. Ha detto 
che il suo Paese è per i nego¬ 
ziati e per far progredire e 
garantire la sicurezza di tutti. 
Gli Stati Uniti sono anche pron¬ 
ti a negoziare sulle armi stra¬ 
tegiche e la loro riduzione, ri¬ 
spettando la sicurezza di cia¬ 
scuno e perché si stabilisca ta 
quantità e un oootroHa di que¬ 
lite anni. 

Rispondendo a Nixon Cernite- 
aou he detto che l'accoglienza 
tributo tagli dai cittadini di Bu¬ 
carest riflette i sentimenti di re¬ 
ciproco apprezzamento e stima 
tra i due popoli. Sottolineato 
che Romania e USA sono Stati 
a regimi sociali diversi. Ceau¬ 
sescu ha detto che l’esistenza 
di differenze neU’ordinamento 
sociale non deve impedire lo 
sviluppo dei rapporti di collabo¬ 
razione tra te nazioni, ma im¬ 
porre la viva promozione della 
coesistenza pacifica, la larga 
cooperazione tra tutti i paesi 
per consolidare la pace e la 
sicurezza. 

L’oratore ha constatato il fat¬ 
to che i rapporti tra la Romania 
e gli Stati Uniti sono iti uno svi¬ 
luppo ascendente, rilevando nel¬ 
lo stesso tempo che i colloqui 
hanno dimostrato che la colla¬ 
borazione bilaterale è lungi dal- 
l'esaurire te possibilità esi¬ 
stenti. 

Il presidente romeno ha detto 
che sono stati posti in rilievo 
anche pareri opposti su alcu¬ 
ni problemi delta situazione in¬ 
ternazionale ed ha aggiunto che 
nell'epoca attuale, condizione 
della pace è stabilire nei rap¬ 
porto tra tutti gli stati i princì¬ 
pi delta indipendenza e della 
sovranità nazionale, la definiti¬ 
va abolizione della dominazione 
e dell'ingerenza negli affari in¬ 
terni altrui, l'instaurazione della 
piena parità fra le nazioni. 

Ceausescu ha quindi espres¬ 
so la preoccupazione per il pro¬ 
seguimento delta guerra nei 
Vietnam, rilevando che nel coe¬ 
so dei colloqui, la parte rome¬ 
na ha ampiamente esposto ta 
nota posizione di Bucarest. Cir¬ 
ca ta sicurezza europea, Ceau¬ 
sescu ha detto che può essere 
attuata soltanto partendo dalle 
realtà stabilitesi in seguito alta 
seconda guerra mondiale, dalla 
esistenza dei due stati tedeschi, 
dal riconoscimento della in\ 10 - 
labilità delle frontiere esisten¬ 
ti compreso il confine deH'Oder- 
Netsse. 
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